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IL GOVERNO SENZA P ROSPETTIVE DINANZI ALLA CRISI DELLA POLITICA ATLANTICA 

n viaggio di Polla provocato 

dai disastrosi effetti del riarmo 


GRAVI CONFES SIONI DEILA STAM PA ATLANTia 

ff TLT è perduto 

ammette il "Tempo, 

Eden non verrà a Roma — Rivelazioni 
sul punto di vista americano su Trieste 

La polemica ju Trieste non QC- una aecca smentita del « Fo- 
ceììiia a calmarsi. 1 goffi tentativi reign Office» alla notizia fdtta cir» 
di Palazzo Chigi di gettare polvere colare dalla stampa italiana secon- 
negU occhi delfapinione pubblica da cui il ministro Eden dopo il 
vengono di volta in volta vanificati suo viaggio a Belgrado e a Vienna 
dall’afflusso ài notìzie e di com- intenderebbe recarsi a Roma, 
menti internazionali che battono m 

tutti au un solo tasto: è giunto il Un articolo del « Tempo )> 
momento per il governo italiano di ptnora la stampa governativa 


w m VVA V W Wi»mVommeiie n tempo„ 

che il Connine di Roma abbia mH - 

r.'‘‘X°moT'’o'’Dcr'’"fi.fSird^ al ea ■ uISm^ ^2 _ È ^ _^ Eden non verrà a Roma — Rwelazioni 

'H3 aai ulsastrosi oitetti oei- riarmo 

posta di faniiitlia nclTanno '52. La polemica lu Trieste non qc- una secca smentita del «Fo- 

1 particolari di questa massiccia ———————--- cenno a calmarsi. 1 goffi tentativi reign Office» alla notizia fdtta cir- 

» operazione straordinaria > • • >«• . s sé ...» c-, j • » » di Palazzo Chigi di gettare polvere colare dalla stampa italiana secon- 

di denaro dallo in^ Oli imson «fiipti,, americani coprono un dodicesimo delle spese militari italiane - Sfiducia TniS 

s<hc di decine di nugnaia di... •*>. .•tl* • r ss r ni . •. » dall’afflusso di notizie e di com- intenderebbe recarsi a Roma. 

contribuenti costituiscono altret- (icHO, St(ZfHpO ÌÌGl PlSUltClll uGl VICIQQIO ■ LdU SOClTllZlOttB UCl 1, Li» 1» iH6rC(ZnÌG&QlCll(l QCl IrGllfl • menti internazionali che battonoj i j i »¥' 

tante prove di iin solenne di- * O i “O tutti su un solo tasto: è giunto il Un articolo del « lempO )> 

sprezzo dcU’Amministrazione co- — . . .. -i-- , -- - momento per il governo italiano di Fmora la stampa governativa 

munale nei riguardi del contri- n ministro Fella, con il mìni- Francia, ecc.). Questo strano del costo della vita in misura di ambienti governativi italiani per le esportazioni italiane negli Sta- ^Inar\]ziinie del proposito un 

bnente: per la notifica delle stro La Malfa al suo seguito, si u aiuto n coprirebbe, cioè, solo la circa il 5 per cento nell’ultimo il modo come sono andate ecco- tl Uniti. Ciò sulla base della con- 7.. 7. Anmm-iori ^aenzin nme- r riservato. 

multe è stato scelto il periodo incontra questa mattina a VVa- dodicesima parte delle spese mili- anno; crollo della produzione nei mutandosi le conseguenze del statazione che la situazione eco- u P ha rìcaDÌtolato le ini- perciò susci^ 

delle vacanze di ferragosto; in shington con 11 ministro del Te- tari del governo italiano, che su- settori più legati al consumo po- riarmo suU’economia nazionale, e nemica nazionale.è giunta,proprio dìnlomntiche assunte daalt 

mancanza del destinatario si è ^oro americano, Snyder. Nel po- pcrano ufficialmente i 600 miliar- polare (25 per cento tessili. 30 per per 1‘atteggiamento americano che alla vigìlia delle elezioni politiche, Inalo-amerìcani m affinchè ITtalia di una corrSoonLnjlI^rt^iviJ^^t 
affisso ravviso sulla noria della 1 due ministri italiani di di lire; e non compenserebbe in cento gomma. 10 per cento all-accoppia il rifiuto degli <aiuti » a al limite ma.ssimo di sopportazio- : -prehino di avvia- in fui j V? ^ ^ 

M « rhimzio,m- in mJh; casf si Prenderanno parte a una riunione alcun modo il deficit globale della mentari), con migliaia di licen- una accentuata penetrazione mili- ne dello sforzo di rianho. Ieri a « Thn rTrim UnHi a 

1 PI.P ì’.nil ‘ dirigenti americani della bilancia commerciale italiana, pa- ziamenti (5 000 alla Snia Viscosa», tare e politica. A Washington tarda sera, del resto. Fella ha di- ’’f trattative dirette». «ooLo 

c omesso di roiuUr noto che M.S.A. (Mutual Securìly Admini- ri a 300 miliardi di lire. Nel complesso, si rileva che Vin- Fella dovrebbe dunque ribadire nuovo dichiarato ad alcuni corri- che la base dt accordo p^posta ^ ^ 

porto dclln poteva cs>e- stration». organismo che presiede , carne e i7 canile dustria italiana lavora oggi al — come egli stesso ha dichiarato apondentl Italiani a New York che 4 Se da temoo sana 

re ridotto da 5.700 lire a 1.160. al cosiddetti aiuti americani. Nel- come c if canile capacità prima di partire, come già aveva egli tende ad accertare «le possi- attribuire la zona A al- nostlo a^or^àìe Vnt! in^«ÌL« 

o\e il multato l'avesse conciliata la giornata di venerdì, prima di I colloqui romani dei dirigenti produttiva, e che anche in questi preannunclato in sue precedenti bilità future sulle quali l’Italia malia e la zona B alla Jugoslavia. riportare''amai brani 

entro dicci giorni. E ciò che è partire per Città del Mes.sico. Pel- americani Kenney e Draper con limiti lavora, per circa 8 mesi, dichiarazioni, e come Pacciardl ha potrà fare affidamento in relazio -qualche modifica a» con/ine di verchè ci rhl 

r.:.'. p eiatn Fella e Campilli, svoltisi all’ini- per il magazzino, non per 11 mer- ripetuto dopo 1 suol colloqui con ne all’entità degli aiuti amerlca- minore importanza». Allo stesso serva a saombrare il tJrrAnA 

zio di agosto, hanno avuto come calo. Anche 30o milioni di dolla- Frank Pace — che l’Italia non ni ». in considerazione dei limiti modo continua fanone accelerata ambiguità e dagli inganni che 
conclusione il rigetto della ri- ri di commesse non avrebbero al- potrà mantenere gli impegni di cui « lo sforzo militare dell'I- delle cancellerie atlantiche tanden- palazzo Chigi tenta di Effondere 
chiesta Italiana di un aumento cun effetto sensibile riarmo assunti a Lisbona senza taiia è possibUe senza compro- te a creare um situazione pohtiw- ^ ^ 

degli aiuti a 200 milioni di dollari. Non è difficile. SuUa base di un più congruo sostegno amerl- mettere quella politica di stabili- «trnteglco-diplomafico-nel «cMotc J cui i ministri 

e la riconferma di una cifra osci!- questo quadro, dedurre che una cano in « aiuti » diretti, in com- ^ -il— balcanico che - renda inevitabile am t mtnrnn 

lante tra i 7o e i 77 milioni di viva preoccupazione regna negli messe militari. In facilitazioni al- (Conilnna in 5. pacina *- colonna) un simile baratto, t ai len Uniti e delPJnghilterrà si im- 

dollari. Alla richiesta di conces- ., - 1 — rm-m—1-1 - - -- .. ... f - pegnavano alla vigilia delle etezio- 

sione di commesse all’industria _ , def aprile 1948 o restituire al- 

iteliana per 350 milioni di dollari. jSIENTHE L’OPINIONE PUBBLICA EUROPEA PROTESTA INDIGNATA Jftotio tutto « Territorio Libero di 

veniva contrapposto uir generico •-» ^ j. _ Trieste, e dopa aver notato l’inca- 

impegno per 250 milioni di dol- pacità del governo italiano ad esi- 

Dulles rinnova rappello di Elsenhower 

«concorrenza» tra i Paesi euro- " “ ■ L ultimo/ose della politico am e- 

iSllfìSg all’aggressione contro le democraile popolari sUCfs 

partizione: si allontanavano con -—-—-?- con^if^mo 

n^Silin^^^canUe^e^V^m^si Implc- Trumati accusQto di debolezza nella sua azione in Asia e in Europa - Forti critiche del « Times » a «cèsso- 

?ano^per t^infiSdersS’o Eisenholver - UAmerican Legion chiede le dimissioni di Acheson - Un discorso di Stevenson • La vomlT^!^ean^%erTHe‘- 

Si sono verificati subito dopo. ____ 

Corno i lettori ricorddno di in ^ 5tioon2tfi06(3 oli obtifi* 

contri tra Pelle, Pacciardi e il NEW YORK, 27. — L’isterico «ha influito negativamente sul-,gli Stati Uniti, per quanto riguar-iquanto è stalo fatto da Troman e 


più grave, rammenda è stala 
applicata anche nei confronti di 
molti contribuenti, che non era¬ 
no tenuti a presentare denuncia 
nel 1951, non avendo avuto va¬ 
riazione alcuna di reddito. 

la definitiva questa brillante 
operazione a sorpresa avrebbe 
dovuto rendere, ove tutti i 35.000 
multati avessero avuto rabìludì- 
ne e la possibililù di prendersi 
qualche giorno di vacanza du¬ 
rante la canìcola di ferragosto, 
qualcosa come 200 milioni al 
gravemente dissestato bilancio 
comunale di Roma. E la finezza 
del procedimento appare ìn_ una 
luce più chiara ove .si consideri: 

Il che la grande maggioranza dei 
multati erano statali, la cui va¬ 
riazione di reddito era una con¬ 
seguenza dei modesti aumenti 
concessi dal governo dopo la du¬ 
ra lotta del 1951; 2) che mentre 
per queste decine di migliaia di 
contribuenti non si era ritenuto 
opportuno provvedere a una ben¬ 
ché minima proroga del periodo 
di denuncia o almeno a una ri¬ 
petizione dcU'avvìso di obbligo 
di denuncia, la Giunta comunale 
democristiana, ins'ece, non aveva 

Imitato, in primavera, a conce- »... 

dersi un rinrio nella definizione “ ministro Peli. 

delle < variazioni » della ìmpo.sta jg sj incontrerà col vice-segre- 


e la riconferma di una cifra oscil-questo quadro* dedurre che una (cano in «aiuti» diretti* in com- balcanfco che ' etteri della Francia deali 

lante tra i 7o e i 77 milioni di viva preoccupazione regna negli!messe militari, jn facilitazioni al-l (Conilnna in 5 . pacina *- coloni»»)lun simile baratto, t ai len Uniti e dellTnghilterrà si im~ 

dollari. Alla richiesta di conces- - - * ' 

sione di commesse all’industria _ , i8 oprile 1948 o restituire ol- 

iteliana per 350 milioni di dollari. IMENTRE L’OPINIONE PUBBLICA EUROPEA PROTESTA INDIGNATA fUoUa tutto n remteno ubero di 

veniva contrapposto uir generico ^ j. _ Trieste, e dopa aver notato l’inca- 

impegno per 250 milioni di dol- pacità del governo italiano ad esi- 

Dulles rinnova rappello di Elsenhower 

«concorrenza» tra i Paesi euro- " “ ■ L ultimo/ose della politica am e- 

isilfsgall’aggfesslone contro le democraile popolari sUCfs 

partizione: si allontanavano con -—-—-?- con^if^mo nl%Te^th^taì^^^ 

n^Sìlin^^^canUe^e^V^m^si Implc- Trumoìi accusoto di debolezza nella sua azione in Asia e in Europa - Forti critiche del « Times » a «cèsm- 

?ano^per t^infiUdersS’o Eisenholver - UAmerican Legion chiede le dimissioni di Acheson - Un discorso di Stevenson • La pomlT^!^ean^%erTHe‘- 

Si sono verificati subito dopo. ____ 

Come i lettori ricorddno di in ^ 5tioon2tfiofa all obfei* 

contri tra Fella, Pacciardi e il NEW YORK, 27. — L’isterico « ha influito negativamente sul- gli Stati Uniti, per quanto riguar-iquanto è stalo fatto da Troman imo della .«aldatura dei fronti e 

ministro dell’Esercito americano, appello del generale Elsenhower l’influenza morale , del nostro da la loro attuazione con mezzi per acCTesepe «la polena A 

Frank Pace: quest’ultimo si com- per la riconquista del territori paese». Il termine «contenlmen- paaftcU e che «U suo discorso mata» degli StaU Urn^ A pr^ ne OueJto ora ifl 

piaceva delle « realizzazioni » ita- perduU dall’imperialismo neU’Eu- to » indica, come è noto, la poli- solleva dubbi drca il modo «me va di ciò egli ha citato U fatto che «g 

liane nel campo del riarmo, ma ropa orientale c in Asia c per il tica sin qui seguila dai tr^a- egU potrà condwe la politica E 

non assumeva il più piccolo im- sovvertimento dei liberi governi niaci. la oùal^. tentando di far estera degli Stati Uniti ». terra » hanno mo l’amara ma evidente verità- le 

pegno circa gli « aiuti ». e solle- che i^popoli di quef paesi ai sono passai^ il movimento di libera- ^ei mmavaìzom » ?e amS^r« I ^rtl Sveid&riS^^ 5^ pu^: 

vava nel modo ormai noto la dati e stalo ripreso ieri sera dal zione dei popoli e la loro marcia w conildrerate giuste, sono divenute 

questione di Trieste e del prezzo « guerrafotrdaio numero uno » de- verso il socialismo come « espan- Al disco^ di Eisenhow» he sono ap»tl fiioroo ® , un aspetto minore della mestione * 

amaro che ITtalia dovrebbe pa- gli Stati Uniti d’America, il consi- «ione sovietica », sostiene la ne- risposto oggi, dalla sle^ «Ino ^ questo punto la corrU^den^à 

1.._m_ ..1,^ .T,_ 4-1— -nn.rl- il rafiHlHAto del narUt/i 01 Trtl* da fiUeiTa. 1 noStTl aviatori SOnO .tt tu. yvrri»fnmuen..a 


NEW YORK. 27. 


rioni iiauana. questa missione ai -- rr,.litica siano tutt’altro che «pas- «one «um»uHo uar puuw w vi- - ^ „g, _ tJ corrispondente — è 

Così in Dìeno ferragosto arri- losco- Per completare il quadro, e attSSto violSiza l?DOlltica «ss* va""» iniziative fte elettorale. Stevenson ha «*' errata, in primo luogo perchè oli 

vana a Soniinaia dì mìcliaìa di elemosinare per l’Italia « U meglio apprezzare il momento po- di ^Mnsìdera aggres-vive come l’alleanza atlan- ® fondo, atteggiandosi a ameriMna, ®“- americani non accettono PWtema- 

vano a centinaia "* -JV massimo possibile di dollari at- litico ed economico in cui il viag- ha tica alla guerra aperta in Corea, difensore della democrazia e del- che <*e «i nostri alleati » trascu- tira, e non la considerano neppure 

famiglie romane ^ Iraverso una adeguata assegna- gio di Fella ha luogo, non gua- « « » « '® tradizione liberale amerlca^ tino to prepan^one miUfare, ri- plausibile. In secondo luogo perchè 

ammonta la cosiddetta^ platea ^jQue degli aiuti economici, di iteranno infine alcune cùre «ulto detto che u presidente dovreboe Li’attacco del «Time» » il falso «patriottismo» di uomini lenendo che «la pace possa es- «ol non abbiamo nessun mezzo 

tributaria del Comune di Roma) commesse atlantiche e di esporta- situazione dell’economia italiana; subito un dlcmai^one «- -nnir»Tino«i7lnni» « nuesta «Juie il repubblicano Mac Carthy, sere risolta con im’elegante ma- nessuno strumento politica, 0 fal¬ 
le cartelle dell accertamento del- zionl*. il disavanzo del bilancio, in au- f noiitiV» tiiveerito ««tenitore di Elsenhower. che novra di natura diplomati^ », fico, o jfrafegfco per costringerli a 

l’imposta di famiglia per il 1952. Converrà esporre, per giudi- mento ininterrotto, supererà a chiarire che gli Stati Uniti non ooiitica. ^Jles ne na consiste in pratica nell’accusare Ad ogni buon canite,jBeglÌ am- «ceglfere la nostra causa soltanto. 

E chi non riceve anche la car- care del viaggio di Fella e della conclusione del 1852-53 i 500 ® *“*** *** «comuniSmo» e Mentì del partito di Truman si 

...li- 4..11- Uà kon nnort cita {mnn^an-Ta* ou aiamanti as- mina«.4i ant» Mr,nMtnta«»a atnnan. dellTJRSS sui Phcsì sl di là dclla proponcnoo quclio cnc egli Pa »-bj 7.0 nartito dall’atmosfera di sottoUneava oggi che «la Dosi- « !>®coiid« scmem » 


da rallegrarsi: multati c non senziali della situazione politica to della circolazione monetaria e^tensnm fascista dilagante nel Mone ai iKe e ^ traa^one m n nostro momento più. favore- 
multati si trovano infatti a do- ed economica che è venuta con- pericolo costante di inflazione; tentato fugano fino a qu^ Smiini^n sovietico il*^miale è «patriottismo» ^ ^le oratorio ^lla imlltìca <die vale fu la firma del Patto Athmti- 

ver soppirtare per il 1952 una figurandosi negU ultimi due me- deficit della bilancia commerciale momento di Indurre il povcr- V statuisce «l'ultimo rifugio dei Tru^ segue dal 1947» e figura co nel marzo del J949. A quelffepo- 

«rtfxui «uneriore ner imoosta di Gli « aiuti * destinati dal go- triplicato nell’ultimo biennio (300 "" assiOTersI ufflcialmeirte un un enorme edificio che potrebbe tnascalzonl », ha detto Stevenson, « nel programr^ del partito de- ca eravamo la nazione alleata de- 

r a HpI 1051 Sira- verno americano all’Italia per il miliardi nel 1952 contro 115 nel imoeeno del genere. essere minato dalla resistenza dimenticando come II suo partito mocratìco»- Ciò che non ha im- gli americani che si trovava nella 

lamina, a quella ari 1 . 1952-53 si limitano a 77 milioni 1950); due milioni e 74 mila di- Dulie» ha definito «suicida» passiva, dall’ostruzionismo e dalla non abbia mal lesinato il suo con- pedito stasera al congresso del- zona più avanzata verso il mondo 

no rrn^ di qnarrro mesi ai la miliardi di soccupati secondo le cifre uffi- l’attuale poUtlea fondata sulla non collaborazione» nonché da tributo ella creazione di una tale l’American Legion di votare una sovietico. Adesso le avanguardie a 


vorp per 


definizione delle 


■ ■ i. , lire (contro i 416 milioni di dol-jcialL ja uimmuiiuiiviii/unuja uci t« una azione ancor piu accisa con- ir-.——— e— -—— v«i. .uvii^tauitu 

nuove aliquote del imposta, ,3^.. aUTnghllterra, t 186 allaldei prezzi all’ingrosso, aumentolcomunismo. affermando che essa .-q 1-^-,-1, Stevenson ha quindi esaltato Iziomenlo del «moderato» Adieson. tono irò 4 membri del Petto, la 

quando si tensra presente che la __ _ « __ ■ Turchìa: e tra i noesi leoati alla 

lotta tenace deU'Opposiziooe io —“==as===^^ss=s==s=s=ras=as5=:a=s======fc———— strategia americana la Germania 

dèi%"™nomÌ'ii SENSAZIONALE COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI UNA CIRCOLARE DEL MINISTERO " S 

misure di esenzione e di alleg- Infinfrebh» «^«atìvamenti» <nil ^ ^ _ r iZl- 

ESvS'iSSi Scoperto un testimone oculare «Modificate le date 

è indicativo dAll’orreitclo delitto Drummond degli esami scolastici 

dell orientamento tribntano delle m critiche a di reazioni sollevata dal - " ~ ■ mente indurre 7^to m fitrio; ni esi- 

amministrazionì comunali dem^ — - - - ■ 1 . 1 — ■ . -1 ^ —— .t » — ■ brutale programma di aggressio- ii minietto segni, con xecentetananzuuta (per 1 candRUU thè non qweato programma, per un ac- 

fristiane. in quanto ha luogo al- .i*i» r , et j- •- ne enunciato dal candidate repub- dicoiore b» «tebimo che io lezioni hanno la promozione o Tidonettà immediato, netta politica 

i'indonianì deirentrafa in vigore Un RUtomOOlllStR) I6rillQ per Ull gllRStO, Riierina 01 flVCr VlSlO biicano dalla tribuna delia Cop-a oomlnclare dal prooelmo anno aita S. clasee); 4 ottobre: prova a meileoni. La diehìamzione 

della Legge 2-7-1932. che conced<’ l?.. •j i » ‘«L _:_r: l* venzfone deil’AtnerfCan Legion. acolaetlco — dovranno terminar» 11 pratica di merceologia (per t’IiKlJ- Itipamtaa questo riguardo, è dì- 

ai f'nnsleli comunali la facoltà ^ dSSHSSlIlO UCCIuCFC IO SClCUZlfltO DritflDlUCO^ IR inO^tlO C *3 IlgllS Quella che entrambi hanno solle- SO maggio. La circolare dice teetual- rizzo mercantile). v^uta più che mai vna diehiara- 

di intervenire nella determina- - - - . citato è un’azione a fondo per « U- mente: Per geometri: 2» settembre; let- V^, pot*lbai»fica. E oggi come 

rione- dcirim^ta di famiglia. FORCA^UIEK. 27 ~ Un im- litio è venuto que^ ■ 1": *°*t*""‘V*h móSSc* pì^aii^rdefl’Aria^^V anno^'^SSuS draSS Si 

avanzando alle Giunte provin- ^rtante sviluppo « è «vuto oggi, costruire i tragici istanti da lui suoi interrogatore ^ ^ conf«. po^rl e deu ^a ^ cominciare effetUvamente il I6 ot- mo catastale: 3^^; contaWilU »*«"<»*• 

ciali amministrative le proposte dopo P'U di 20 giorni data «««t», . . „ mate ancora oggi, di ^ere udito ^£3"^ oueSJ tote*. • terminare sabato 30 magate del lavori; » ottotee: oartrozl^le A querio punto 7a corrisporAen- 

sui mìnimi indispensabili esen- del delitto, nelle todagini s^a or- Il testimone che provenira da solo dei colpi di arma da fuoco. «ooiri,.! » per consentire l'Uiizlo degU «eaml oiscKno df costruzioni: 4 ottote»: ^ poiemlzza con la tesi che con- 

labili da imposta e sulla progres- Ì r v -:-rÌte^TnSto?o^ten5^- i più di maturlU e di atelltszlone u 19 t^Srafla a disegno tr^ogruflca ^9 "«««nere 7o state quo nel 

|v^—^ ^ j| flifp5fn Articolo '*irsctenSate*’togì^‘*‘Dium^ja«Sri2“di‘*awe*'Ìm gw L’ammiraglio ^mcy lautertJoS 5orail?dm^pa*Mn f -- IST’SartlriSSTliSSiiSte^^ 

r* iUumj^ìone della mac- gmOge ad AìcnC im^Slte Sf^a ctoIÌ)teJÌ^*^3M «P»SHÌfai» fti OftethaDef ga la^tìizione ooJJSStea a^na 

di Ic^ 1 pylamentan r^n dodicenae Eljsabete. La poluia ha china, a circa 200 metri dal luogo ^ ®-- il loto tuibamento di fronte a un ^ ^^ giugno l»S2: 1} la seconda 1» --L «.-tal,- tcon/Ufa elettorale. lyaltTa parte 

posizioim intendevano dare ed scoperto flnaliiM^ im toltole cui stttionav. la vettura de, ATENE. 27. - L’amnUraglio R^ simile ws^mma ««Ione d^U eeaml di ammissione. W N OpPIW SOt ieBCi ^ nota U corrispondentenoi non 

hanno dato ai Conigli emanai oculare del Drummond. . , beri Carney coma^ante delle SfgmCcaUvwnCTte il londinese p^oztenT Idoneit* • Meen» si bewjno. «. - i.*uliima nota so. Porremmo, anche se votezsimo ct- 

nno strumento per la difesa del L annuncio della ^P«rU è stato Decise aUora di fermarsi. La forze atlantiche dell'Europa sud- Times note oggi riie Eisenhower svolger» dal 19 al 37 settembre ’»a. vietlea sul problema teteco«>^ fcnerci a una Unta di attesa. In- 
pkeolo contribnente e per la dato dal capo itella IX bnpta mo- macchina sì arrestò a circa 80 me- orienUIe, è arrivato oggi ad Ale- cè sembrato prossimo ad assu- | relsUvl diari eazanno 0— et* «al nua ad cawr» al centro delTettca- faUi via soluzione posUiva avella 
realizzazione di una giusta polì- bile di imlaia. Ha didO^to: W d^l^eempamcnto dei ^*U ne per una visita di tre setumane metri certi impegni che potranno provveditori agU Stadi: 3) la prove **“*• « <*«• co m me n t i , n Berlino «o- del co m promesso eoa THo, « legata 

ikra tributaria; ma sriÀ osci la biamo rifettuato ^ inglesi. En ai^na dia^^dallau- alla Grecia. trovarri ben oltre la capacità de- acritts degli esami di isatarttà • di nti-m■ « innanzifnlio a una coniSrione di 

maggioranza clericale delTAm- -=========================^^ somale iMto oaconda barione pr^o* ^SSSTra Pote«bbe darsi, cioè, che 

mioistrazione dì Roma dimostra ^ visto «volgersi cotto i suoi tino. Non ci *Tra ancora* soenta la h awatmo Inicto 11 39 seCtemtc» 19S3 s^ amacJ ier al comando del partito 7”'***’®"* esercitate dagli ame- 

deirefferrato de- ^^delle grida, eh* due raffice AnniftllA^SU nm* fSlciVAtt ***1^^; «»U non dovranno pio- SST’SS'^^rJ^Sts^AiSSfc grodo dkinSer’^SS’lwS^®di 
reggiamento dei erandi interessi, faft * migliaia di lire notte, ad alcuni secondi di inler- • ^ mm. - — ---^ — di nbttttn^nw della * 9'»***™ «uturo della Genna- ->-0 

E’ proprio dalla pubblicaziooe in più di imposta di famiglia da vailo runa dairaltra. Ciìll aAllIlft A miM^C draoione,^a^S!in5 toSto^« n ___ ^ 

ma che si apprende che i dne ministri del governo d. c. stanno su sa stesso, attraversare bareoi Maturità claactea; 39 acttentne: posta pociUva» — ba detto OU^ porterebbe. Io credo — conclude il 

terzi del totale onere fribulario trattando con gli uomini del la^o con le brarcia in avanU la - fpAvntitAin noi Invetri frkrmti n viia itetew»: »> «ettarnhee: laSlno-ltaUa- hauer nel cotao di un comizio ao- eorrìspondente — che sarà dOfteite, 

comnnale grava (in forma indi- Pcniagoiro e della M b..L sul no- str^ e Condanna ^amutata DCI laVOri lorzau « no; L ottobre: naHano-Iattno; 3 ot- ^ ^ ^ nostra ^ptomazsa, tenere 

,V,S';5ot “M-H-Virivió deli » CGIL per la d . Amtetielos 

f ''"‘•■-'“K'r rig^*xiS'n?'7sr3ì‘*Et2ss.s t^.isg-urjsai.’rss 

di nn fi«cali«mo oppressivo e stituzimie e il loro mantenimento, avere cerreto di r.^rare comma- Ministri di Grecia « il se- Glezos, eroe delia Reristenza AMlltazIone Mcglstrele; 29 «et. ammissione <JJncW«?* «««« socialdemocratico si è detto favo- 


ili: nonostante la diminuzionejformula del «contenimento» del una azione ancor più decisa con- atmosfera di isterismo petizione pe: 

i prezzi aU’ingrosso, aumentolcomunismo. affermando che essa I popoli dell’Asia, Stevenson ha quindi esaltatoIziemento del 


lotta tenace deU'Òpposiziooe io 
Consìglio Comunale era riuscita 
a far accettare delle importanti 
misure di esenzione e di alleg¬ 
gerimento, le quali avrebbero do¬ 
vuto ridurre o almeno mantenere 
inalterata tale imposta per quasi 
i tre quarti del corpo tributario 
romano! 

Il fatto è fortemente indicativo 
dell’orientamento trìbntario delle 
amministrazioni comunali demo- 
rristiane. in quanto ba luogo al- 
i'indoraanì deirentrata in vigore 
della Legge 2-7-1932. che conceib; 
ai Consigli comunali la facoltà 
di intervenire nella determina¬ 
zione- dclTimposta di famiglia. 


SENSAZIONAL E COLPO DI SCENA NEL LE INDAGINI 

Scoperto un testimone oculare 
deii*o rrendo delitto Drum mond 

Un automobilista, fermo per un guasto, afferma di aver visto 
Tassassino uccidere lo scienziato britannico, la moglie e la figlia 


A questo proposito, Dulles ha 
mosso un’aspra crìtica a Truman, 
accusandolo di trascurare l’Asia 
per puntare auU’Europa, ciò che 
influirebbe regatìvamente sui 
prestijpo del leodera asiatici desi¬ 
derosi di coUaborare con l’impe- 
riali^o. 

Queste parole dì Dulles, dopo 
quelle «3i Elsenhower, non potran¬ 
no che accrescere l’ondata di 
critiche e di reazioni sollevata dal 
brutale programma di aggressio- 


petizione per Timmedlato Ucen- contatto diretto con tawersario 
ziemento del «moderato» Adieson. »ono tra i membri del Patto, la 

Turchìa: e tra i paesi legati alla 


UNA CIRC OLARE DEL M INISTERO 

Modificate le date 

degli esami scolastici 


SUI minimi inaii?pensiiiJiii ^ ^ :—,7—- •'zz 

ìaKìIì da imno«ta p «lillà orocres- strage di Lins, nella quale Manesque ed era diretto » Digne. 

«foni Srile /ite mie l trovarono la morte, a cinqt» ago- a bordo dì un’auto amerirena. si 

«ione delle^ aliquote, ^ffando p r scienziato ingleae Drum- accorte di avere un guaste aH’Im- 

I approvazione di questo ari^io ^^3 moglie e la loro figlia pianto di illuminazione della mac- 

di legge 1 parlamentari ^li LIP" ^odicense Elisabeth. La polizia "ha china, a circa 200 metri dal luogo 
posizione intennevano dare ed scoperto, finalmente un testìmone in ’ cui stazionava la vettura dei 
hanno dato ai Concigli comunali oculare del tremendo aKa»»lno. Drummond. 


L’animiraglìo Carney 
giunge ad Alene 


venga mantenere lo state quo nel 
Territorio libero per evitare che 
una spartixione immediata espon¬ 
ga la coalizione governativa a una 
sconfitta elettorale. lyaltra parte 
— note if corr i spondente — noi non 
potremmo, anche se volessimo at- 


«iri Kranut «nicixTrai. .T , - -• «• * «juiie, «a «icuni aRrwLui ai «uàcr- 

E’ proprio dalla pubblicazione •** Ptù di imposta di famiglia da callo runa dall’aUra. 
del Bilancio del Comune di Ro-Vaftare. in questi stessi giorni i Egjj vide quirrii un uomo curvo 
ma che si apprende che i dne niinislri del governo d. c. stanno su sa stesso, attraversare bareoi* 
terzi del totale onere tributario trattando con gli uomini del landò con le brarcia in avanU la 
comnnale grava (in forma indi- Pcniagoim e della .\f.S.A. sul no- st^a e ^ind, al 

retta o diretta) sulla uias-sa indif- mero di divisioni che 1 Italia do- 

ferenziala dei contribnentì. rrà allestire entro il 1953. Qnin- fó 

Operazioni massicce di malta, dici ne chimono gli americani ri^fianco 


prepotente: con questi metodi an-| Ne dovranno pasarc di «mnl- riamente il guaste alla sua vettute guente telegramma: ’ ' " ' greca ingìùstamen'te còndànnato tentai: iteìteTio; P"”*® «nrieb* «i t>nmo, 

cara una volta si cerca di nme-j te » i contribuenti italiani; ne compì un m«xrc dùnanzi alla ,, Cinque milioni dì lavoratori ai lavori forzati e degli altri pa- ro-ltel5ano: 1- ottobre: matematica.| ^ - — 

dtare alle <»nscgarazc di una dovranno ncevere di notificbe di ^ttona italiani organizzati neUa CGIL Woti con lui processati. Prora orati; le prora orma avranno fili V U. riBltjlU M éut 

amministTazioiie falUmentaTe e aumenti di tasse -1 impiegati e sde^ali contro iniqua condanna -, - Setretarto Generale CGIL P*" l’àbiutiòtòep magistrat* ii -_ 

alla insufficienza di sussìdi e di gli nomini del medio ceto per La a morte del sindacalista Amba- DI Vittorio a • otto***, per la miturttà elamica S iili jMtfi lnllirtilifl 

interventi finanziari dello Stalo, soddisfare i nnovi desideri del “i, ^ e di altri dirigenti di to- ' « 4 ottobre, per la maturità erien-l ■ ■ ■ ■ 

N'eeli stessi giorni in coi alcnne governo statunitense, se la lotta voratori greci, gloriosi combat- Atene ri è «ppreM intanto uflem u 8 ottotee. NEW YOR^ 27. -j 


rii'e to pressione , dell’opinione Mtttuti tecnici co mmerc tati e per gioranza americana della Com- dotta éipiómazia Uàtiana c 
oubblica mondiale ha costretto geometri: Commetefa!!: 39 eettem* missione dell’ONU per il disar- riaov «ma aotortOM del pr 


rzo p unw «nzicoe «i pruu u. 3 ptcbiSrito • favorevole, 

inoltre, o ima trattativa imeeediata 
(li S. U. iMMim « Itailm con Tito. Secondo Smagai il mo- 
II _ _ — mento attuale ene «Me «limami 

• mU fiMITi MnpMiPll mento detta Jugetiaeéa pel elatema 

_ difensivo oeddemlate •, ai presta 
NEW YORK, 27. 1"^* od e s sere fuv o re me l me nt e sfrattato 

oranza americana della Com- dalla dipteotaxia Hatiana c faven 
issione dell’ONU per il disar- rise» una solusieme del problema 


N'eeli stessi giorni in coi alcnne governo statunitense, se la lotta voratori greci, gloriosi combat- . P* A**®* •***’5*?? »«*«"«> tiflem u s ottete*. NEW YOB^ 37. mag ed essere favorev^menta efrutmo 

decine di miffliaia di impiegati e la pressione di quanti vivono if P®*" della demo- «*«. ,1® pressione ^ll’opinione jetttati tecnici oomtnerctaU e per gioranza deUf Ctom- dotta diplomazia italiana c feco- 

*• nomini del medio cefo de- del loro lavoro e intendono di- •t'sia la j,|.g2jg ^ della ciu«tizia «ociale mondiale ha costretto geometri: Commetefa!!: 39 «ettem* missione dell ONU per il disar- riaov «ma aotozìeM del problema 

Lin Nre acraharie ocr trovare f<mdc?e l’at^Jterc dS PaSL **‘*^'“^ francese « «"a la Corte di Appello del 'Tribù- Sr; lettera ittUane; 30 eettembra: mo ha respinto Offi la ritóiesta triestino: nel commentare questo 

j" K-' JT™ u mtful ne«H cIIhS. MJifrr» I loro MiUtarP ad annullare la aeeonda lingua «trantera: l. ottobre; sovietica di mettere immediata-«<TUK>tore giudizio gli osservatori 

di pagare «la molta», ne^i . *" eccezionale inter^ è _^to ac^- Corte Mutare e la loro libera- condanna a morta Inflitta a Gle- oeraputMczta • n^tonazia; 3 otto- mente in discusrion* il divieto polìtici àoinw notata cita Savapat' 

•tassi gforoi m CUI centinaia di alla rovinosa polinca atlantica l tato; le vittime hanno gridato. Co- none». top fl qoaVi è sfiato tnttavia con- tare; laentca co mgm ctate. tia up c r ti di condurre una fuerrn batte- non deve aver c o mp re s o malta ba» 

■Igltaìa «I capi-fainigiia devono MABIO VESA me si ricorderà, Gustave Dominici, «Lavoratori italiani In nome dannato ai lavori forzati a vita, a dogana; $ ottobre; mateoiatJealriolo^a. . - • ne come stanno te coar, . 
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Cron£àC£à di Roma 


Il cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


L’ASSEMBLEA ALLA C.d.L. SULLE CASE POPOLARI 






V.* 


Gli inquilini iniensilicano la lolla 

per ottenere la revoca denti aumenti 


Discutere nuovamente II piano di* maggiorazione-La nomina 
di un comitato di coordinamento fra le categorie interessate 


Si sono nunili ieri sera nel sa¬ 


lone della C. d- L. 1 rappresentanti 
degli inquilini deiristituto Case Po¬ 
polari, del Centro Consulte Popola¬ 
ri, deÙ’Assodazione Artigiani e del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori per 
discutere in merito al grave pro¬ 
blema degli aumenti dei fitti de¬ 
liberati dall’I.C.P., daU’lstituto As¬ 
sicurazioni e dal Ministero dei Tra- 
Boprti per gli alloggi del ferro¬ 
vieri. 

L’assemblea, che era stata con¬ 
vocata ad iniziativa dei rappresen¬ 
tanti degli inquilini e degli altri 
organismi InteresBatl nel corso di 
una riunione tenutasi sabato scorso 
alla C. d. L., è sfata presieduta dal 
Segretario camerale Claudio Cian¬ 
ca e dal presidente del Centro Cit¬ 
tadino delle Consulte Popolari, Ni¬ 
no Franchellucci, presenti, oltre 1 
rappresentanti dell* Associazione 
Artigiani, del Centro Consulte Po¬ 
polari e dell’organizzaz3one sinda¬ 
cale, delegati degli inquilini c dei 
commercianti locatari dell’I.C.P. e 
delPINA, delle più popolose zone 
cittadine, quali i quartieri Garba- 
tella. Trionfale, Celio, Val Melalna, 
Monte Sacro, Tiburtlno, Ostiense. 

L'ampia discusaione sviluppatasi 
attorno alla questione all’ordine del 
giorno ed ai vari aspetti partico¬ 
lari del problema, ha messo in 
risalto non solo il vivo fermento 
esistente tra tutU 1 locatari del- 
riCP e degli altri enti che hanno 
deciso di aumentare 1 canoni di af¬ 
fitto dei loro alloggi, ma anche la 
loro decisa volontà di opporvisi 
con ogni mezzo consentito. 

Nella sua relazione, Franchelluc- 
e| ha rilevato come questi aumen¬ 
ti, che seguono a breve distanra 
quelli del pane, della pasta, del 
dazio di consumo, dell’energia elet¬ 
trica e del gas e che preludono ai 
minacciati aumenti delle tariffe 
telefoniche, elettriche e dei tra¬ 
sporti, sono tanto onerosi che la 
loro applicazione incìderebbe in 
modo rovino.so sui bilanci fam’lla- 
rl di importanti strati della citta¬ 
dinanza romana. Per gli esercenti, 
in particolare, gli aumenti costitui¬ 
scono un peso assolutamente insop¬ 
portabile, tanto più in quanto su 
di e.ssi id riversa, oltre l’aumento 
diretto, il peso della diminuita ca¬ 
pacità d! consumo degli Inquilini 

D'altra parte — come ha rileva¬ 
lo nel suo Intervento conclusivo il 
Segretario della C. d. L. .Claudio 
Cianca — occorre tener conto del 
fatto che la diminuzione della ca- 
pa^tà di acquisto di cosi ingenti 
masse popolari avrà riflessi negati¬ 
vi sitH’intera situazione economica 
cittadina. 

Dal punto di vista giurìdico ed 
amministrativo, poi. gli aumenti 
sono quanto mai discutibili, aia per¬ 
chè in. contrasto con numerose di¬ 
chiarazioni rese recentemente da 
membri del governo, aia perchè 
flSKati con criteri che non tengono 
alcun conto delle leggi che rego¬ 
lano la materia, intatti, gli aumen¬ 
ti sono siati applicati non solo sul¬ 
la quota fitto, ma anche sulla quo¬ 
ta riparazioni e apese. 

LTstltuto Case Popolari giustifi¬ 
ca l’aumento decretato cm la ne- 
, cesrità di aanare il bilancio, senza 
tenere alcun conto del fatto che 
questo «risanamento» significherà 
per gli inquilini dell’Istituto un 
insopportabile colpo ai bilanci fa¬ 
miliari. 

Dopo aver rilevato come i nuo¬ 
vi aumenti dei fitti tfano stati va¬ 
rati con la complicità delle auto¬ 
rità governative, le quali portano 
anche la responsabilità principale 
del continuo peggioramento delle 
condizioni di vita delle maase po¬ 
polari a causa della loro rovinosa 
politica economica tutta tesa ad 
avviare il paese sulla strada della 
guerra, H compagno Cianca ha 
concluso' indicando ncH’intensiflca- 
xione dell’azione intrapresa da tut¬ 
ti gli inquilini dellTCP e dc^i al¬ 
tri filli per imporre la revoca de¬ 
gli awienti, l'unica strada capace 
di portare alla soluzione del pro¬ 
blema. 

Nell’online del giorno volato a 
conclusiona dei suoi lavori, l’aa- 
aemblea ha deciso di conthniarc ed 
intensillcaTa l’agitazione in corso, 
dando ogni appoggio alla categoria 
dei commercianti e degli esercen¬ 
ti colpiti dagli aumenti, per otte¬ 
nere la revoca del decreto, i>cr lo 
meno fino a quando l'intera que¬ 
stione nem sia stata discussa e ri¬ 


solta, d’accordo anche con 1 rap¬ 


presentanti delegati dagli inqui¬ 
lini. 

L’ordine del giorno, dopo aver 
preso allo con soddLsfaiione delle 
posizioni .assunte dai vari organi¬ 
smi, e principalmente dalla C. d. L., 
che si sono affiancati agli inquili¬ 
ni dell’ICP e degli altri enti nella 
loro lotta contro l'aumento dei 
fitti, conclude Invitando la cittadi¬ 
nanza ad appoggiare concretamen¬ 
te la azione che essi conducono 

AJ termine deiras.<<emblea è sta¬ 
to deciso,che una commissione rap- 
pre.sentaiìte gli inquilini e le altre 
categorie interessale si recherà 
presso le .sedi della Prefettura, del¬ 
l’Unione commercianti, dei Mini¬ 
steri del Tesoro e dei Lavori Pub¬ 
blici e airistituto Case Popolari. 

Infine, si è proceduto alla nomi¬ 
na di un comitato di coordinamen¬ 
to del quale fanno parte 1 signori: 
Lucarelli per gli Artigiani, Facd- 
da per gli inquilini. Mariani pre¬ 
sidente dell’A.«wociazione inquilini 
dell’I.C.P,, Giova gnoli presidente 


della Consulta del Trullo, Cianca 
in rappresentanza della C. d. L. e 
Franchellucci per 11 Centro cittadi¬ 
no delle Consulte popolari. La pri¬ 
ma riunione del Comitato è stata 
fissate per oggi alle 17 nella sede 
delle Consulte al Viale Aventino 26. 

Proseguendo la serie di assem¬ 
blee e comizi indetti .sull'argomen¬ 
to, la Consulta popolare di Appio 
ha indetto per oggi alle 19.30 al 
Viale Furio Camillo, un comizio 
degli inquilini dell’l.C P. Parlerà 
Franchellucci. Alle 20.30 un’altra 
assemblea avrà luogo in Vìa Pira- 
ntsi a S. Saba. 


Assemblea pre'onqrcssi/afe 
degli edili di Ostia Lido 


Questa sera alle ore 19 si terrà aDa 
Camera del Lavoro di Ostia Lido 
t'assemblea generale del lavoratori 
edili. In preparazione del Congresso 
Provinciale, della F.I.L E.A. 

n Sindacato edili di Ostia Lido ha 
invitato la cittadinanza ad Interve¬ 
nire all'assemblea. 


; «MerrlortH | L’ODISSEA DEI BIMBI FUGGITI DALLA COLONIA CLERICALE DI ROCCA DI PAPA 

Tokio-Roma 
Roma-Tokio 


Il Gabinetto det Sindaco comu- 
nlca: 

« U Sindaco prof. Rebecchini ha 
stamane ricevuto in Campidoglio 
li Vice Prefetto della Municipalità 
di Tokio Hikolchl Haru accompa¬ 
gnato dairincaricato d'af/arl del 
Giappone a Roma signor Inoue. 

Durante il cordiale colloquio so¬ 
no stati esaminati vari problemi in¬ 
teressanti le due Capitali e in par¬ 
ticolare quelli relativi all’incre¬ 
mento della popolazione ed alla 
sistemazione del sema tetto. Al 
termine della visita il prof. Rebec¬ 
chini ha offerto all'Ospite un al¬ 
bum rlproducente alcune artistiche 
vedute di Roma. 

Successivamente l’ospite è stato 
accompagnato a visitare 1 Palazzi e 
i Musei Capitolini. 

Nel pomeriggio il Vice Prefetto 
Haru ha visitato opere realizzate 
dall'Ammtnistrazlone Capitolina nel 
settore urbanistico edilizio. 

Ci sfamo. A parte il fatto che ci 
riempirebbe di curiosità ascoltare 
il « .sor Stirvatore * parlare il giap¬ 
ponese, cominciamo a nutrire prc- 
oecupazinni più che mal fondate 
siiirauuenirc (Iella cittd di Tofeto. 
Poveri senza tetto! Se già non esi¬ 
stono, Il signor Ilikoichi, al suo ri¬ 
torno in patria, dourd scriomcnte 
jireoccujKtrsl di proporre un piano 
per l'istituzione det cavernicoli. 
Quanto alle " opere realizzate dal- 
l'Amminfstrazlone Capitolina nel 
settore uTbanistico~ediÌtzio" il si¬ 
gnor Hikolchl Haru ci onori di una 
t)i.sl(a in redazione per farle cono¬ 
scere anche a noi. CI preporeremo 
finalmente, a dare una buono no¬ 
tizia ai nostri concittadini. 


"Pogovamo 5000 lire al mese 
e ci fqcevono fare i manovali•• 


A piedi da Rocca di Papa a Roma senza un soldo in tasca — A col> 
loquio col padre del piccolo Franco —- A caccia d'uva per rifocillarsi 


« Mi creda: quella di ' domenica 


scorsa è stata la peggiore giornata 
della mia vita s. Il signor Oe Cesar*, 
padre di Franco e zio di Massimo, 
I due ragazzi di Ladlspoli evasi quat¬ 
tro giorni or aono dairistltuto s San 
Uluaeppe s di Rocca di Papa, retto 
dalie suore tedesche, al A pa-ssato la 
mano sulla fronte quasi a scacciare 
il brutto ricordo ed ha aggiunto- 
■ MI sembrava di Impazzire; dopo la 
comunicazione fattami dalle suore, 
cutsl a Rocca di Papa, mi Interessai 
presso 1 carubinlsrl, tentai le ricer¬ 
che per mio conto, ma era come se 
I ragazzi si fossero dissolti ne) nulla. 
Lari trovai la mattina seguente a 
Roma, nella casa del miei a Tra-ste- 
vcre. dove mt ero diretto dopo aver 
vi->to fallire ogni altro tentativo. Non 
le dico come erano ridotti t Avevano 
percorso* a piedi più di trenta chilo¬ 
metri ed erano andati ad accuoclarsi 
sul pianerottolo della c&.sa mezzo 
morti per 11 sonno e la stanchezza ». 

L'avventura di Franco e di Mas¬ 
simo. che segue a breve distanza di 
temim quelle del quattro bimbi ro¬ 
mani della c Mater Dei » di Riccione 


MQITBE CEBCAVANO A OTTO METRI DI PROFONDITÀ’ UNA FANTOMATICA MINA 


Il relitto di un boiuDardlere con Indo reaulpagRio 
scoperto ieri dal sommozzalori nelle acque di ostia 


C’eraj)hi parlava di nn mostro marino - L’aereo è un quadrimotore probabilmente americano 
abbattuto nel ’43 - Un funebre lenzuolo di alghe e un groviglio di reti - Un altro falso allarme 


n mistero della cosiddetta « mi- volte le loro reti strappate dal re¬ 


na vagante < di Ostia è stato final 
mente svelato. Ieri mattine, alcuni 
sommozzatori del Comando Marit¬ 
timo di Napoli, che dalla sconsa 
settimana effettuavano giornal¬ 
mente esplorazioni nello specchio 
d’acqua antistante li piazzale Ma¬ 
gellano, fra gli stabilimenti « Dui¬ 
lio > e a Marechiaro , alla ricerca 
del fantomatico ordigno esplosivo 
segnalato da un pescatore e suc¬ 
cessivamente scomparso, hanno 
scoperto li relitto, pressoché intat¬ 
to, di un grosso aereo quadrimo¬ 
tore da bombardamento di fabbri¬ 
cazione probabilmente americana. 

Il relitto, che è avvolto in un 
groviglio di reti da pesca e rico¬ 
perto di vegetazione subacquea e 
di molluschi è semisommerso nella 
sabbia a circa sette metri e mezzo 
dal livello del mare e a un chi¬ 
lometro dalla riva. Quasi tutti i 
pescatori di Ostia hanno avuto plù^ 


litto, senza sapersene spiegare la 
ragione. Qualcuno, più fantasioso 
degli altri, aveva cominciato .per¬ 
sino a favoleggiare di un mostro 
marino. L’ultimo di questi pesca¬ 
tori, avendo scoperto fra le sue 
reti stracciate uno strano ordigno 
metallico, che poteva sembrare un 
detonatore di mina marittima, ave¬ 
va segnalato il (atto alla Capitane¬ 
ria di porto, la quale si era lode¬ 
volmente affrettata ad emanare un 
bando di pericolo e a chiedere l'In¬ 
tervento dei tecnici della Marina 
Tutti erano quindi convinti che si 
trattasse di un gros.so ordigno 
esplosivo, ma le successive ricer¬ 
che hanno portato ad una scoperta 
dei tutto diversa. 

SI suppone che il quadrimotore 
giaccia sul fondale da almeno no¬ 
ve anni e che, nell’Interno, si tro¬ 
vino ancora i resti del membri del¬ 
l'equipaggio, ancora ai loro posti 


I giovoni diffonderanno lunedi 
cinquemila copie dell’Unità 


Una bandiera alla sezione del partito che per 
quindici giorni sarà In testa alla classifica 


Mentre si sviluppa in tutti i 
quartieri lo campagna per fa sotto- 
scrizione i giovani comunisti roma¬ 
ni hanno patto all'ordine del ffior- 
no det partito it problema «fella 
diffusione dell’^ Unità m. 

La Segreteria della FCCI riuni¬ 
tosi ieri mattina alta presenza del 
compagno Otello Nannuzzi. si è 
infatti impegnata a nome dei 20.000 
giovani di Roma c della provincia 
a diffondere lunedi prossimo SODO 
copie dell’* Unità ir in occasione 
Mia giornata nazUmal* di strillo¬ 
naggio giovanile. 

Con Questo impegno i giovani di 
Roma e della Provincia si pongono 
all’avanguardia di tutti i comunisti 
romani. 

Allo scopo di sviluppore Temulo- 
sione la Segretoria della FGCt ha 
posto in palio tra tutte le sezioni 
di giovani e ragazze un proiettor* 
per filmine che sarà assegnato o 
quella sezione che ovrA diffuso il 
maggior numero di copie in rappor¬ 
to all'obbiettivo del concorso. 


A mezzo nostro i compagni della 
Segreteria della FOCI rivolgono a 
tutta la gioventù comunista l’au¬ 
gurio di buon lavoro e la invitano 
a far si che le esperienze che sa¬ 
ranno realizzate in questa solenne 
occasione valgano a migliorare de 
finitivamente it lavoro di diffusione 
soprattutto nel senso della costi 
tuzione dei Gruppi Ciocanili Amici 
delfUnità. 

A'ella seconda quindicina di set¬ 
tembre verrà tenuto un convegno 
per la definitiva costituzione di 
(ali gruppi. 

Per quanto si riferisce agli altri 
aspetti del lavoro del Mese comu¬ 
nichiamo che la Segreteria della 
Federazione ha deciso nel quadro 
dei concorsi di emulazione, di se¬ 
gnalare ogni sera dalle colonne del 
nostro giornale la sezione prima 
assoluta nella sottoscrizione e di 
assegnare una bandiera del Partito 
o quella Sezione che si sarà me¬ 
ritata il segnalazione per 15 giorni 
consecutin. 


di manovra e di combattimento. 1 


sommozzatori hanno lasciato un ga¬ 
vitello di segnalazione agganciato 
al relitto, per ritrovarlo nell even¬ 
tualità che si vogliano intraprende¬ 
re lavori di recupero. Ciò potrà 
avvenire, però, secondo quanti ci 
ha dichiarato il Comandante delia 
Capitaneria di porto, soltanto fra 
sei mesi, a norma del Codice in 
ternazionale di navigazione marit¬ 
tima. La nazione cui apparteneva 
l’aereo (America o Inghilterra che 
sia potrà effettuare se io vorrà, 
i lavori per suo conio. Altrimenti, 
allo scadere dei sei mesi, il qua 
drimotore diventa automaticamen¬ 
te di proprietà dello Stato italiano. 
Tutlnvla, poiché il rottame non co¬ 
stituisce un pericolo per la navi¬ 
gazione. è possibile che la nostra 
Marina rinunzl a ripescarlo, ceden¬ 
do magari i diritti a qualche dit¬ 
ta specializzata in traffico di re¬ 
siduati di guerra. Ma certamente 
lo Stato cui il bombardiere appar¬ 
teneva vorrà almeno recuperare le 
salme. 

Nella giornata di ieri, si era dif¬ 
fusa la voce che la presunta mina 
non fosse altro che una di quelle 
grosse trappole di latta e di filo 
di ferro che alcuni pescatoti usano 
laaciare immerse per catturare pe¬ 
sci. La voce, come s! vede, era 
falsa. Un fatto del genere è invece 
accaduto qualche tempo fa, sempre 
al Lido, in piazza Scipione l’Afri¬ 
cano, dove alcuni operai, nell’ese- 
gulre lavori di sterro, hanno cre¬ 
duto di scoprire una mina terre¬ 
stre. 11 luogo è stato recintato e 
piantonato dal carabinieri, ma poi 
si è scoperto che tutto si riduce¬ 
va ed un semplice e innocuo bidone. 


di S. Spirito e Buccessivamente è 
stato possibile Identificarla per quel¬ 
la del quattordicenne Maurizio Ond, 
domiciliato In via Cerveteri 5. Il po¬ 
veretto era annegato In seguito a 
Improvviso malore. 


l'efeifone A « Miss Roma » 
alla CastN delle Rose 


--—— ; sera al Dancing «La Luc¬ 
ciola » della Casina delle Rom avrà 
luogo Tannonclata « gala » per la 
scelta di Miss Roma. la beDa roina- 
nina che dovrà rappresentare la Ca¬ 
pitale nel concorso per 11 titolo di 
Miss Italia. 


Un ragazzo annega 

nella piscina del Foro 


Una raccapricciante ac op e r ta è sta¬ 
ta fatta ieri sera dagU Inservienti 
della piscina del Foro Italico, pel 
vuotare la grande vasca dopo la 
chiusura. Sul fondo giaceva 11 cor¬ 
po di un giovane alto, dai tapelU 
rossicci e dagli occhi castani, che 
Indossava un paio di mutandine da 
bagno nere. Alle 19.35 circa, la sal¬ 
ma é stata trasportata all'ospedale 


U «BONinCA» DELU UNEA ROMA-HRENZE 


Oggi alle 12 sarà esiratia 

anche la secania bamba aerea 


Foninne mt# 


Sul titrovamcnlo di bombe aeree 
sotto 1 binari della lertovla floma- 
Flrenaa. di cui abbiamo dato notizia 
fcn. la Dtrsztoiis generale delle Fer- 
rovls dello Stato ha tastato alla 
«Ama» una prcdaastoaa secondo la 
qual* cH erdlìpil non mettevano af¬ 
fatto la pericolo l'Incolumità del 
trcnL 

Il serafico comunicato della Dire¬ 
zione dene Ferrovie raatnUU per* 
eoa le lafocsoaeloal che -A eooo eute 
fomite dal presidente della «Fanta 
Barbara», sig. Silvio Steli, fi quale, 
coadiuvato da atnrlall della Dlm'o- 
Bc d’ArtisUctla. dirige la deUcaU 
operailooe di recupero che ha già 
avuto, cosnc primo risultato, restia- 
alone di una delle bombe. 

- TVeondo II Big. steU, l’esplosione 
«spontanea» del due groest ordigni 
«ra poeslhUr Particolarmenta peri- 
coleaa la seconda bomba, che verrà 
estratta — almeno cosi si spera — 
fra le ore 13 c le 13 di oggL Per una 
avaria prodotta dalFurto contro U 
cuoio, e per una serie di .-eazlori 
chlmicha che a f ie bb em petuto (e 
ancora petrabbezo) produrat a causa 
dell'umidità del terreno. 11 detona¬ 
tore della bombe p o tr e b be esplode¬ 
re. con centecnense fScOmcnte in¬ 
tuibili. 

Cinquecento libbre di tritolo aal 
terebber* In arte, a p rendo una vorn 
rlnc di venti metri di dlsmctre e di 
dioet fltetTl « profondità. L'esisten* 
•B dSDe due bombe era nota de raol- 
• anni, ani pratieemente dal giorno 


In ciU furono lanciate. La guarni¬ 
gione tedesca dcH'aeroporto dell’Ur¬ 
be tento persino di estrarle, senza 
rinadre nel suo intento, s limitan¬ 
dosi quindi a ricoprire le buche. Non 
st comprende bène, quindi perchè 
mal soltanto un mese c mezzo fa sia 
stata iniziata la «bonifica» del ter¬ 
reno. Cemanque. ogni rccrlminazio- 
ne è ormai tardiva. Non et rimane 
che eugurare al tecnici e operai dèl¬ 
ia « Santa Barbara > dt portare a ter¬ 
mine felicemente il loro duro ed eroi¬ 
co lavoro. 


GfgiBÉ sdipero ielle caie 
Ma lega MagfiaMMieise 


SI aono riuniti ieri sera gli atti¬ 
visti e le Commlmlonl Interne della 
Cave della Magllana c di via Por- 
tuenae per un esame della situazhme 
della categoria. 

Tuoi 1 convenuti, dopo aver rile¬ 
vato che ùntone Industriali dd 
Lazio non ha tenuto fede allo pro- 
roesee fatte alTIndomanl dello scio¬ 
pero del IS lugUo tu., drcn fi sol¬ 
lecito Inizio delle trattative per 11 
con tra tto provtnclale, sono stati con¬ 
cordi sulla Bccoasltà dt rlptendet* 
ragiteslone dalla rstagntla. 

r stato pertanto deciso di sflSt- 
tusr* uno selopers per gtoTSdl • 
settembre In tutte le cave dell* so¬ 
na dalla Ms*Uana-V1a Fortdensc. 



La fontana dei cocci a Piazza drll'EmPorio 


In agitazione i degenti 
del sanatorio Forlanini 


Ieri mattina alle 11 nel piazzale 
antistante il sanatorio Forlanini si 
è svolta una affollata assemblea del 
degenti per protestare contro il ten¬ 
tativo di una commissione medica, 
uscita non si sa bene di dove, di 
dimettere dai sanatorio 350 malati 
ancora bisognosi di cure 
I degenti, dopo aver sottolineato 
la lilegalltà delle decisioni prese men¬ 
tre Il direttor* del Forlanini si tro- 
va all’estero per ragioni di lavoro, 
hanno deciso di opporsi al provvedi¬ 
mento che mira a creare una illuso¬ 
ria dlsponibllit* di posti letto get. 
landò sulla strada del malati per far 
posto a degli altri 


e del cinque della colonia di 8aq 


ailvestro cominciò domenica matti¬ 
na per tempo. Erano stati accolti al 
■ San Giuseppe » Uieiro veraamento 
di una retta di 6000 lire 11 mese per 
ciascuno (■ ogni estate, d ha detto 
U signor DO Cesare, noi che gestlt»- 
mo un ristorante slamo costretti a 
mettere I bamUnl in colonia, sennò 
ohi potrebbe badar loro con 1 clienti 
che si affollano nei locale? i) 

« Non ce l'abbtamo fatta più. cl ha 
detto Massimo, e slamo scappati. Già 
avevamo pensato di andare a Roma 
anche se non conoscevamo la stra¬ 
da > Saltarono un muricciolo di 
cinta e si trovarono In una traversa 
di Coreo Costituente. Corsero per 
un Duon tratto di strada lino a Im¬ 
boccare la nazionale. Entrambi svelti 
e Intelligenti. 1 due ragazzi (che con- 
(ano uno otto anni e mezzo e l'altro 
nove) seguirono le indicazioni del 
cartelli stradali e andarono avanti 
per un palo d’ore. 

Quando si sentirono stanchi si 
riposarono nei pressi di un vigneto 
e al rifocillarono con qualche grap¬ 
polo d'uva rubacchiato. Ripresero 
11 cammino. 11 sole si alternava alla 
pioggia ma 1 due ■ evasi > avevano 
uno scopo ben preciso; raggiungere 
Roma prtma di notte e sfuggire com 
alle eventuali ricerche delle monache 
Giunsero a Ciampi no sul tardo 
pomeriggio. SI riposarono per un po, 
ma. atterriti dalla prospettiva di do¬ 
ver trascorrere la notte all'aperto 
ripresero ben preato 11 cammino. 
Avevano 1 piedi gonfi per 11 lungo 
Sgambettare auUasfaito. Il viso spor¬ 
co di sudore e di polvere, gli abiti 
in condizioni pietose 

Appena giunti neiia Capitale, a 
Po’ta San Giovanni, sorse 11 pro¬ 
blema più grosso. Fino allora 11 
avevano soccorsi i cartelli stradali, 
ma Come fare per trovare la strada 
che conduce a Trastevere? Col co¬ 
raggio della disperazione si avvici¬ 
narono ad un passante e gli chiesero 
ragguagli. Lo sconosciuto senza 
neanche lontanamente Immaginare 
di quale pericolosa avventura fos¬ 
sero protagonisti t due ragazzi, il 
fece salire au un tram, consegnando 
loro una banconota da cento lire. 

I parenti che per tutto 11 giorno 
avevano effettuato le ricerche nella 
zona si erano rivolti al carabinieri 
1 quali avevano risposto che se ne 
sarebbe parlato soltanto 11 giorno 
appresso) pensarono alla casa del 
parenti In Trastevere. 

a Li abbiamo trovati verso l’alba, 
et ho detto 11 padre di Franco, stre¬ 
mati dalla fatica. Dopo aver ringra¬ 
ziato li cielo per averli ritrovati, mi 
sono chiesto le ragioni che 11 hanno 
pollati a fuggire. A ben considerare 
non hanno avuto torto ». 

I ragazzi, per I quali, come ab¬ 
biamo detto, la famiglia spendeva 
.‘5000 lire li mese, erano stati adi¬ 


biti dalle suore ad un duro lavoro. 
$ far da manovali, cioè, a traspoTlar 
sassi per tutto il giorno. Bono stati 
UMtl per 1 la\orl di ampliamento 
deirisGtuto (x>n gii altri ragazzi, cl 
ha detto 11 padre ». 

«Dovevamo trasportare sassi gros¬ 
si Cosi, ci ha detto Massimo, pe: 
tutta la giornata ». Ma non è questo 
Soltanto il motivo che ha indotto i 
duo cuglneui a fuggire. Secondo 
quanto cl hanno dichiarato, nel loro 
confronti venivano usati sistemi 
coercitivi che andavano dal « casti¬ 
go », alle bastonate con una verga. 
« Vede qui? Mas.‘<lmo si ha mostrato 
la gamlrà do^e è rimasto 11 segno 
di una percossa, la suora voleva pio 
chlarml sulle mani; mi sono scansato 
e 11 colpo è andato a finire sulla 
gamba facendomi molto male ». 

BcappelloUI. schiaffi, vergate, la¬ 
voro da manovali: c'era di che su¬ 
scitare gli Istinti di ribellione del 
più pacifico del bambini! 

« I ragazzi, cl ha confermato 11 si¬ 
gnor De cesare, non sono discoli. 
Se «ono fuggiti devono aver avuto 
forti ragioni » 


PICCOLA 

CRONACA 


li giorso 


t. 


— Offi ^itMÌ 2S «iiit» (241-125); S. 
■Miao. Il tol» «1 I«T» «Ha 5.40 « Ira- 


IMt'ao. 

wnta « 11 * 19 , 8 . 

— lilUtUz» (imtfriliet: Re^«tr«ti Ieri; tsli 
alitili 45. Itfflm'o» 3ó: mk B«rtl 2; Borii 
aurài 18. ftaaee 11, HtlrnMei trwcr'.t- 
11 33. 

— liiliUiai BilMroliilM; Teiap«.-«tan. alal- 
a» e B4U.n« di itr.: 17.5-31. Si preiMÌe 
Itapo lmuu>. TfjBpetAtar» «taiKair » 

Vifiàilc * ascpltakila 

— Ciatat: • Lnomo d*lla Iona E:llel • al¬ 

l'ima Nmv» « Naota: < Era hii al «1 • al- 
rtm» ft(ct«t oa: • Fotu Eratz • aU'Apot. 
1«; «La ciana* delta («rM «iberitoa > sl- 
l'Afeaal*: • II rìdo poi iltfedtre > all'Espc- 
M; «1 ‘ «1 FoqPiao: • R'io affli' 

to • aJ Rub «« 

Caocsrai 

— Tte caaeani usa ititi iadtlli lairitic: 
000 par oa pati* dì top* aorrìtl* aasai- 
itritir* Ai 1. oliai* por U ttrviil* Fam- 
aal«; si taocod* per ns patti di rapa a«r. 
r;«!a sBaìala<t«t:*a di 11 eliaae da aaar- 
ffMM ti aarvtii RMlraatls a Stadi: ra lena 
per Ad* peiU AI rape tcnltle tMSlo» di 2 
elaara da aaaegatn ai tatrlsl MeviiMeta a 
baplrati non. L’taieBda ai rlaerva la >a 
ealtA di tMegnra darasla li rarviila aldo 
attrànlasl a dNtbwìaai. hterBaiìaal alU 
dimira» dali’ATAC. 

SsBIsriste esfslara 

— Uza Miqafza ftmvearaia asMltte a 

la faoilpria cha rana la {rati Hatiettme 11- 
Bicrìari* Et BrgwUaalsa Map»a d: «irepta- 
aie:»» • S'teìx’D». Indhitura !• allerta olii 
aaatra «eyreteri» di RrdanoD*. 

Ricàìaata di laverò 

— Carcui Erau taapigo» riralt» aigl.erìat» 
PrtoaoUr»! aefaii* 1» Ts 0»I.ara‘4M 15-A 
1 *1. tlJìTl. 


DAVAN1I Ai GIUDICI LE BIZZARRIE DI UNA VEGLIARDA 


A seitant’anni sDosa un venticinaiiBnne 
B BOI lo riiHiiHa percM trappo freddo 


La Corta d* Appello l’ha Schiarata ganiMlma di mente 


Il matrimonio fra una donna di 
settant’annl * un giovane di venti¬ 
cinque (avvenuto in Italia, proprio 
dalle parti nostre, e non lii Ameri¬ 
ca, come si potrebbe credere) è 
l'episodio centrale di una compli¬ 
cata vicenda giudiziaria che è stata 
discussa e. almeno momentanea¬ 
mente, risolta dalla sezione civile 
della Corte d’AppelIo della nostra 
città (Pfie*. Cataldi. relatore Ta- 
volaro). / 

Il personaggio predominante è la 
signora Maria JannettJ, che ora ha 
superato gU ottant’annL Alia mor¬ 
te del primo marito, avvocato Mi¬ 
celi, ricco proprietario di terre ca¬ 
labresi, la Jannetti ne sposò il ni¬ 
pote. un giovane notalo. Costui, pe¬ 
rò, non visse a lungo, e alla sua 
morte la Jannetti si trovò sola, con 
una duplice e cospicua eredità sul¬ 
le spalle, un figlio nato dal primo 
matrimonio. Renato, e una gran 
voglia di vivere. 

Passò il tempo. Maria Jannetti 
non aveva disimparato ed amare 
te gioie sane della natura. Aveva 
scttant'anni, ormai, quando si in- 
nomorò di un giovane colono delle 
.<ue terre e decise di sposarlo. Lo 
sposo aveva appena venticinque 
anni! 

Non fu un matrtraonlo felice. 
Esattamente cento giomi dopo le 
nozze. la Jannetti iniziò causa di 
separazione contro il marito, al 
quale rimproverava una insoppor¬ 
tabile freddezza. E vinse la causa. 
£* facile immaginare, però, a quan¬ 
te chiacchiere, a quanti ironici 
commenti abbia dato epnnto la sin¬ 
golare vicenda. Il figlio della Jan- 
nettì. Renato, mal sopportando 
quelle die a lui sembravani mani- 
fes’azioni caratteristiche di una 
mente squilibrata, si scontrò più 
volte aspramente con la madre, per 
Impedire la dispersione dei beni 
familiari. Irritata fSall’Intervento 
del figlio nei suoi affari privati, la 
vegliarda (affermano gli avvocati 
del Miceli) lo fece arrestare dai 
tedeschi; ma egli riuscì a fuggire, 
mentre stava pei essere deportato 
fn Germania. Naturalmente, la Jan- 
nelti respin'fe come calunniosa 
questa accusa. 

Su richiesta del figlio, il Tribu¬ 
nale Civile stabili, dopo aver ascoi -1 
tato il parere di ben dieci periti 
medico-legali, che la donna era af¬ 
fetta da «deficienza del sentimenti 
etici fondamentali e da carenza! 
Intellettiva». Ora la Corte d’Ap- 
pello ha modificato q ues ta senten¬ 
za, dichiarando la Jaimctti capace 
di intenderà a di volere c quindi 
di curare 1 suoi tfitcTcssi finanzia¬ 
ri. E.«!a potrà quindi godersi libe¬ 


ramente il suo danaro come megli 
le aggrada, a dispetto del povero 
figlio. 


Dodici arresti al « Flora » 
per furto di polii e salami 


Dodici dipendenti dell’Albergo Flo¬ 
ra di Via Veneto sono stati arrestati 
ieri per furto continuato di generi 
alimentari (polli, prosciutti, zucche¬ 
ro. solamt. caffè, eee.). dietro ge- 
nuncla della direzione deU'alberge. 
Ecco 1 nomi degli arrestaU. di cui 
alcuni sono cuochi, altri magozzinic- 
fl e uomini di teUca: Carlo Cbiao- 
nL AchUte, Camlss, Severo ChliBdlL 
Antonio LucartaJ. Vincenzo Cendò. 
Giulio Datano. Armando Boldiini. 
Aldo FornL Gaetano Narcisi. Ugo 
Nobile. Timoteo Veggiuti. Alfredo 
CoIasanU. 


Aggredito e rapinato 
deirerotogìo e delle scarpe 


Sono stati tratti ieri in arresto d 
venUquattrenne Fernando De NuccL'òtA* iF.raa Et^ailis*. 11. 


domiciliato al vicolo dei Fomaciart 
n. 31. « il ventottenne Costantino 
Polidorl. abitante in via Flaminia, 
n. 809. resDonsabile di rapina al dan¬ 
ni del trentatreenne Stelvio MaiinelU 
residente in via Candia 50. Essi ave¬ 
vano attirato il Marinelli in un tra- 
neUo e. dopo averlo condotto in un 
luogo buio e solitario, lo avevano 
aggredito per rubargli le scarpe e 
l’orologio. L'orologio lo avevano poi 
rivenduto al fornaciaro Sante Tap¬ 
pete, abitante al vicolo del Fotna- 
darl 73. il quale è stato dénunciato 
per incauto acquisto. 


RIUNIONI SINDACALI 

BiUIEU 1 PmBXnEU: 099*- 38 alU 

<>ra ai a«i leral: Ael StsAacati. il coa^aja* 
Eraa(»na{a rìfeniA sai larari Aal OoajrraM 
Nu;«aa!a L (arai*n«. S«s« latitati a fsrte. 

alla rìaaìcM i tcmjapi iti CoaliaU 
Ihran’.ra Saèacala a «au; 1 ralSeUarL 
smoiuni: Sa&aU M. all* ara IT.30. 
Gonitata Dirattira a uanlri Arila C.I. la 


CLAMOROSA PROTESTA A PALIAMO 


Nudo per cinque ore 

sul tetto del reclusopio 


i: reclusorio di Fallano, divenuto 
da tempo famoso In tutta Italia per 
le clamorose evaskml o stravaganti 
proteste del suol detenutL torna og¬ 
gi agli onori della cronaca, con un 
latto accaduto sabato acono a.le ore 
23. e di enti soltanto Ieri d è giunta 
notizia. Verso le ore 14. tutta la po¬ 
polazione del Iirogo si è rlversa’a 
davanti alle medievali mura del vec¬ 
chio carcere, dal lato Nord, per »- 
statere ad uno soettacoto del tutto 
eccezionale. Su) tetto della casa di 
pena, un uomo completamente nudo 
gesticolava e gridava, ergendosi In 
atteggiamento minaccioso sulla som¬ 
mità dello stabilimento. 

Al primi tentativi fatti dagli a- 
genti di ctratodla per catturarlo. I. 
detenuto, che è un calzolaio a nome 
•Albano, rispondeva con un nutrito 
lancio di tegole. Per evitare di far¬ 
si rompere testa e braccia. :e guar¬ 
die erano quindi coetreAte a rincula¬ 
re e s tenersi a rispettosa distanu. 
Dalle poche c frammentarle parole 
giunte fino alle orecchie della po¬ 
polazione. si è potuto romprends- 
re Che l'Alhano ha messo in atto la 
sua clamorosa e originale protesta 
perdtè la direzione del carcera non 
gii consentiva di lavorare per gua¬ 
dagnarsi C danaro sufflclenl* allo 
acqukto delle sigarétte e delle al¬ 
tre poche e modeste cose di cut un 
detenuto ha bisogno per rendere me¬ 
no dura la propria vita 
Verso ie ore 19. cioè dopo circa 


cinque ore. l'emulo del detenuto 
Giuseppe D'Abruzzo di Regina Coe- 
ll è stato costretto alla resa da una 
gelida pioggia, che Io Induceva a 
dare ascolto alle peizuaatve parole 
del vice pretore di Fallano, aw. Pac- 
clanL 


IL MESE 

della slampa 


( FerfameDU dì ieri 


Versamenti di ieri: Porta Maggiore 
L. 52 000 - Civitavecchia 14 luglio 
L. 231)10 • Civitavecchia 14 maggio 
L, 71.000 - Civitavecchia F.G C.I. 

L 8.500. 


Il convegno cittadino 
delle Amiche deU’Unità 


Si è svolto Ieri nel locali delia 
nostra redazione l’annunciato con¬ 
vegno delle Amiche dell’Unità in 
preparazione del Congresso naziona¬ 
le degli Amici che avrà luogo a 
Torino li 13 settembre. Nel corso 
della discussione è sialo esaminato 
il lavoro già svolto per portare a 
conoscenza di tutti i cittadini l'ap¬ 
pello lanciato In occasione del < Me¬ 
se » ed è stato preso Tlmpegno di 
sviluppare l’attività del gruppi di 
amiche sia per la diffusione dello 
appello che deH'Unllà del giovedì. I 
lavori del convegno sono stati con¬ 
clusi dal compagno Pietro Ingrao. 


Successi a Gordiani 
delle cellule femminili 


La 2.a e la 3 a cellula femmlnUs 
di Gordiani hanno raggiunto rispet¬ 
tivamente U 100 e II 150% dell'ob- 
blettivo di sottoscrizione. 


Feste della stampa 


Sezione Italia: Questa sera festa 
della stampa comunista alle ore 20.30 
A Ponte Parlone. domenica, in oc¬ 
casione dell’apert'jra del « Mese * si 
terrà 11 convegno degli « Amici » 
con 11 seguendo programma. Mattina 
ore 10 a Piazza Navone, gare spor¬ 
tive di podismo dei 100 metri a 
2.000 metri, alle ore 12 gara di nuoto 
sul seguente percorso: Ponte Um¬ 
berto, P. S. Angelo. Nel pomengg.o 
ore 1/ comizio In Piazza S. Salvatore, 
ore 20 congresso festa e nomina de- 
legati al convegno Provinciale Ro- 
mano. Grande giornata di diffu¬ 
sione. 


Riunione straordinaria 
delle sezioni e delle cellule 
aziendali 


Tutte te Sezioni e le seguenti cel¬ 
lule aziendali: 5IASI, Comune. Li¬ 
berta», Officine Centrali ATAC. Po»- 
tonaccJo Vie e Lavori, S. Croce, 
INP8. PPTT Roma Centro, Fioren¬ 
tini, FATME. Tummlnelli. Pollgfa- 
flco G.C. e P.V. debbono mandare 
nn compagno dei Comitato Direttivo 
di sezione o di cellula alla riunione 
che si terrà questa sera alle 18 m 
Federazione per discutere Taltlvlta 
da svolgere durante tl Mese della 
Stampa nei paesi della provincia I 
Segretari delle Sezioni sono viva¬ 
mente pregati di assienrare la par¬ 
tecipazione dei compagni designati 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


VETRO: 1 oonpajsi eUtti al bv/to CD.' 
ProT-.aciale ali* IS.M io («derailee* 
M£TiU.DR6ICt: Tatti 1 tomniiiat. meabr: 4»! 
CDS Pf*»a!fi»)* dAHMei »Ue 18.80 la 
taiwn*. 

2. SETTORE: I «jfe’ari dell* Sei'oo: de' 
2. Settore lyjii alt* 18.30 zìi» »ei.oe« Ta 
K«l««». 

COMOOAZIOVB miU DH COlllTA'n W CEU 
un-t B DEGLI ATTlVUm 

EDtU: Tutti : tOfflpago'A elU rittsorii 
« 44 '. alle 19 te federavoa*. 

CHIMICI: 1 tftspaijei de; eonttatì it c»'- 
tsla, dell* OO.Il. « itn Cl.S ali* 18 .e 
Eedern («e. 

àOTOrOlROTRAinrttRl: L-«totrallB’«c» »1 
romaleto. (Unitati dt celiai*, coaptqni de, 
ODS, dell* (U U.. dei OtS. delle erfio-u» 
tloai di nisra deli'ATtC. STEFEB. ROM) 
NORD, rasi ah» IR ìs Federstuoc*. 


NON LABIATI PEGaiOPAKS 
LA VOSTRA 




Non portate più il vostro cinto! 


Tormetuo inutile e dannoso se 
1 cuscinetti compressori vi schiac¬ 
ciano PERNIA contro Vlngulne. 
faclIUandone ringrandimento « la 
discesa In basso. 


NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO 
Adoperate U 


TARDI I 


IL SUPER-NEO BARRERE 

P.R. 49 senza compressore 


Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed immoblllzza l'ERNIA 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata sugli anelli. Apph- 
cazionl giomi feriali: 

ore 9-13 e 15.30-18.30 
Telef. 461923 

ROMA: Via Cavour 57, p.p. 

I vicino Stazione Termini) 
Catalogo ilinstrato 
graUs a richiesta 


LA RADIO 


nOCUMU imMlILE - Genal! rz. 
da: 7. 8. ;3. :4. 23.15. — 6ra 

8.30; Una lagf. — 11; Caura — ll.b): 
Usa. ra«rìat.-«a — 12.15: Orrh Ferrart 
— 18: Orrà, I*;n5.l* — 18.45: F»a*- 
nft'a nasteai* — 20: Mas. iej|. 21: 
fcca. àafeìirà — 22; Ma*. It^f. — 22.30; 
ledisèraaas — 23 20: (te^«iad b s*- 
ss fsm, Mai.ra da Va'i*. 
SECaXDO PMfitMOU — G a.-aal: rad «: 
13.45. ;5. 13. — Ora 9: lacivc- «a- 
8«ì«taa» — 13; Ikrìi Sar-.e* — '.3 30: 
tewua al atcr'Vraofra*: Dasj Oav'r- 


tra — 14.30: Orti. Ouca.f. 1 * — ;5.l5; 
Ara — 15.45: OperrSU: •:<à. Galla» 
— 14.15: Tarala C«rcà. — 14.45: la'.tts- 
t* Grae* • txarMi* M«aa:ea»* — 17.30; 
Ballala — 18,45: ^carietM Ce:» — 19: 
Brauara scraefja'a — 30.30: Ikcli Fer¬ 
mi — 31.98: Batto « nsToato — 22.30; 
•rck. IS i al ia a — 24-1: Uoa. da ha"*. 

fMMlTWI — 0:» r.; U 
• Il *»t«l* a cara d. Nar.t 8*1- 
leaei — 33.1$: Lta v^Lcda 4. Bea ra¬ 
sai* CUIrai, làattoaraM di Mare* Tt- 


E.N.LL. I.O.S. 
miMn KHEiar mt m ii 

M PAUTINO 


Il classico capolavoro 
di Calderon de la Barca 



con un eccezionale 
complesso artistico 

Interpreti: 

Margherita Bagni - J*lc Fler- 
ra - Emina Baron - Loria 
Giszt - Carlo Lombardi - Car¬ 
la Tombcrlanì - Nino Pavese - 
Carrado ABnicelli 

Regia di F. TamberlanI 

.Assistenti alla regìa: Nicola 
Albanese e Riccardo Perrone. 
All'organo il M. Gino Nucci - 
Costumi: Confezioni Artistiche 
Nofri - Attrezzi: Rancati - Cai- 
uture: Pompei. 

Fresai: Sedie platea numerate 
L. 500 ENAL L. 400 - Tribu¬ 
na L. 300 ENAL 300. 

Vendita biglietti: ARPA (Locali 
CIT) Gallerìa Colonna ed *1 
Botteghini del Teatro la Mra 
degli spettacoli. 

LTogreasa da 4la del Trianfi 

Servizio speciale autofllotram- 
viario. 
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COIPI ALLEAI] 


di SILVIO MICHELI 


A Lucca, gli alleati non irò- 
Tarono neppure un soldato tede¬ 
sco. Fatti Saltare i ponti lungo 
il corso del Serchio, sui fossi e 
sui torrenti, ostruite 1' pullerie, 
divelta la lìnea ferrata, ineen- 
dìate case e cascine in pianura 
da S. Pietro a Vico a Ponte a 
Moriano. sino a Piaggione e Die- 
oimo Pescaglia, risalendo le mon¬ 
tagne i tedeschi si attestavano or¬ 
mai Uduciosi lungo la Linea Go¬ 
tica occupando borghi e paesi 
della Garfagnana. Era il selteni- 
bre 1944. Le montagne brulica¬ 
vano di gente affamata c terro¬ 
rizzata. I paeselli al di là della 
Linea Gotica, sembravano cara¬ 
telli di aringhe, tanto stivati ap¬ 
parivano gli < sfollati > in ca¬ 
panne, stalle, cantine c melati. 
Nei boschi e addentro le -.elve 
non si scorgevano che occhi tra 
il fogliame, puntati su tutti i 
rumori, l.a liberazione di Luc¬ 
ca, invece di aprire gli animi, 
faceva pensare a quei nazisti af¬ 
famati e inviperiti, capaci di re¬ 
sistere tutto l'inverno «nlle mtm- 
tagne. Per esperienza, i «api^'a 
che gli alleati non avrebbero sca¬ 
tenato offensive nei brutti mesi, 
attendendo le primavere come da 
Roma in su. Il terrore al pen¬ 
siero di un inserno da trascor¬ 
rere nei boschi con i nazisti nel¬ 
le case, senz.a nè mangiare nè iin 
tetto per difemlersi dai celi, con 
i bambini ammalati e pìancenti. 
spingeva la gente a varcare il 
fronte. Il tentativo costava la vi¬ 
ta — i tedeschi l'nvcvano >criit(i 
persino in cartelli piantati qua 
e là — ma altre soluzioni non 
v’erano. Padri e madri, con i lo¬ 
ro bambini in collo, c sulle spal¬ 
le riillima fagottata di robe ri¬ 
maste, nottetempo si .arrischia- 
vono per le nionlasne in dire¬ 
zione del Sud. Molli tiarfiglani 
indìcav.Tiio loro le vie. ac<’«im- 
paenandoli spesso sino ai primi 
chiarori dcH’albn. Ne niorìrono 
tanti, in quei giorni, scoperti nei 
boschi, sui passi nbldic.ati o «‘ol- 
pili dai proiettili alleati che niai 
cessavano di piovere a migiiaia, 
sparati a caso dal piano di Luc¬ 
ca dove per l'aontinto si ammas¬ 
savano le n>-ficlieric di grosso e 
piccolo calibro. 

' Ginnsemmo in salvo anche noi. 
sull’alba di un ciorno fredrlo e 
piovoso, dopo tre notti di si*a 
sospesa a un esile filo tra le 
pattuglie naziste nascoste ?n tut¬ 
te le quote della f G*^**^^ 
p le zone minate. Riunimmo a 
varcare quel fronte aiutati dai 
partigiani del po^to che ci con¬ 
dussero, poveretti, sino a poca 
distanza dai primi devastati ca¬ 
solari di S. Martino in Freddann 
per <iCoscp.se gole di monte, di 
grotta in grotta, sempre al coi r- 
fo dalle mitraglie tedesche e sf>- 
prattutto dalle cannonate alleale. 

Tn quei giorni, non potendo 
arrivare sino a f.ucca a causa 
di un severo ordine del coman¬ 
do militare alleato, rimanevnTno 
in paese fra i soldati arfioricani. 
Cerano molte batterie di mortai 
e di cannoni a lunsra pittala che 
a tocco di orolnsio scaricavano 
a turno, nel ciclo delle monta¬ 
gne al di là del fronte, mierbnia 
di proiettili. Noi ci domandam¬ 
mo perchè mai tanto spreco. Iza 
una quota della montagna si po¬ 
tevano scorgere le laceranti nam- 
mate delle esplosioni in boschi e 
paesi che noi sapevamo occupa¬ 
ti soltanto da?1i < sfollali >- Nien¬ 
te valevano le nostre e le indi¬ 
cazioni dei partieiani che einr- 
nalmente, traversando le linee 
nemiche, si presentavano al eo- 
mantìo alleato per precisare con 
puntualità l’esatta ubieazione dei 
rapgrunpamenli tedeschi e quel¬ 
la delle zone occupate invece 
dalla povera eente. Gli amenea- 
ni, a foceo di orolneio, a caso, 
«paravano a turno i loro cannoni 
nel cielo delle montaene oltre il 
fronte, arando con migliaia di 
proiettili, metro per i etro. le 
selve di castaeni con i paesetti 
ormai Tnoti. scraiiati come un 
rosario dai colpi. 

L’ottavo giorno, avendo gli al¬ 
leati apgirata la Linea Goli«'a 
presso Bapni di Lucca, i nazisti 
isolati suU’.Alpe di Pescaglia ii.i 
le Foci di Cello e qnelle di 0>- 
loznora, evacuarono in fletta e 
disordinatamente la z«ina. Era la 
liberazione. gente, «oltanlo. 

attendeva con ansia che eli auu- 
ricani cessassero di sparare con 
i cannoni per scendere in pianu¬ 
ra. 1 partieiani andavano e ve¬ 
nivano per ripetere agii alleali 
che di tedeschi non c era ; iu il 
segno e potevano liberamente 
avanzare. QuellL invece. ci li 
naavano a tnrno. a lovco di •• 
logio. a sparare e soarare con le! 
batterie di piccolo e irus-f» ca¬ 
libro. 

Mi accorsi che puntavano il 
campanile di Diccimo, ner i col¬ 
pi che si avvicinavano sempre 
piò alla chiesa e lo dissi al co¬ 
mandante. < Si tratta di nn m era 
d’arie — spiezai — sarebbe un 
peccato! ». 

€ Qnale opera d’arte? — egli 
mi chiese meravigliato; — quel¬ 
lo essere soltanto oo campanile. 
Oh. voi avere molli «am ianitil» 

« Ma è antico — dissi — si 
tratte di un autentico mono- 
mento romanico del XII eccolo, 
tutto in pietra da taglio». 

€ Romanico? — rispose con Ta¬ 
na di chi la sa lunga: — come 
e 5 .«ere romanico ee «sere qui? ». 

Tentai dì spiegare, di fargli al¬ 
trimenti comprendere la bellez- 
■a di una simile opera che la 
atoria vuole fondata il.il'a mn- 


tessa Matilde, ma non ci fu ver¬ 
so. Il comandante, seccato, mi 
disse della guerra, aggiungendo 
che a lui serviva da falso sv. ,.i 
per liberare il paese dai tedeschi. 

« Ma i tedeschi sono fuggiti da 
sei giornil — gridai — potre- 
-fp aianzare liherauiente sino a 
Castelnuovo. sino a Bagni li 
Ltipca! ». 

Mi guardò come per dire: 
< (. he coca volete saperne voi 
della guerra? ». Scosse il capo 
senza staccare gli cKt-hi dalle 
sfere del suo orologio c disse; 

< Italia troppe cose vco'hìe: 
noi buttare giù p poi mai òa- 
rr tiiitp cose nuove. I'p.<i, anthe 
campanili! ». Dette ancora un'oc¬ 
chiata alle sfere del suo oroio Io 
abbassando un braccio per ordi¬ 
nare ai capipezzi altri 500 colpi 
di fuoco su Diecimo Pescaglia. 
I voldati. che avevano furia di 
recarsi fra le tende a fuma e 
giocare ai dadi, compirono il 
loro dovere. 



Linda Oarnfll, |« bella aitrlre 
americana, di cu] è annunciato 
per ozifl l’arrivo In Italia 


UN FILM AME RICANO Al FESTIVA L DI VENEZIA 

H miele di Hollywood 
sul realismo di Dre lser 

// romanzo **Stsier Carrie,, del grande scrittore americano 
sotto il torchio del conformismo - Wyler mistico^sentimentate 


(DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE) 
VENEZIA, * 7 - 

Le signore piangevano come a* 
gnellini e battevano le mani con 
frenesia quando Jennifer Jones ba-| 
ciava Laurence Olivier, « Che bella 
coppia! », dicevano, e sospiravano 
protondamente. Poi, finito lo spet¬ 
tacolo, volgevano gli sguardi spe¬ 
ranzosi alla prima fila di galleria, 
dove usano sedere quelli che hanno 
una qualche relazione con il film 
proiettato. « C'è... non c’è... che pec¬ 
cato... se c’era lui, Laurence. era 
tutta un'altra cosa ». Gli avrebbero 
improvvisato una manifestazione di 
affetto. Perchè Carrie. il film di 
William Wyler presentato al Festi¬ 
val di Venezia, aveva loro sconvol¬ 
to i precordi. 


Francamente, noi restumo con_ un 
truce sospetto dinanzi alle reazioni| 
tutte gastriche di un certo pubblico. 
E* quello «tesso pubblico che lo scor¬ 
so anno sì spellava le palme quando 
apparivano sullo schermo i paesaggi 
turistici del Fiume di Renoir, un pub¬ 
blico pervicacemente incolto, che 
viene al cinema per gioco, per snob, 
per noia. Il cinema? Chi era costui? 
Qui siamo al Lido di Venezia, e non 
c’è tempo per sforzi cerebrali. 

Tutto questo ci fa dispiacere. Ci 
fa dispiacere soprattutto per Carrie, 
film nel quale onestamente spera¬ 
vamo molto, e le ragioni sono que^ 
stc: che William Wyler è uno dei 
massimi registi americani: che ci ha 
dato opere fondamentali come / mi¬ 
gliori anni della noitra vita e Pie- 


III,III,III, lini,iiiiiiiiiiiiiiii, III),1,1, imi, 

INCHIESTA S UL VINO PER LE TERRE DEL CHIANTI 

Bacco Ift 'Toscana 
è i n compieta c ibisi 

Jl ditirambo di Francesco Redi - Raccolto eccezionale e vendita scarsa 
Fattorie abbandonate dai grandi proprietari - Rufina adulterato 


« Per iscacciarc il uclcno del 
tempo reo e iniquo, non v’è altra 
più possente medicina del vino, 
che apre i cuori », commenta il 
Redi nel suo Bacco in Toscana, 
f nostri padri hanno caldamente 
creduto in questo amabile farma¬ 
co. Ma per noi, oggi, cos'é più 
questo ii>r>ÌHÌun tviracoìnsa? Bac¬ 
co è in crisi e questa crisi di Bac¬ 
co è Jofjf (iiilIic in loscana. 1 


fa, lo realtà spietatamente op^ 
pone Un anti-ditirambo ben più 
ingrato dell’Arianna Inferma, in 
cui il Poeta si fimangia tutte le 
sperticate lodi al vino: 

Il vin puro cd il vin pretto 
Sia bandito ed interdetto... 

Nomi orribili e d’inferno 
Sieno il Chianti ed il Falerno... 


in talune zone si risenta anche 
questa), ma crisi di consumo e 
di qualità. Trecentosettantamila 
mezzadri, ccntodicìannove mila 
coltivatori diretti e novanta mila 
braccianti si dedicano in Tosca 
na alla viticoltura, producendo 
circa un decimo del vino nazio¬ 
nale: tuttavia il raccol'o deiron- 
wo scorso, che passa per eccezio¬ 
nale — 4,7 iniMoni di ettolitri — 





rn'imtnaKine dell» pigiatura nelle terre del Chianti. La crisi del vino in Toscana ha raeRtunta una punta 
massima, dovuta all’impoaiibilìlà di consumo da parte dei lavoratori e airadulleraztone dei vini piu 

famosi In Italia e all'estero 


tempi sono tali {quanto vino vie¬ 
ne sofisticato?) che voi quasi sia¬ 
mo portati a non credere più alle 
virtù dell’" oro potabile « o. se 
volete, del * calore del sole fatto 
liquido •«. 

Al ditirambo sui vini di Tosca¬ 
no. eentaii dal Redi trecento anni 


— Dal 1947 ad oggi il solfato di 
rame ha aumentato di prezzo da 
9 a 21 mila lire, mentre il vino è 
scaduto di almeno Ircmiln... 

Cosi ci ha detto un mediatore 
ol mercato del pino di uia dei 
Cerchi a Firenze. Crisi non tanto 
di produzione, dunque (sebbene 


eCa ronda di noUe 


ZITTI ZITTI, PIlilO riBO 


K" una notte sinistra, tempestosa. 
Il vento ulula lugubremente tra le 
rracerte città più spet¬ 

trali gai nfrssi Ungi dm lampi che 
a tratti sguarmano le nubi, t.'acqua 
s^erso ra->b nsamente lì terreno, 
mentre lontano g ode, cupo, minao- 
ctoso il brontolio del tuono. Starno 
in lina città della Germania, prò- 
pno al ronfine tra le due zone. 
quvjia orr-dentale r quella orien¬ 
tai In una notte rome questa tut¬ 
ti tono al riraro. onrrm i- posSl^UIe 
naturaiTTente- quelli della tona on- 
cidrntale nrìlr caie qià belle e rt- 
rottrmte dagli arrerirani. quelli 
drll orientate nelle haraccti*. net ri- 
tiiqi antiGeiri rragari nm bunl-er 
semidistrutti Sono laceri, affamati, 
mtrrddol’ti hanno appena la forte 
di p-ang*rr f parenti derortatl tn 
Stbfria: e nran'he lo noisono fare 
apertamente perché altrimenti la 
polirla politica It fucila sul posto 
L'unico segno di rifa f dato da al¬ 
cuni soldati sorietiet f quali, pu¬ 
gnati tra i denti e mitra in brao 
ero. rerrorronn la città in lungo e 
tn largo 

sta tutto scrrbra deferto: o no. 
(ff- qualcuno ohe si muore. Pelle 
ombra ai spostano lentamente sul 
terreno coperto di fango. Sono un 
manipolo d’eroi che sfidano la mor¬ 
te pur di trasportare verso la liber¬ 
tà. in occidente, a carico prerioao 
delicatissimo, il documento d'tne- 
st-mabi/e valore che hanno trafuga- 
IO Dormendo il giorno nelle dna- 
che, mangiando lo notte, resi trrl- 
conosciblU da lapientt traceetuT*. 
questi ram gl'ini del mondo Ubero 


sono finalmente nusesH nella loro 
missione d'tnegf iirnhife i-oIot* per 
la lotta contro II comuniSmo Sono 
riusciti ad mere alcuni fotogrammi 
dei film m tjj caduta di Berlino s. 
*he pox rimontati dimostreranno al- 
rocddentc come nell'Unione Sovie¬ 
tica si dipingono i grand' condot¬ 
tieri dell'Europa, Churchill, /filler, 
ece. Coti sarà finalrrente possibile 
smascherare le pretese offerte di pa¬ 
ce aramele proditoriamente dai so- 
T-rt’ci e portare aVa guerra fredda 
un bel contributo 

La notizia tn maniera a-*sat me¬ 
no romanzata, t data da « Il Gior¬ 
nale d’Italia ». lo stesso che già eo- 
municq al mondo l'imjecsa sbalor¬ 
ditiva della «n37>erra della bomba 
alFidrogeno E fa veramente pia¬ 
cerà vedere come nel mondo ci sia¬ 
no ancora questi campioni della li¬ 
bertà. i quali invece dt ventre in 
Italia e chiedere airon, andreotti 
dt far programmare quel film che 
è già pronto e doppiato presso una 
casa Cinematografico, preferiscono 
affrontare pencoli d’ognt genera a 
sacrifici incredibili per portare a 
termine il loro compito umanitario, 
h'aturatmente questo « Gruppo di 
lotta contro il terrore totalitaristi¬ 
co s (cosi si chiama rassodazione 
dei nostri eroi) si farà pagare qual¬ 
che cosa per la missione compiuta, 
ma eh* potrebbe rimptoierare a 
questi autentici partigiani della re- 
rttà di essere degli speculatori, e 
a cbt N paga di essere uno che si 
fa fregarti Torse solo Don. An- 
dreoCtt 

I t. 


c persino inferiore al raccoUo me¬ 
dio degli anni 1923-1027, che si 
aggirava sui 4,8 milioni. Con ton¬ 
fo «ino. In cri.si si r risentita più 
fortemente quest’anno: sulla fa¬ 
volo dclTopcraio disoccupalo o a 
salario depresso c’è l’acqua, in 
fante case di impicsati e di picco¬ 
li artigiani il vino è un lusso. 

Il trenta per cento del Chianti, 
in talune zone, é tuttora inven¬ 
duto e quel che si beve, nelle 
mescite, ove che sia, non è poi 
più tanto quel s sangue amabile » 
che ci rinfranca. Noi, infatti, be¬ 
viamo un vino stanaard, che ha 
delle terre del Chianti il nome 
soltanto. 

Vini pn»giHtì 

€ I nostri vini di piano — ci ha 
dichiarato un coltivatore di Ca- 
stelfiorentino, il sig. Sarordi — 
dobbiamo portarli allo "stillo”, 
darli, cioè alle distillerie. Prima 
i nostri vini andavano all’estero, 
a New York, Parigi, Berna, ecc. 
Oggi più dellà metà del nostro vi¬ 
no va allo "stillo", per duemila 
duemilacinqueccnto, tremila lire 
la botte. 

I vini pregiati non sono richie¬ 
sti o, semmai, son papati a vilis¬ 
simo prezzo al mezzadro, tanto dà 
non rifare nemmeno le spese. 

Questa situazione si aggrava di 
anno in anno, perciò i vigneti so¬ 
no in decHito. 

Dice il Redi, parlando di uno di 
questi vini pregiati; 

Ma del vin di Val di Bolle 
Voglio berne giorno e notte ■ i 
Perchè so che In pregio l’hanno 
Anco i maestri di color che sanno. 

Se andate H quella zona, la 
crisi, pur dove si fa un vino cosi 
pregiato, non i meno grave che 
^trove. 

Ci sono fattorie, una rollo mo¬ 
dello, come quella di Badia di 
Passìgnano, di ben 1200 ettari,^ 
che non producono più nulla, sol¬ 
tanto uno o due quintali di vino 
per ettaro, tanto sono obbando- 
nate. Altre aziende modello stan¬ 
no andando o sono già andate a 
rotoli, come quelle di Vitignono c 
Terrazzano e quella alle Mandrie: 

1 grandi prowìetari, i quali de¬ 
tengono tutto fi Chianti (47 fami¬ 
glie 0 Greve posseggono il 65,7 
per remo delle terre, cioè 9990 


ettari; 15 famiglie di Tnvarnelle 
hanno 4474 dei SS68 ettari di ter¬ 
ra del' Comune!) abbandonano i 
poderi. 

Braccianti, mezzadri cercano di 
porre un rimedio ol dilagare di 
questa rovina, ripiantando le vi¬ 
gne. nel Chianti e altrove. Soltan¬ 
to velia terra del marchese Gon- 
cti brnccianfi e mezzadri con de¬ 
gli scioncrt a roue-'seio hanno pian¬ 
ato ottocento riti c scassato il 
terreno per quarantaduemila me¬ 
tri, Ebbene un pretore ha avuto 
la pretesa di chiedere ai brac¬ 
cianti di tagliare le viti c ricosti¬ 
tuire il terreno com’era prima. 
Poiché nessuno si è prestalo a 
quclToperazionc vandalica, i ca¬ 
rabinieri durante la notte hanno 
segato le viti. 

i.e imimgHatrfcf 

Francesco Redi canta nel suo 
Bacco in Toscana il « topazio pi¬ 
giato in Lamporecchio », la » 6 e 
vanda porporina » di Lampeggio, 
la aVerdea soavissima d’Arcetri», 
lo malvasia di Montegonzi, ecc. 

A Monterappoli, come in 
ogni paese, qui nella provincia di 
Firenze, le donne hanno le mani 
ferite a forza di impagliar fiaschi, 
quei fiaschi appunto, che servono 
a un vino, che del Chianti ha il 
nome soltanto. Per IZO fiaschi 
(un lavoro di oltre 20 ore) .dan¬ 
no loro 1.500 lire. 

n Oltre al lavoro dei campi — 
ci ha detto Cesarina Bellucci, di 
Pozzalc, al Congresso per la ri¬ 
nascita di Empoli — oltre al la¬ 
voro normale alla vigna, noi dob¬ 
biamo lavorare anche fuori: chi 
fascia i fiaschi, chi fa impermea¬ 
bili, chi cuce, chi ricama... ». 

La vita muore in vaste zone 
del Chionfi e, d’altra parte, ovun¬ 
que si beve il Chianti. Non si sen- 
’e parlare che di Rufina, per 
esempio. Se poi vi recate alla Ru¬ 
fina trovate .soltanto una ventina 
di cantine che fanno quel vino; 
uno di questa importa dal Meri¬ 
dione 132 mila quintali di mosto! 

Qtiesto vino, mesto nei fiaschi, 
domina tutto il mercato in Tosca¬ 
na, in Italia e va anche all’estero, 
mentre i contadini non riescono 
a smaltire il loro. 

RICCARDO MARIANI 


cole volpi; che Laurence Olivier è 
un grande e stimabilissimo attore; 
che, infine, Sijfer Carrte, l’opera di 
Dreiitr da cui è stato tratto il film, 
è una delle creazioni più belle del 
grande narratore americano. 

Sitter Carne, come tutta l’opera 
di Drciser, svolge i casi di un per¬ 
sonaggio, immerso in una società. 
L’ambiente è lo stesso degli altri ro¬ 
manzi: Chicago e le altre città ame¬ 
ricane negli anni del loro apogeo, 
della furiosa espansione industriale 
e della nascita di una classe auto¬ 
ritaria, ricca, presuntuosa, di uo 
mini-chc*si-son-fatii-da-se. In questa 
società chiusa, egoista, ladra, senza 
scampo, Dreiser colloca un personag' 
gio femminile di grande potenza: 
una ragazza provinciale che tenu 
l’avventura cittadina e che passa 
attraverso le più dure c crienze, dal 
lavoro nelle fabbriche aU'indigenza 
dei quartieri popolari, dalla convi' 
renza con una sorta di meschino 
viaggiatore di commercio all’amore 
per un barman dal nobile aspetto. 
E poiché il barman si perde per lei, 
giungendo a rubare, i due precipi 
tano sempre più nella miseria. E 
sarà Carrie che, con un colpo d’ala, 
salirà di nuovo nell’atmosfera so¬ 
ciale, entrando nel mondo sorgente 
dei music-hall, della rivista, e di¬ 
venendone diva. Nascono cosi rap¬ 
porti duri e volgari tra l’uomo e la 
donn.i. Finché l'uomo sarà pratica 
mente cacciato dalla donna che non 
intende mantenere un parassita. Che 
cosa, invece, ci propone Wyler, con 
il suo film? Null’altro che una <to- 
ria d'amore a forti tìnte, piena dei 
luoghi comuni di questo genere de¬ 
teriore. Ci troviamo di fronte a due 
nobili personaggi, vittima di un equì¬ 
voco. Lei, Carrie, ama George, c 
soffre nel vederlo in miseria. Cosi, 
temendo di essergli di peso, fugge, 
e si dà a: music-hall. Ma Georgel 
non puù rientrare nelTonorabtlità 
sociale, avendo rubato per amor di 
C.irrie. Perciò precipita fino ai dor¬ 
mitori pubblici, morendo di fame. 
Quando, allo stremo delle forze, si 
riprcsenta a Carne per ch.ederle po¬ 
chi centesimi di rlrmosina, Carrie lo 
abbraccia e lo bacia, felice di averlo 
ritrovato, e lo invita a rimanere con 
lei. Ma George, nobile dì volto e 
d’animo, rifiuta, e fugge lontano.^ 
Non è chi non veda come tutto ciò 
costituisca una base insignificaoie e 
come un film di questo genere costi¬ 
tuisca solunto una concessione al 
gusto del pubblico grossolano. 

Perchè William Wyler ti è messo 
su questa strada? Se volessimo esser 
duri dovremmo dire che ciò costi¬ 
tuisce una sorta di tradimento verso 
se stessi, di rinuncia alla propria 
posizione di grande uomo di cine¬ 
ma. Noi sappiamo che Wyler possie¬ 
de nella propria mente un quadro 
preciso e fedele della società ame¬ 
ricana della fine delTOttoccmo. C« 
Io ha dimostrato con quella acutissi¬ 
ma ed imporrante opera che era 
Piccole volpi. Noi sappiamo che 
Wyler è un artista, e che la sua stra¬ 
da è quella del realismo. Su questa 
«rada egli ha camminato dagli anni 
dell’anteguerra al mirabile / ndeliori 
anni della nostra vita che à U ca- 

f iotcuola di quella tendenza neorca- 
istica americana che ha dato opere 
di grande impegno. Cosa è avve¬ 
nuto? 

Sappiamo anche che cosa à av¬ 
venuto in America, e i nostri lettori 
Io sanno meglio di noi. Sappiamo 
dei processi, delle censure, dei tra¬ 
dimenti. Sappiamo dì Dmytrych e 
di Kazan, che si sono ridotti «1 ran¬ 
go di mestieranti. Sappiamo anche 
che cosa disse William Wyler nel 
1949 : « Oggi non potrei realizzare 
più I mieliori anni della nostra otta». 
Probabilmente egli era convìnto di 
non poter realizzare neanche Carrie. 
Infatti, non Io ha realizzato. 

TOMMASO CHIARETTI 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 
I 

AUGUSTA, agosto 
Poco più di un mese addietro, la 
sera del 15 luglio, Salvatore Bel- 
listri, operaio della RASIOM ad¬ 
detto al forni, presentatosi per il 
turno di notte veniva fermato ai 
cancelli dal capoguardia, che gli 
impediva praticamente di entrare 
in fabbrica. BelHstri aveva subdo¬ 
rato qualcosa per certo Insolito mo¬ 
vimento di carabinieri nelle vici¬ 
nanze della raffineria, ma non se 
l'aspettava proprio il licenziamen¬ 
to. Eppure la lettera — accurata¬ 
mente incollata — presentatagli dal 
capoguardia parlava chiaro; « Sia¬ 
mo rammaricati dovervi informa- 


LETTE RA DA AU GUSTA 

Licenziamenti 
alla “Rasiom 




la pace degli operai — che, oe è 
grave dappertutto per gli sfrutta¬ 
tori, è addirittura imperdonabile 
ad Augusta, dove il padronato par¬ 
la decisamente americano e dove l 
plani di guerra dell’imperialismo 
intendono trovare, senza discussio¬ 
ni di sorta, libero il terreno da 
ogni Intoppo. (Alcuni giorni avanti 
Pacclardi aveva decretato il li¬ 
cenziamento dall'Arsenale di tre 
fra 1 più combattivi e qualificati 
elementi democratici, tra cui il 
compagno Saraceno, segretario del¬ 
la C.d.L.). 

In queste condizioni è chiaro 
perchè la UASiOM ha rigettato la 
richiesta del SILP di rivedere la 
situazione, è chiaro iierchè ha ri- 



Vna panoramica degli sUbilinsentl « Rasiom » di Ajaguata, deve, dietro 
latlgaslone americana, si lieenilano gli operid per distruggere 11 
movimento sindacale dell’aùenda 


re che per riduzione di personoIe,| 
ci troviamo nella necessità di do¬ 
ver rinunciare alla vostra presta¬ 
zione. Pertanto a partire dal 16 
corrente decorre il preavviso con¬ 
trattuale, che vi dispensiamo dal 
compiere in servizio. La cassa del¬ 
ta raffineria prowederà a versarvi 
quanto dovutovi in dipendenza dal¬ 
la cessazione dal servizio ». La stes¬ 
sa sera Bellìstrl apprendeva che 
quattro suoi compagni di lavoro 
erano stati contemporaneamente li¬ 
cenziati: gli operai Isaia, Murgo e 
Consiglio, l’impiegato Zappalà, tut 
ta gente sposata e con tìgli, alle 
cui pre.stazloni la RASlOM con 
• rammarico ■ aveva ritenuto di 
dover rinunciare per • riduzione 
di personale ». 

# # • 

Solo una rappresaglia, invece, e 
nient’altro. Ingiustiilcabile è, dlfat- 
tf, la riduzione di personale in una 
azienda in sviluppo, dove si fanno 
turni di dodici ore e uno straordi¬ 
nario a carattere generale e con¬ 
tinuativo di ottanta ore mensili per 
lavoratore. Licenziamenti mossi 
dalla \-olonfà di frenare e distrug¬ 
gere il movimento «indacale del¬ 
l'azienda ; un tentativo proveniente 
da Milano, sede della direzione 
aziendale effettiva, e ^ oltreocea¬ 
no. dalla « Standard Oli Company >, 
acquirente di gran parte del lavo¬ 
rato della raThnerìa. Solo quindici 
eiorni prima, difatti, 252 tfel 350 
dipendenti della RASlOM avevano 
aderito ai .sindacato unitario dei 
lavoratori petrolieri, dopo essersi 
tenuti per due' anni lontani da ogni 
attività di lotta sindacale, tranne 
i pochi impaniati nell’organizzazio¬ 
ne cislina. Con 1 cinque licenzia¬ 
menti l'azienda colpiva il oegreta- 
rio del SILP. BellistrL due membri 
del nuovo direttivo del sindacato 
petrolieri e due tra gii attivisti più 
impegnati nel lavoro di organina- 
zione. Tutta gente olla quale fino 
a poco tempo prima nessun adde¬ 
bito era stato mal mosso, ma che 
ora s’era macchiata d’un peccato 
— lavorare per l'unità, il pane e 


fiutato di accettare una indagine, 
dopo aver violato l'accordo del¬ 
l’aprile 1950 relativo ai licenzia¬ 
menti per riduzione di pedonale. 
Finiti l tempi, in refflneria. de! 
comodo dominio liberino e delle 
tessere cisline collocate a 25 lire 
nel reparti in movimento, 1 padro¬ 
ni avevano deciso di mostrare 1 
denti, facendo cadere su cinque fa¬ 
miglie operaie la scure deil'afTR- 
mamento. 

* • • 

La RASlOM (raffinerie siciliane 
oli minerali) entrò in attività, alla 
fine dei ’50, utilizzando vecchi 
macchinari americani in conto 
ERP e lavorando il grezzo ricevu¬ 
to dal Medio Oriente- La sede le¬ 
gale venne stabilita in Palermo, 
per avvalersi degli aiuti della Re¬ 
gione autonoma elle Industrie sor¬ 
genti, ma le fila della sua attiviti 
son tenute in mano, come diceva¬ 
mo, a Milano da vecchi del me¬ 
stiere. 

Non mancò alla RASIOM. Ano a 
un certo momento, la garanzia e 
l’aiuto di Falde e la raffineria an¬ 
dò avanti vendendo in conto pro¬ 
prio. Nel *51 fissava un accordo con 
la « Standard Oli Company » impe¬ 
gnandosi a collocare la maggior 
parte del lavorato per con*o 
monopollo straniero e a que.<to de- 
flnitiTamente aasoggettandoFi Ri¬ 
voli di milioni nelle tasche drrli 
sfruttatori nostrani e USA sut la¬ 
voro degli operai e del* tecnici del¬ 
la RASlOM di Augusta. L’attuale 
macchinarlo non rende, però, a 
dovere e si pensa di costruire al¬ 
tri ImpIantL Preasloni vennero fat¬ 
te a suo tempo presso il Ministro 
Tognl e poi presso Campilli onde 
ottenere interve n ti statali a favore 
della raffineria la quale sta co¬ 
struendo. fra Taltro, un pontile di 
700 metri, essendosi finora servita 
di attrezzature della Marina mi¬ 
litare. Verranno gli aiuti? La 
posizione c mediterranea » della 
RASlOM fa pensare che molto 
probabilmente essi verranno. 

ENZO MARRARO 
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«iSAKXKTTIlVt» OUI^TURAId» 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


I 70 anni Ol Otrawinaky 

L'ultimo numero ge La Rw><egna 
musicale gel luglio u.s *• gedirato 
airannivrrsario gel srttanternmo 
compleanno ài Jgor Strainnsìcg; 
omaggio in molti senti giustificato 
poiché »t (rotta senza dubbio ài 
una àejle personalità più ài s e urse 
eà infissenti àriresperienza musica¬ 
le €i questo primo mezzo secolo. A 
noi intertsaa notare come la mag- 
gim pen a gei giuàtzi sull'opera ài 
Btrawtnsttp convergano ormai su un 
punto: e cioè che n perioào più ri¬ 
fate, aemtertsmnte e popolare del¬ 
la Sua prodnsSone, rimane U prima 
perioào. qiieJto tftffo usualmente il 
« periodo russo m durante il quale 
furon o co mp ost a L’uocello di fuoco. 
Petnxam. La Osgre dena primarent. 
e ria dieentfo. trattra parte lo stes¬ 
so StratiinSkg nelle sue Chnmiques 
ùo ma ria non poteoa fiere a meno 
01 isolare.' e No Sa precisa oensazione 
cha, metta eompoùeiom scritte dit- 
runta gli ultimi quindici unni, mi 
mmo piuttosto allontanato dalla 
grande massa dH mia mscoUaton. 
gsst Si aspettavano qualcoe'altro da 
me. Amano la musiea deKTIccello 
dt fuoco, ài Fetrualta. dtfla Sagra e 
tfeOc Nozoa. e m sono avvezzati al 
Hnpuoggio di questa o p e r e: perciò 
si merarlfKano molto di sentire che 
oggi ne parto mn altro. Non posso¬ 
no o isoa wip H o w o seguirmi nel 
campo Od iute pensiero musicale ». 
una OicMcroafone «Mostenni co- 
oriente ad indicativa, anche se non 
analiaata nette sue cause. 

FefcM una cosa è certa, e cioè 
che a mano a mano che Atroinnsìcv 
Si é allontanato dalla sua matrice 


etnica e nazionale tanto più nella 
sua produzione sono aumentali ( 
caratteri della divagazione sttlisti- 
ca, dell'ironia o della laconicità. E 
mentre quei primo periodo detta sua 
produzione ha avuto un preciso e 
determinante significato nella cul¬ 
tura musicale coniemporanea. te 
opere succetsire hanno lasciato In 
eredità, più che altro, una sene di 
m patiti • neo-classici imitatori ed 
ammiratori. 

questo Togliamo ncordare non 
per dire qualcosa di eoceztonalmen- 
te nuovo, ma solo perché ce ne ha 
dato occasione in qttesto numero 
unico dedicato a StraivinSkg. uno 
srntto del figlio del compoaUora. 
Theodorm (dal titolo abbastanza ro¬ 
boante, stmuipoky. la Russia • 
roocldente) it quale, a parta alcu¬ 
ne cantonate d’informazione stort- 
ca. vorrebbe illustrare te inclina¬ 
zioni occidentali del padre, jd quale 
però vorremmo riepondere che la 
adesifync alla propria enltqrio di al¬ 
tri paesi, e viceversa, ta conoscen¬ 
za di altre culture non giustifica 
la meccanica eliminazione detta 
propria culi-^ra nazionale (tanto è 
reto che nette opere di StrauAntkg 
degli ultimi quindici anni, le par¬ 
ti migliori vengono riferite a quel 
primo periodo). 

inoltre vorremmo aggiungere un 
altro particolare; questo straain- 
steg « ludens » e cosmopolita non 
ba forse poste dei hmtti anche atta 
sua biografa la quale non pr e s enta 
certo alcuni aspetti moralmente in¬ 
dicativi come quelli ad esempio, di, 
altri suoi contempor a nei, di «nj 
Thomas Mann odi un Bela Bartck?, 


Da una critica storicamente in¬ 
formata desidereremmo una illu¬ 
strazione di questi qnesltL 

Quanto poi ad alcune più o me¬ 
no recenti interpretazioni sulla re¬ 
ligiosità di stroiciiukg (anche que¬ 
sto. tirando le somme, una divaga¬ 
zione) da parte di alcuni c patiti » 
e conformistici esegeti, sottoscrivia¬ 
mo quanto osserva il Vigolo in que¬ 
sto numero unico e cioè che: « la 
fenice delttSccetto di fuoco può es¬ 
sere infinite volta nsmscitata matte 
sue ceneri, ntìta vasta produzione 
di Stravinsicg: non ne dubitiamo. 
Ma che sia diventata la colomba 
detto Spirito santo, questo per noi 
è un po' difficile a pensare». D’ac¬ 
cordo. 

Vie* 

Aotori fidimi al grmsmm FmHmI 
a mmàem a Vesmsim 

NM concerto sinfonico dedicato 
Od autori contempoimnet itoUanl. 
diretto da Fernando nerttoU. che 
avrà luogo al prosetmo Festtrel in¬ 
ternazionale di music* a Venezia, 
Terranno «seguiti: 11 Concerto per 
orchestra di Mario Perogallo; U 
Tortiniana. per vtoltno e o i c b as CT m 
di Pallapiccola: tre studi su la vita 
di Colombo di Kleisen; ed un Oon- 
oertino per archi, fiati a timpano so¬ 
lista di Franco DonatonL Altro au¬ 
tore itaUoDo oontemporaneo pre- 
aente alle manirestozlonl del Feed- 
rel. «ora G. F. Malipiero del quale 
renò rappresentata la favola dd 
fiffiio cambista n concerto icougu- 
roi# de) Festlral sotA diretto dm Ar¬ 
thur RodznwsW a dedicato all'anti¬ 
ca scuoia veneziana In questo con¬ 


certo verranno Infatti eseguite la 
Quattro stagioni di Vivoldl. la aul¬ 
te da VBTcoie amante e un Magni¬ 
ficat di Francesco Cavalli. Inoltre 
la claviceinbalista francese Isabel¬ 
le Nef interpreterà II nuovtssfcr.o 
concerto di Fianck Martin, mentre 
11 virtuoso americano di marimba • 
vibrafono. Jack Conner. eseguirà 
un concerto di Darius Mllhaud. 

Nssilà sMm Sesia 

Durante la stagione teatrale del 
Teatro della Scola cha avrà Inizio 
nel prossimo dicembre r e na eoegul- 
to In prima esecuzione in Italia U 
dramma In due atti Cagliostro, di 
RdM>rando PlzzettL Nella stesa sta¬ 
gione. e precisamente nel meee di 
lebbrato. Kerajan dirigerà 1* prima 
rappresentazione ecemea dell* tri- 
loglk del compoeltore t edes c o cori 
Orff che si compone di Carmtnm Mu¬ 
rano. Catutti carmina a Trionfo di 
Afrodite. 


Nel giugno del 1U3 avrà tuogo a 
Parigi li concomo mtenta^naTe. 
fondato da UOrgueitta Long a Joc- 
qure Thibaud nri 1943. riaoevato a 
plonlscl e vlollidstt d'ognl nostona 
di età compresa tra 1 15 e di 33 
»Ti¥i> Per infoimailonl tlvolgerd 
olla O egT P t a ria del codcoiso: 43 ru« 
MoUtor. Parts XVi. 

Nel giorni 7, 8, 9. seuembre pv 
avrà luogo ad Arezro orgonlrao'o 
dalla Associazione < Amici cella mu¬ 
sica ». un Concorso Noslonaie dt 
Conto corale per compieod cotall 
composti unicamente di cantori di¬ 
lettanti 
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Giovedì 28 agosto 1952 


Campana e De Rossi 
entrano in semifinale 


A VVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi arriva a Roma 
l’Iridato Clancola 


LA SECONDA GIORNATA DEI MONDIALI „ DI CICLISMO 


Pi S. 




azzurri De Rossi e Campiaiia 
qua lilicano per le sem ifinali 

Nella, velocità: Sacelli, Norèllini, Pinarello e Bergomi si qualificano per 1 quarti di finale 
Degli Innocenti e Gliella sono stati eliminati - Oggi le Bnaii delle due corse deirinseguiinento 


(Dal nostro inviato apaolala) 

PARIGI, 27. — Il Bois de Boulo- 
gne comincia a vestirsi coi colori 
spenti della sera; poco più in là, il 
Parco dei Principi si illumina al¬ 
l’improvviso; il Parco dei Principi 
dà l’impressione luccicante di un 
piroscafo, dt notte, all’ancora in 
una rada. Il mare é il grigio-verde 
cupo detto periferia di Parigi, la 
sera. Parigi sempre Parigi; dap¬ 
pertutto gente, dappertutto vivaci¬ 
tà e colore. Anche qui, al Parco 
dei Principi, dove si giucca stasera 
il prologo delle gare di velocità, 
dove ancora gli stayers fanno 
chiasso e dove i ragazzi nell’inse¬ 
guimento danno battaglia per la 
maglia iridata. 

Comincia De Rossi, lanciato al¬ 
l’inseguimento di Schliebener, nel¬ 
la prima Corsa dei quarti di finale 


S’14”4. Pertanto, sono così qualifi¬ 
cati per le semifinali; De Rossi 
(Italia), Van Heusden (Olanda), 
Newton (Inghilterra),. Campana 
(Italia). 

E per oggi, niente più insegui¬ 
mento, ora comincia la sene degli 
sprints di velocità; dieci batte¬ 
rie; a primo nostro lo rompe Suc¬ 
chi, che parte di scatto in curva e 
vince con tre lunghezze di vantag¬ 
gio su Mac Kellow, Dresclisler e 
Kaux in 11”4; il secondo nastro Io 
rompe Mach Kellow, battendo sen¬ 
za sforzo Martens e Kauk Kayserd 
in 12”; il terzo nastro lo rompe 
poi Morettini, che si lancia in una 
volata lunga quasi un giro e vince 
con cinque lunghezze di vantaggio 
davanti a Willman, Irseli e Mac 
Quaid, in 11”4. 

Anche Cox (12”) poi rompe 



Oggi STraano luogo le semifinali e le finali dell’insegalmento dilet¬ 
tanti; giornata dura dunque per DE ROSSI. Auguri Mino 


dell’inseguimento. E’ una caccia 
facile, che si risolve in quattro e 
Quattr’otto: De Rossi infatti, in leg¬ 
gero ritardo'al giro, passa poi in 
vantaggio e — giro per giro — si 
avvicina a ScUebener, tanto che per 
poco non lo acchiappa. De Rossi 
vince in S’09” e non mi è parso 
impegnato a fondo. 

"tocca a Can Heusden e Ander-i 
sen, ora: partenza fulmine di An¬ 
dersen, tno poi Van Heusden fa il 
giuoco che De Rossi ha già fatto 
con Schliebener: si avvantaggia e 


Gli accoppiamenti 

PARIGI. 27. — A tarda sera, 
la giuria ba comunicato la for¬ 
mazione delle aemlflnall delie 
due corse dell'fauegiitniento. che 
aoBO le aeguentl: Bevilacqua con¬ 
tro GlUen, Patterson contro GIo- 
rJcnx, nella gara del professioni' 
sti; De Bossi conUo Newton. 
Campana 'contro Van Heusdln, 
sena gara del dilettanti. 

Beco la formazione del quarti 
di finale della velocità dlletuntl: 
primo quarta: Saccbl, Peacock, 
Baker; secondo quarto: Mockrld- 
ge. De Bakber. PinareDo; terzo 
quarto: MorcUlnl. Hijzeledoom, 
Lemolgne; quarto quarto: Coz. 
PotzemcUii. Beysney. 

Ecco la formazione del qaartl 
SI Anale della velocità professio¬ 
nisti: primo quarto: Harris, Van 
Bnrea, Gosselln; secondo quarto: 
Bergeml, Van Vllet. Bardsley; 
terzo quatto: Patterson, Gtllen. 
BcBaager; qusrto quarto, Senft- 
tleben, Plattner e Derksen. 


Quasi raggiunge l’avversano in 

S’09”4. 

Il confronto tra Andrieux e New¬ 
ton è davvero al coltello: i due ra¬ 
gazzi n danno battaglia per tutti 
la distanza e tagliano il nastro — 
toc toc —'■ uno ditero V’altro. New¬ 
ton batte Andrieux nel tempo di 
S’ll”2. Oro è tn pista Campana, 
di fronte a Benteley: anche questo 
é un bel match. Campano si av¬ 
vantaggia nello scatto di partenza, 
ma Bentley, al yiro, è davanti al- 
r»azzurro», il quale, a metà corsa, 
ha un ritorno vivace e, sullo slan¬ 
cio, vince poi alla distanza, in 


nastro Idia corsa, con guizzo secco 
avanti a Van Bureii, che la spunta 
su de Los Santos e Tajima. E, ne¬ 
gli »sprintSM che seguono, si im¬ 
pongono nell’ordine Beyney (12”), 
Hijzelendom (12i’ e 1 quinto), Pot- 
zemheim (12”). Uno » sprint» 
ruota a ruota è quello dove è in 
corsa Pinarello: l’» azzurro», in 
vantaggio alla distanza, é poi bat¬ 
tuto sul nastro da Peacock, in 12” 
e 1 quinto. 

L’ultima corsa è vinta da Le 
Moigne (12” e 1 quinti). Per i 
quarti di finale sono cosi qualifi¬ 
cati: Socchi (Italia), Mac Kellow 
(Australia), Morettini (Italia), Cox 
(Australia), Beyney (Francia)', Htj- 
scletidorn (Olanda), De Bakker 
(Belgio), Potzemheim (Germania), 
Peacock (Inghilterra) e Le Moigne 
(Francia). 

La pista i, ara dei cannoni della 
velocità. Nel primo » sprint», Har 
ris parte lungo e vince con faci¬ 
lità il confronto con Nihant, in 
II” e 2 quinti; nel secondo sprint, 
Bergomi scatta sulla dirittura, si 
allarga in curva e perciò Bellanger 
protesta) e rompe it nastro dopo 
una corsa furba, franca e decisa, 
in 12”. F.’ questa la prima bella 
.mpresa della velocità; una sorpre¬ 
sa di colore azzurro. 

Poi Patterson giuoca con Pouwels 
e su Zupanac e — con un guizzo 
tardo, ma sicuro — vince in 13” e 
4 quinti. Degli Innocenti subito do¬ 
po è a confronto con Van Vltet e 
Sloane; l’-'azzurro» casca nella 
trappola che pii stende Van Vtiel 
(uno scaVo e poi »au ralenti », sic¬ 
ché Degli Innocenti, alla distanza 
parte in testa...) e da Van VUet é 
battuto di mezza lunghezza, in 12 ” 
Anche Ghella perde contro Van 
Buren. Partenza rapida di Ghella, 
alla curva, e — alta distanza 
scatta Van Buren, che vince di 
mezza lunghezza, in 12” e 2 quinti 
Ancora due msprints»: quello di 
Plattner, che fulmina Bijster e 
Schandort in 12”, e quello di Gil- 
len, che batte di giustezza Bardsley 
e Gosselin in 12”. 

Sono, cos', qualificati per i quar¬ 
ti di finale: Harris (Inghilterra), 


Bergomi Italia), Patterson (Au¬ 
stralia), Senfftleben (Francia), Van 
VIifi (Olanda), Van Buren (Svìz¬ 
zera), Plattner Svizzera) e Gtllen 
(Lussemburgo). 

IM testa che si gonfia, la pista che 
trema; e neU’aria, l'odore della ben¬ 
zina che brucia: ecco in corsa gli 
uomini neri del mezzofondo: gli sia- 
yers. Seconda batteria della elimina¬ 
zione: partono nell'ordine; Rouvard, 
l.esueur. Goetìas. Froslo, ncsson, Bak¬ 
ker, Scliorn. Valenta e verschueren.\ 
La Giostra comincia con un attacco 
di Botiverd e Leaueur. che togliono 
mette.re nel sacco verschueren. 

Il quale, però reagiste c. iter un po' 
fa il * sandtriclun tra le ruote rii l.e- 
siteur e di Bnuverd. Intanto. Frosio 
naviga lontano: rassegnatoT Non mi 
pare. Ecco, infatti, t's azzurro» che 
si lancia e passa davanti a Verschuc- 
ren. attaccato e battuto ancora da 
Bouverd. Poi anche Bomerd si lascia 
passare da Froslo... Lesueur è datan¬ 
ti. La giostra è lanciala, si alenata, 
frenetica: gli uomini neri si danno 
battaglia, giro per giro. Ecco ora Fro¬ 
slo che si fa passare da Schoni e Va- 
lenta; e Leaueur è sempre davanti. 
Come finirà) 

La giostra degli stayers finisce co¬ 
me doleva finire: con una azione de¬ 
cisa e audace verschueren ha rotto 
l'intesa l.esueur-Bouvard. con l'aiuto 
di Schorn, che contengono l'offensna 
scatenata da Pesson; poi, con una 
votata finale che chiama l'applauso 
della fotta. Verschueren batte Bessnn 
di 170 metri; Schorn di 320 metri; 
Lesueur di 430 m.; Bouvard di 4S0 
metri; Bakker di 2270 metri, sono sta¬ 
ti fermati perchè in rllardo: Goetlaa. 
Froslo e Valenta. ma Froslo e Go- 
tlas Saranno ammessi al « repecha¬ 
ge ». 

Per finire (e per lasciare la bocca 
buona..,). Tornano ora in piata le ruo¬ 
te d'oro dello sprint per it « repecha¬ 
ge »: tocca ai ragazzi, pinarello, sor¬ 
preso in partenza, reagisce atta cur¬ 
va. scatta atta distanza c. con una 
volata lunga, si Impone a Binrli Cru- 
vhet. lagerloff e Simpsnn. in 12'2'S: 
Bakker. lUtecc, con uno scatto secco, 
sul traguardo batte Millmann; Uar- 
tens. Me Kellow e Van Buren, in 
i2''llS. Pinarello (Italia) e Bakker 
(Australia) si qualificano cosi per i 
quarti di finale. 

Gli uomini della grande corsa del¬ 
la velocità battuti nelle gare di eli¬ 
minazione. sono divisi in quattro 
« repechages ». Nel primo Bellanger 
attacca alla distanza e si Impone a 
Bifester. Degl'innocenti e Nihant,. in 
t2'’I/5; nel secondo. Gosslin attacca 
con una tzolata lunga e secca, che re¬ 
siste anche sul nastro alta rincorsa 
disperata di Lognay, Voggenreiter e 
Whitehorn, battuti da Gosselin in t2“ 
e l/s. Nel terzo. Blardsey trova il 
guizzo per superare sul nastro Pau- 
wels, Sloane e Schandorf in I2”ll5; 
nel quarto infine, sono in corsa 
Ghella. Derksen e Zupanac, it quale 
alla curva cade. Corsa nulla, che si 


ripete; Zupanac chiude Derksen che 
ha sulla ruota Ghetta. Ma poi Derk- 
sen si alza sulla curia, fugge e vince 
con una votata lunga, in 12 "4IS. .An¬ 
che Ghetta (la naja pesa...) è dunque 
eliminato. Per i quarti di finale si 
qualificano; Bellanger (Francia). 
Gosslin (Belgio), Bardsley (Inghil¬ 
terra) e Derksen (Olanda). 

E anche per oggi è finita. Domani 
Bevilacqua. De Bossi e Campana si 
lanceranno nelle due corse dell'inse¬ 
guimento, nelle quali potranno con-l 
quistare la maglia coi colori de/Tar- 
cobaleno. Frosio e Martino, invece 
tenteranno ancora t'avventura nel 
« repechage » del mezzofondo stayers 
Buona fortuna a tutti! 

ATTILIO CAMORIANO 





Doro L'AlXENAABtrO ALLO STADIO TORINO 

- ^Mwsr-i— 

f P .V 

Bigogno ha varalo ieri 
la squadra per Genova 


f a 


/ tuguri hanno «aperofo i rincalzi 6-1 — 
VaUagno allenamento a due porte della Roma 


MASKTTI sarà in Rara domenica 
a Casale Monferrato nella prova 
riservata alle « 300 cc. » 


Contrariamente a quanto prece¬ 
dentemente annunciato la Lazio ha 
Boetenute Ieri allo Stadio Torino lo 
arenamento tn programma per 
oggi; hanno preeo parte alla prova 
(la Bcconda della stagione eul pal¬ 
lone) tutti i calciatori biancoazzur- 
rl tranne Caprile*, il quale però ri¬ 
prenderà gli allenamenti in gior¬ 
nata avendogli il medico riacontrato 
nel gincx^chlo offeso una eemplice 
riacutlzzazlone d) una vecchio di- 
Btoralone. Neiraltenamento di Ieri 
Blgcgno ha allineato le eeguenil 
formazioni: 

TITOLARI: De par.lo (Sentimenti 
IV). Antonazzl. Sentimenti V. Fu- 
rtaesl; Alzanl. puln; PucclnelU (Mi¬ 
gliorini). Bredeeen (Lamen). Anto- 


TKi: GIORNI DI DISTANZA DAL GRAN PREMIO ROMA 


Tulli 

dopo 


i concorrenii la gran 
gii Hliimi irolioni di 


lorma 

salute 


Il loclesco Perinit favorito d’obbligo - Stasera il Premio Antonino Pio 


rlottl, Lofgren (Bredecen). Miglio¬ 
rini (Pucclne'.ll) 

RINCALZI: Sentimenti IV (De Fa¬ 
zio). PlaBchl (Montanari), Malacar¬ 
ne. Paaeerinl; Montanari (Ceresl). 
Spurio; Maga'.di. Larsen (Stocchi). 
Bettolini, Pa:e*tinl V (Lofgxen). DI 
Praia. 

Poche le indicazioni fornite dal- 
l’ircontro: comunque la squadra dei 
titolari è apparsa piuttosto e.egata, 
poco affiatata epecdalmente a.t'at- 
tacco nonostante la bunr.a volontà 
«singola» del vari e ementi 

Per la* cronaca sono state realiz¬ 
zate sette reti: sei dal titolari c una 
dal rincalzi. Nel primo tempo hanno 
hcgnato: Breilesen e Puccinelll; ne.- 
la ripresa: .Migliorini. Brede-icn (2). 
Larsen e Stocchi. La iireparazlone 
Gei bmncoazzurrl {wa-egiifrà oggi 
con Io stereo ritmo del giorni scorbi; 
at'etlea e palleggi Domani mattina 
sctVuta plenaria e quindi sabato 
partenza per Genova ove i bianco- 
azzurri faranno la prima uscita uf¬ 
ficiale della ataglore incontrando 1 
roseob'ù genoani . B'gogno ha an¬ 
nunciato che a Genova sch'ererà la 
formaz!o*'e « tito'ar! » schierata Ieri 
allo Stadio. 

Ij» Roma prosegue intanto la sua 
preparaalone neJ'eremo di Valda- 
gno: per oggi è previsto un incontro 
di 1 . 1 'enamento a due porte al qua¬ 
le prenderanno parte tutti 1 calcia¬ 
tori eiallorocsl c alcuni elementi del 


Mnrzotto 





BAYARD: 2’43 sul 2000 metri. Riuscirà a iar meglio domenica? 


All'Ippodromo di Villa Glori fervo¬ 
no gli allenamenti del irarteclpanti 
al Gran Premio* Roma, la più Inte- 
r€*ìsante prota internazionale, di 
trotto dell'anno che sarà disputata 
dorrtenlcu prossima sulla pista roma¬ 
na. Il germanico Pemilt. recente vin¬ 
citore del Gran Premio di Amburgo 
in un tempo eccezionale, ha com¬ 
piuto alcuni trottoni di salute, al¬ 
ternati da spunti veloci mostrando 
di essere In perfetto ordine dopo II 
lungo viaggio di trasferimento. 

Dal canto loro i fratelli Baldi stan¬ 
no mettendo nuovamente a punto la 
perfetta macchina del grande Birbo¬ 
ne che sarà affiancato nel suo duro 


Xuciano oggi a Stoma 



Reduce dal 
trionfo lussembur¬ 
ghese giungerà og¬ 
gi alle 18,30 alla 
stazione Termini, 
Luciano Ciancola, 
il nuovo campio¬ 
ne del mondo del¬ 
le corse su strada. 
A Roma, però, Lu¬ 
ciano si tratterrà 
poco; ebbraccerà i 
genitori, gli amici, 
t compagni di 
squadra ed i diri¬ 
genti delta sua so¬ 
cietà c poi tornerà 
a prendere il tre¬ 
no per compiere 
quel "classico" gi¬ 
ro che al suo 
rientro tn patria 
attende sempre il 
vincitore detta ma¬ 
glia « iridata ». 

La prima tappa 
la farà a Camaio- 
xe, dove domenica 
parteciperà allo 
IV edizione della 
« Coppa Città di 
Camaiore» insieme 
agli altri "ozzurri" 
det Lussemburgo: 
Nenctni, Fontini, 
Bruni. Zucconnelii. 
Ghidini, Guerrlni, 
Bernardi e Monti, 
al campione d’Ita¬ 
lia Massarati, oi 
forti regionali to¬ 
scani Boni, Ciam¬ 
pi. Ciabatti. Gian- 
neschi e Pellegrini 


compito dal fedelis-slmo Agrio e da 
Altissimo e Saraceno. 

La « stella del sud », 1! meraviglio¬ 
so Baiard 11 cut astro non è mai 
tramontato, malgrado una serie di 
acciacchi ne abbiano olIu.’»cato a 
volte la classe purisslnia. viene in¬ 
vece lavorato piuttosto energica¬ 
mente; ha compiuto il doppio chilo¬ 
metro sul piede di 1.21.5 si km. ter¬ 
minando piuttosto affaticato e mo¬ 
strando di aver ancore bisogno di la¬ 
voro per poter competere nuovamente 
ad armi pari con Barbone. 

Intanto una accesa opposizione ei 
è manifestata da parte del proprie¬ 
tari degli americani Scotch Thtstie 
e Trlbussey alla partecipazione del 
tedesco Permlt alia pari con t nostri 
Indigeni (è noto che ambedue 1 ca¬ 
valli succitati sono stati preceduti ad 
Amburgo, olla pari, da Permlt ed è 
logico che essi protestino nel veder¬ 
lo stavolta partire 25 nàetrl avanti.»): 
in proposito però la formula .essen¬ 
do quella che è. non c'è nulla da 
fare mentre escludere 11 tedesco per 
quel tale articolo di regolamento che 
vieta la partecipazione al Gran Pre¬ 
mio Roma ai cavalli che abbiano ef¬ 
fettuato neironnata più <11 8 monte 
(Permlt sembra che ne abbia effet¬ 
tuate solo cinque • eu queato ap¬ 
punto al attende la dectslone della 
Unione Ippica che è stata Interessa¬ 
ta olla questione) cl semlaa che sar 
rebbe antisportlvo. 

La riunione di stasera. Intanto 
vedrà di fronte a Villa Glori nei 
«Premio Antonio Pio», dotato di pre¬ 
mi per 630 mila lire, la «speranza 
del sud > Cetra con alcuni ottimi 
cavalli tra I quali 1 suoi più forti 


I «MONDIALI» DI PALLAVOLO 

U,R.S,S.-Francìa 5-0 
Israele-Finlandia 5-0 

MOSCA, 27. ~ GU odierni Incontri 
di pallavolo validi per i campionati 
mondiali che si stanno disputando a 
Mosca, hanno registrato oggi in 
campo maschile, le nette afferma- 
zlOBl deU’U. R. S. 9. sulla Francia 
(3 a d> e dl'lsraele sulla Flalandia 
(3 a •). 

Nel torneo femminile la Cecoslo¬ 
vacchia ha hattnto di misura (3 a 2) 
la Bnlgatln mentro la Polonia ha 
costretto le ragazze francesi a su¬ 
birò lo stesso, darò, punteggio che è 
toccato al loro compagaL 


avversari dovrebbero csbcre Quareno 
e Bedeiia se rlueclrà ad attuare la 
sua tattica di testa che predilige. 

Le nostre prefenze vanno a Cetra 
che si avvarrà della guida di Ugo 
Rottoni Ecco le no-.tre t-elezionl per 
le a!* re coi se de.la riunione Pr- 
Marco Aurelio Fiirietia, Stella Ro&Su 
Pr: R. Augustoio: Spoletta. Gordon 
Pr: Commodo; Montana, imperioso 
Pr: Caracalla* Bevo. Italica Pr: A- 
'essandro Severo; Cornetta, irpino 
Pr: El’ogabalo- Monto, sole Mio Pr- 
A Severo 2 div ; Loia, ironia 

G. B. 


L’Informatore 


■ I ' MOND IALI DI VELA 

Vinta tla « Merope » 
anche la seconda prova 

CASCAIS, 27. — L'italiano Strsu- 
tino con la sua ormai famosa imbar¬ 
cazione « Aferope » ha vinto anche la 
prova odierna al campionati di Ca- 
srais seguito nell’ordine dallo sviz¬ 
zero Bryner su « All Babà » e dal 
portoghese Joao Tito su « Ma Lindo ». 

Il secondo ed il terzo posto non 
sono stati immediatamente t-onfer- 
niatl dalla giuria. 


li; pRH'rtcBMiSTi: ni:i.u ■:a.. iiasa -sai 

S.P.A.L. 



lina bella deviata in oagvlo del bravo BUGA’TTl 
Come ogni anno la Spai h» vendato in modo sensazionale: 
infatti, & aodalizio bianco-azzfina ha ceduto il prestigioso mediano 
laterfila Fulvio Netti (allToter per non somma complessiva di oltre 
Sd nilionl). l’al» destraMorzoni e 11 terzino Gnaits. Gli acquisti di 
maggior rilievo sono stati quelli di Bizzotto, di Dell’Innoeenti, di 
Barranco e di Lncianetti; tlrandd le gemme dunque sì può dire che 
la Spai, nobostante la porteuau dt Nesti, si sia complessivamente 
rafforzata. Allenerà la squadra Janni. 

Questn eou iunqne il movimento acquisti-cessioni: 

ACQUISTI: Sega (ecntroavanli) dal Verona; Barranco (mediano 
dcitro) dal Pisa; DcUTnnocentl (terzino sinistro) dalla^ Lncchese; 
Priudfiallì (terzino c mediano) dal Vigevano; Bernardin (centro- 
mediana) dal Leeeo; Goateldi (mediano ainis(ro) dal Pisa; Biszotto 
(laterale rinlstro) dalla Jnventus. 

CESSIONI: Netti (mediano sinistro) all’lnter; Guaita (terzino 
ASM'destro) al C^cnoa; Marzoni 
(ala destra) al Torino; Qna- 
resima (centroav anti) al Mar- 
sotto; Carlini (terzino sini¬ 
stro) al Vigevano. 
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RISERVE: Zannoni. Prìn- 
cigalli. Bernardin, Castoldi, 
Emiliani, Bizzal, Mariani, 
Mussino, Orasi, 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI E.NJLL.: AdrUclne, 
AUerl, Aurora, Ambra lovlnelll, 
Apollo, Barberini, Corso, Cola <» 
Rienzo, Colosseo, Criitallo, Ellos, 
Fiamma, Flsminio, Lux, Orfeo, Olim¬ 
pia, Orione, Rialto, Stsdium, Soia 
Umberto, Salone Margherita, Tira¬ 
na, Tiiscolo, XXI Aprile, Supere!- 
nems, Europa, TEATRI: Colle Oppio, 

TEATRI 

COLLE OPPIO: C.ia Stabile < Sette- 
mezzo ». 

LA QUERCIA: ore 21.30: «L’Impe¬ 
ratore Jones », con J. Kitzmiiler. 

VARIETÀ' • 

Alhsmbra: Il suo tipo di donna s 
rivista 

Altieri: Il principe ribelle e rivista 
Ambra-lovinelll: La vendetta di 

Aquila Nera e rivista 
Principe: Tornerai e rivista 
Volturno: I due forzati c rivista 

ARENE 

Appio: I due forzati 
Adrlarena: L’ereditiera 
Ars; Spett. teatrale e documentari 
Aurora: li ponte dei senza paura 
Corallo: li bandito della Casbah 
Castello: La Primula Rossa 
Clampino: La sfida di Robin Hood 
- Nella jungla di Tarzan 
Del Fiori: Vacanze con il gangster 
Del Pini: Verginità 
Delle Mimose; Cronaca di un amore 
Delle Terrazze: Virginia 


CITTADINI ! ATTENZIONE ! 
E’ inutile che vi chiudiate 
in casa, tanto 

GARU’ - GARU’ 

... passa attraverso i mun 
Sessantaquattresima replica 

FIAMMA e ARISTOÌS 


Esedra: Il pescatore della Lulslana 

Fell.x; Senza bandiera 

Ionio: Il mongolo ribelle 

Laurentina: Ranch delle 3 campane 

Lucciola: Marakatumba 

Lux: 1 falsari 

Munte verde: Rosa Nera 

Nuovo: L'uomo della Torre EifP 

Orione: Il trovatore * 

Paradiso: Nancy va a Rio 

Prenestina: Era lui si si 

Taranto: La figlia dello sceriffo 

Venus: Spada nel deserto 

CINEMA 

A.B.C.; ore 13,30: La belva umana 
Acquario: La strada del mistero 
Adriacine: L’ereditiera 
Adriano: La corriera delia morte 
Alba: L’uomo del nevada 
Aleyone: Le quattro piume 
Ambasciatori: La strada del mistero 
Apollo; Forza bruta 
Aquila: Il caso Paradlne 
Arenula: La canzone della terra si¬ 
beriana 

.Ariston: Garù Garù 
Astorla: Le quattro piume 
Astra: Il cane della sposa 
Atlante: Tensione 

Attualità: II trionfo della Primula 
Rossa 

■Augustus: Anna prendi il fucile 
Ausonia: Il cane della sposa 
Barberini: L'avventuriero di Tangeri 
Bernini: Le vie del cielo 
Bologna: I due forzati 
Stancacelo: La banda dell'auto nera 

> .isnioi l. assciiii, tli loM Sdiul 
Capranica: sabato 30 riapertura con 
« Ricca, giovane e bella ». 
Centocelle: L'uomo di ferro 
Cine-Star: Il mistero del V. 3 
Clodio: Fuoco alle spalle 
Cola di Rienzo: I due forzati 
Colonna: L’ultima carrozzella 
Colosseo: Lo sconosciuto del terzo 
plano 

Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: L’allegra fattoria 
Delle Maschere: Kon Tiki - I cac¬ 
ciatori di teste 
Delle Vittorie: 1 due forzati 
Del Vascello: Tortura 
Diana: Avanti c’è posto 
noria: L'eroe sono io 
Eden: 11 cane della sposa 
Europa: Su un’isola con te 
Exceisior: La cosa da un altro mondo 
Farnese: Il bacio di una morta 
Faro: Mercante di uomini e dotnim. 
Fiamma: Garù Garù 
Fiammetta: Brave Warrior 
Flaminio: La strada del mistero 
Fogliano: I gangster 
Folgore: La sfìcla di Robin Bone 
Nella jungla di Tarzan 
Galleria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: B cane delia sposa 
Golden: Il cane delia sposa 
Iznperiale: Il pescatore della Lul- 
siana 

Impero: La gabbia di ferro 
Induno: Gli amori di Carmen 
Iris: Alice nel Paese delle Mera¬ 
viglie 

Italia: La città del terrore 
La Fenice; La valle delle aquile 
Massimo; Tensione 
Moderno: Il pescatore 'della Luisi^na 
Modernissimo: Sala A; Le quattro 
piume; Saia B: Naso di cuoio 
No vocine: La campana del convento 
Odeon; Più forte cìelTamore 
Olympia: L’albergo della malavita 
Orfeo: Naso di cuoio 
Ottaviano: Tre piccole parole 
Palazzo: Tre figli .in gamba 
Palestrina: La banda dell’auto nera 
PartoU; La donna del porto 
Flaza: sabato riapertura 
Preneste: Gabbia di ferro 
Quirinale: II cane delia sposa 
Reale: La banda delTauto nera 
Rex: I due forzati 
Rialto: Lady Hamilton 
Roma: La castellana bianca 
Rnbino: Riso amaro 
Salario: Rapsoidia In blu 
Sala Umberto: Donne c avventurieri 
Salone àlargherita: Le bianche sco¬ 
gliere di Dover 
Savoia: B rane delta sposa 
Silver Cine; Al vostri ordini si¬ 
gnora 

Smeraldo: Vacanze coi gangster 
Splendore: Il condannato 
Stadinm; Io sono 11 capataz 
Snnercinrma: Le avventure di Man- 
drin 

Trevi: La pro-va del fuoco 
Trianon: Posto ai soie 
Tnsrolo: Donne e briganti 
Veninn Aprite: Catene invisibili 
Vittoria: Tortura 

Vittoria Ciampino: L'imperatore di 
Capri 




15 


Appendice deW À 



Grande romando di VICTOR HUGO 


da. rispose: 
UcddervL 
Come vorrete 


— disse il 


tomo alzò la voce: 
Preparatevi. 

A che? 

A morire. 

Perchè? — domandò il vec- 

omo parve per un momento 
eso dalla domanda. Dopo un 
: silenzio riprese: 

Dico che vi voglio uccidere. 
E io vi domando perchè, 
lampo passò negli occhi del 
laio. 

Perdlè voi avete ucciso mio 
lo. 

rccchio replicò con calma: . 


— Ho tomindato col salvargli 
la vita. 

— E* vero. Prima l’avete sal¬ 
vato e poi l’avete ucciso. 

— Non sono io che l'ho ucdso. 

— Chi duntiue l’ha ucdso? 

— Il suo errore. 

Il marinaio, ò bocca aperta, 
guardò il vecchio, poi tornò ad 
jaggrottare le sopracciglia con aria 
truce. 

— Come vi chiamate? — disse 
il veccMo. 

— All chiamo Halmalo, ms non 
avete bisogno di sapere il mio no 
me per essere ucdso da me. 

In quel‘momento sorse il sole. 
Un raggio colpi in pieno viso il 
marinaio illuminando vivamente 
quella figura aelvaggia. n vec¬ 
chio lo esaminò con attenzione. 


II cannoneggiamento, che si 
prolungava tuttora, aveva delle 
interruzioni e delle scosse d’ago¬ 
nia. Un vasto fumo copriva Toriz 
zonte. 

II canotto, che non era più 
guidato dal rematore, andava alla 
deriva. 

Il marinaio afferrò con la mano 
destra una delle pistole e con la 
sinistra il rosario. 

Il vecdiio si alzò in piedi. 

— Credi in Dio? — disse. 

— Nostro Padre, che è nei deli 
— rispose il marinaio. 

E fece n .segno della croce. 

— Hai la madre? 

— Sì. 

Fece un secondo segno della 
coce. Poi riprese: 

— E* inteso. Vi dò un minuto, 
monsignore. 

E caricò la pistola.. 

— Perchè mi chiami monsi¬ 
gnore? 

— Perchè voi siete un signore. 
Lo ti vede. 

— Hai un signore tu? 

— Si. E uno grande. Sì può vi¬ 
vere senza un signore? 

— Dov’è? 

— Non lo so. Ha lasciato il 
paese. Si chiama il signor Mar 
chese di Lantenac, visconte di 
Fontenay, prindpe di Bretagna; è 
n fiignore dell» aette foresta. Non 
l’ho mai visto, ma è ugualmente 
il mio padrone. 


Ee se lo vedessi gli obbedì 
resti? 

— Certo. Sarei dunque un pa¬ 
gano se non gli obbedissi! Ci 


deve obbedire a Dio e poi al Re, 
che è come Dìo, e poi ai signore, 
che è oome il Re. Àia questo non 
c’entra. Voi avete ucdso mio fra- 



« rrcfiuratrri u uiorirc ». ditte 11 mariuaia» 


tello. io debbo uccidervi. 

Il vecchio rispose: 

— Prima di tutto, se ho ucciso 
tuo fratello, ho fatto bene. 

II marinaio strinse la pistola in 
pugno. 

— Avanti — disse, 

— Sia — disse il vecchio. 

E tranquillamente aggiunse: 

— Dov’è il prete? 

n marinaio lo guardò: 

— Il prete? 

— Si, il prete. Io ho dato un 
prete a tuo fratello. Tu ne devi 
dare uno a me. 

— Non ne ho — disse il mari¬ 
naio. 

E continuò: 

— Ci s»ono dei preti in alto 
•nare? 

Si tentìvano sempre più lontane 
Ifi detonazioni del combattimento. 

— Quelli che mwiiono laggiù, 
ne hanno tmo — disse il vunrhio. 

— E* vero — marmerò 11 mari¬ 
naio. — hanno il cappellano. 

Il vec<*lo rroseguì: 

— Tu perdi la mia anima, e 
questo è trave. 

n marinoio abbassò !a testa, 
penderoBo. 

— E perdendo la mia anima 
— riprese il vecchio — perdi la 
tua. Ascolta. Io ho pietà di te. 
Tu farai quello che vorrai, lo ho 
fatto il mio dovere poco fa, prima 
salvando la vita a tuo fratello 
a poi togliendogliela ed ora faccio 
il mio dovere cercando di sal¬ 


vare la tua anima. Rifletti E 
una cosa che ti riguarda. Senti 
in que.stu momento i colpi di can¬ 
none? Ci sono degli uomini che 
muoiono, ci sono dei disperati che 
agonizzano. <n sono dei mariti 
che non rivedranno più le loro 
mogli, <n sono dei patin che non 
vedranno più i loro figli; dei fra¬ 
telli che, come te, non vedranno 
più t loro fratelli. E per coloa di 
chi? Per colpa di tuo fratello. 
Credi in Dio. vero? Ebbene tu 
sai che Iddio soffre di questo mo¬ 
mento; Dio soffre nel suo figlio 
cristiano, il re di Francia, che 
è un bambino, come il bambino 
Gesù, e che è in prigione nella 
torre del Tempio; Dio soffre nella 
siia CJiiesu di Bretagna; Dio sof¬ 
fre nelle sue cattedrali irnsuitate, 
nei suoi Vangeli strappati, nelle 
sue case di preghira violate; Dio 
soffre nei suoi preti assassinati. 
Cosa venivamo a fare noi su 
quella nave che perisce in questo 
momento? Veniv’amo a soccorrere 
Dio. Se tuo fratello fosse stato 
un buon servitore, se, avesse fe¬ 
delmente fatto il suo' dovere di 
uomo saggio e utile, la disgrazia 
del cannone non sarebbe acca¬ 
duta, la corvetta non sarebbe 
stata rovinata, non avrebbe sba¬ 
gliata la rotta, non sarebbe incap¬ 
pata in questa flotta di perdizio¬ 
ne, • noi a quest'ora sbarcherem¬ 
mo in Francia, tutti noi, valenti 
uomini di guerra e di mare, coni 


la speda in pugnar la bandiera 
bianca spiegata, luminosi, conten¬ 
ti, gioiosi, e verremme ad aiutare 
I bravi contadini di Vandea a 
salvare il Re. a salvare Dio. Ecco 
quello che venivamo a fare, quel¬ 
lo che faremmo. Ecco quello che 
io. il solo che resti, vengo a fare. 
Ma tu ti oppone. In questa lotta 
degli empi contro i preti, in que- 
•Jtd lotta dei reeiiidi contro il- 
Re, in questa lotta di Satana 
contro Dio. tu sei per Satana; tuo 
fratello è stato il primo ad imi¬ 
tare il ilemonio. tu sei 11 secondo. 
Egli ha incominciato, tu finisci: 
tu sei per i regicidi contro il 
Irono, tu sei per sii cmoi contro 
la Chie.'a; tu toeli a Dio la sua 
ulti^ma risorsa. Quando io non ci 
sarò più. io che rappresento il 
Re, i villaggi continueranno a 
twuciare, le famiglie a piangere, 
1 preti a sanguinare, la Bretagna 
a Soffrire, il Re a stare il prigione 
e Ge«ù Cristo ad essere angustia¬ 
to. E chi a\Tà fatto questo? Tu. 
Va; è affar tuo. Io contavo su 
di te per il contrario. Mi sono 
sbagliato. Ah! sì. è vero, tu hai 
ragione, ho ucciso tuo fratello; 
tuo fratello era stato coraggioso, 
io l’ho ricompensato; era colpe¬ 
vole. io l'ho punito. Egli aveva 
mancato al suo dovere, io non ho 
mancato al mio. 

(Continua) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


HANNO On EN UTO IMPORTANTI AUM ENTI SALARIALI 

Vittoriose ad Ortona 
le r accoglitrici di uva 

Altissime percentuali di scioperanti fra i cartai del Frusinate - Do¬ 
mani e sabato nuovo sciopero di 48 ore dei dipendenti del 6.B.A. 


Le raccoglitrici d’uva della 
zona di Ortona (Abruzzo) han¬ 
no riportato una prima impor¬ 
tante vittoria. Il nuovo accordo, 
firmato ieri sera dal segretario 
della Camera del lavoro, com¬ 
pagno Pascetti, dal segretario 
della CISL e dal dr. Travaglini 
in rappresentanza deH’Associa- 
zione commercianti, sancisce Io 
aumento della paga delle lavo¬ 
ratrici da lire 450 giornaliere a 
525. oltre alla normale inden¬ 
nità caropane di .30 lire al 
giorno. 

La notizia ha destalo vivissi¬ 
ma soddisfazione fra le lavora¬ 
trici e fra la popolazione che 
aveva appoggiato e seguito cf n 
interesse ogni fase della lotta. 
L’agitazione però continua per 
imporre Tapplicazione del con¬ 
tratto e il rispetto delle leggi 
suU’assistenza igienico-sanitaria. 
Le lavoratrici si battono anche, 
a fianco dei produttori, in gran 
parte piccoli proprietari per ot¬ 
tenere che il governo acquieti 
50 mila quintali di pergolone al¬ 
leggerendo la crisi del mercato 
che grava sulla produzione e 
sull’economia ortonese. 

Una riuscita notevolissima ha 
avuto lo sciopero attuato per 
tutta la giornata di ieri dai car¬ 
tai della provincia di Fresinone 
per la conquista del nuovo con¬ 
tratto di lavoro e per migliora¬ 
menti salariali. Anche gli ope¬ 
rai liberini si sono a'^tenuti dal 
lavoro. 

La percentuale del 98 per 
cento di scioperanti è stata rag¬ 
giunta alle cartiere di Sant’Elia, 
alla Visocchi e Arata di Cepra- 
no, alle Cartiere Meridionali, al¬ 
la Boimond e alla Cisa di Isola 
Liri. alla Panirus di Prosino¬ 
ne. ecc. 

Intanto si va verso l’inaspri- 
mento della vertenza dei dipen¬ 
denti dal GRA (Gestione Rag¬ 
gruppamento Autocarri) dopo II 
compattissimo sciopero di ieri 
l’altro in tutti gli impianti di 
Italia. 11 commissario governati¬ 
vo, che ha gettato sul lastrico 
300 lavoratori con decorrenza 
dal 31 agosto, ha confermato il 
provvedimento adottato pur ri- 
.'ervandosi di consultare >e com- 
netenti autorità ministeriali. La 
Federazione nazionale degli au¬ 
toferrotranvieri. visto tale atteg¬ 
giamento. ha reso noto che. se 
entro oggi i licenziamenti non 
verranno sospesi, la raf«'*oria 
scenderà ancora una • in 


sciopero per 48 ore nelle gior¬ 
nate di domani e di sabato. In 
caso di necessità l’azione — pro¬ 
segue l’annuncio della Federa¬ 
zione autoferrotranvieri — sarà 
intensificata nei giorni succes¬ 
sivi con la partecipazione delle 
altre categorie dei trasporti. 

La vertenza all’azienda 
tranviaria di Torino 

La Segreteria della CGIL, fa¬ 
cendo riferimento ad analoga ri¬ 
chiesta del 21 corrente me.^e. ha 
inviato ieri un fonogramma agli 
onorevoli Spataro e Rubinacci 
per sollecitare una risposta sul¬ 
l’esito dell’intervento — a suo 


tempo promesso dal Ministro 
deU’Interno — per la soluzione 
della vertenza sorta tra la mag¬ 
gioranza dei lavoratori e l’azien¬ 
da tranviaria di Torino, in merito 
ad un accordo limitativo del di¬ 
ritto di .sciopero e contenente 
clausole economiche non accet¬ 
tate dai lavoratori, da questa sti¬ 
pulato con il sindacato aderente 
alla CT'JT 


Eden a Londra 

LONDRA. 27. — Il Ministro 
degli Elsteri inglese Anthony 
Eden e la moglie, che si no 
sposati quindici giorni fa. sono 
tornati oggi in Inghilterra, dopo 
aver trascorso la luna di miele 
in Portogallo. 


OccHpailoni df terre In atto 

nelle campagne deirtg itto? 

Ali Maher minaccia le dtmisihni $e non sarà rinviata la riforma agraria — di americani 
condizionano edVadesiane eginana al Patto del Medh Oriente la concessione di mali militari 


A ArpiomrATEi ohikJw*» «««iiu Mown 
uu» «Uk Outè « koAk. 
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IL CAIRO, 7. — Il dissidio che 
molti asserivano esister* latente 
fra Naguib ed il Primo Wnlatro 
All Maher è scoppialo oggi in pri¬ 
ma luce. Maher ha persino minac¬ 
ciato di dimettersi e al è già fatto 
il nome del suo eventuale succes¬ 
sore. nella persona di Abdell Rar- 
rak Sanhur.v, attualmente Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato egi¬ 
ziano. 

Airongine del contrasto fra Na¬ 
guib e Maher s.arebbe la divergen¬ 
za di opinioni dei due sul proble¬ 
ma della riforma agraria. Naguib 
vuole questa riforma, che gli per¬ 
metterebbe di acquistare nuovo 
prestigio di fronte alle masse con¬ 
tadine, e gli darebbe mano più li¬ 
bera nei suoi intrighi con gli im¬ 
perialisti 

Maher, strettamente legato alla 
grande proprielt fondiaria egiziana, 
per quanto non ai accompagna a- 
nertamente alla riforma, vorrebbe 


che essa venisse < studiata > lunga¬ 
mente, e che l'attuazione ne fosse 
rinviata, almeno □ febbraio dell’an¬ 
no prossimo. 

Gli agrari e.gi/.iaiu sono infatti 
estremamente preoccupati per le 
vastissime agitazioni In corso nel¬ 
le campagne egiziane che, se¬ 
condo alcuni Informatori, potrebbe 
addirittura sfociare in un movi¬ 
mento di occupazione di terre. La 
cosa è possibile; e non sarebbe 
nuova. Già nel passato, infatti, e 
in particolare nel periodo della lot¬ 
ta armata contro Toecupante stra¬ 
nièro, nelle campàgne deiralto 
Egitto e del delta del Nilo si era¬ 
no verificati analoghi movimenti, 
che In qualche località .si erano 
conclusi con il pieno successo del- 
Tazione dei felUihim mentre in al¬ 
tre erano stati rcpre*?i dalla po¬ 
lizia privata dei proprietari di ter¬ 
re, con l’aiuto dei reparti di polizia 
alle dirette dipendenze di Faruk. 


Gli Stati Uniti soppiantano l’Inghilterra 
nello sir uttamento del petrolio pe rsiano? 

Lungo colloquio eli Mosaadeq con i due arnbaacudori occidentali — Passo unglo - americano 
jaesso lo Scià — La missione dell esperto petrolifero americano Jones ed il risentimento inglese 


TEHERAN, 27. — L’ambasciato¬ 
re deglj Stati Uniti in Persia. 
Lloyd Henderson e quello britan¬ 
nico, George Middleton. sono stati 
ricevuti oggi insieme da Mossa- 
deq. n colloquio fra i tre è du- 
lato per oltre tre ore, a porle 
chiuse, e nel più assoluto riserbo. 
Al termine deH’lncontro è stato 
emanato un comunicato ufficiale 
estremamente elusivo, nel quale si 
afferma che ofWo • riguardava v 
rapporti amichevoli fra i tre pae¬ 
si •, e che Mossadeq aveva fornito 
ai due diplomatici - delucidazioni 
supplementarisuirultima nota 
iraniana alla Gran Bretagna a pro¬ 
posito dei petroli. 

Indiscrezioni raccolte prima che 
i colloqui avessero termine asseri¬ 
vano che • gli Stati Uniti avrebbe¬ 
ro accettato di as.sumere ufficial¬ 
mente le loro responsabilità nella 
interminabile vertenza fra l’Tran 
e la Gran Bretagna e di contri¬ 
buire a risolverla • e che rincon¬ 
tro co-stituiva • una svolta'decisi¬ 
va nella politica occidèhtaTe' verso 
l’Iran -, 

Altre fonti, definite attendibili, 
hanno precisato che i due paesi 


La base laburista 
con tro il riar mo 

La sinistra « beuanista » conta di accrescere il 
numero dei suoi seggi nell’Esecutioo del partito 

LONDRA, 27. — L’ordine del cibilmente al riarmo della Germa- 


giomo definitivo per la conferen¬ 
za del Partito Laburista, che a- 
vrà luogò il mese prossimo a Mo- 
recombe. è stato pubblicato oggi. 
Esso indica che i seguaci dell'ex 
Ministro della salute, Aneurin Be- 
van, faranno uno sforzo per au¬ 
mentare il numero dei loro rap¬ 
presentanti al comitato esecutivo. 
E, nello stesso tempo, faranno 
sforzi per aprire un dibattito .sulla 
politica estera perseguita dai di¬ 
rigenti di destra. 

L’Esecutivo è compo.sto di quat¬ 
tro sezioni: dodici rappresentanti 
dei sindacati, sette rappresentanti 
delle circo.'criztoni. della base del 
partito, cinque donne e un rap¬ 
presentante delle organizzazioni a- 
dcrenti, i bevani.sti hanno attual¬ 
mente quattro rappresentanti, nel¬ 
la sezione delle circo.scrizioni. Que-, 
sta volta es^ tenteranno di otte¬ 
nere sei di questi posti, contro di¬ 
rigenti di destra ben cono-sciiiti, 
come Morri.'on. Shinwell. Gait- 
skell e Griffith. 

I bevanisti non costituiscono una 
sinistra vera c propr a. La loro 
tesi è di sostituire airantisovieti- 
smo forsennato e sistematico della 
destra, un antisovietismo più abile, 
una linea che essi presentano co¬ 
me una via di compromesso fra 
una politica di amicìzia con la 
Unione Sovietica e di opposizione 
aH’imperialismo americano, da una 
parte, e la linea di Attlee e Mor- 
rìson, quasi identica a quella dei 
conservatori, dall'altra. 

Ma, dietro Bevan e i suoi amici, 
si trova un grande movimento di 
massa, sempre più forte nel parti¬ 
to laburista, che chiede un cam- 
b:amento più radicale di politica. 

Circa 35 delle 44 risoluzioni pre¬ 
sentate dalle Sezioni del l’artito 
rulla questione del riarmo chiedo¬ 
no riduzioni del riarmo stesso. 

Più di metà tra le 6 R risoluzioni 
sulla politica estera, chiedono una 
piena indipendenza della politica 
britannica da quella americana, 
libero commercio con l’URSS, am- 
mi.ssione della C’na all’ONTJ. par¬ 
tecipazione di delegati britannici 
alle trattative d’armistizio In Co¬ 
rea. Alcune risoluzioni chiedono un 
incontro fra i Quattro Grandi, altre 
accusano apertamente gli Stati U- 
niti di e.ssere responsabili dell’ag- 
gravata .situazione intemarioral- 

Vi sono r'.soluzioni che chiedo¬ 
no che la Gran Bretagna d'sdica 
1 suoi impegni atlantici ed in Co¬ 
rra. mentre la maggior parte delle 
Ti-solurioni sono contrarie irredu- 


nia occidentale e del Giappone, 
definito come «una grave minaccia 
alla pace intemazionale •. 

' Il viaggio di Fella 

(continuazione dalla prima pagina) 

tà finanziaria che è stata finora 
attuata, non senza sacrificio ». 

La stampa governativa è la 
prima, tuttavia, a dubitare che la 
missione Fella possa dar frutti, 
che l’elemosina possa venir con¬ 
cessa. e mette l’accento sul fatto 
che non vi è da ttendersi alcun 
accordo specifico. 

Il viaggio di Fella ha luogo, 
dunque, con prospettive estre¬ 
mamente oscure, e in un momen¬ 
to assai critico, che coinvolge 
tutto l’insieme dei raj^rti 
atlantici tra il governo italiano e 
1 SUOI padrom. e che è reso an¬ 
cor più drammatico dalla immi¬ 
nenza delle elezioni polìtiche del 
1953 Ed è a questo punto che 
SI inserisce la grave ipotesi che 
anche la questione di Trieste 
venga sollevata a Washington da 
Fella, nel quadro delle trattati¬ 
ve economiche con i dirigenti 
americani. Questa possibilità ve¬ 
niva adombrata da un giornale 
economico milanese, il quale no¬ 
tava ieri l'aitro che « non man¬ 
cano le ripercussioni di questa 
situazione delicata fqueKa di 
Ireste - ndr.ì anche sugli 
aspetti econom.a delie trattative 
intemazionali in corso ». Non ai 
può escludere che Fella ponga le 
sue richieste di • aiuto * econo¬ 
mico in relazione alle nuove ne¬ 
cessità strategiche degli atlantici 
nei Balcani, sulle quali si riper¬ 
cuoterebbe negativamente una 
mancata esecuzione da parte del- 
ntalia dei piani di riarmo deci'i 
a I.isbona. Dono aver vanamente 
suggerito a Washington di ricat¬ 
tare Tito con gli » aiuti ». pe: 
nersuaderlo a un accordo su 
Trieste, il governo italiano pro¬ 
fitterebbe delia missione Fella 
per connettere la soluzione della 
questione triestina alla conces¬ 
sione di maggiori » aiuti * ame- 
cani allTtalia. sicché il TLT 
diverrebbe oggetto dì indegno 
mercarteggìamento anche su que¬ 
ste bari. 


avevano avanzato al governo per¬ 
siano • ampie proposte intese ad 
appianare la vertenza anglo-irania- 
•la •- Le proposte comprendereb¬ 
bero Un ■ programma straordina¬ 
rio di aiuti americani ed alcpne 
importanti concessioni da parte 
degli inglesi nella que.ctione dei 
petroli ». 

Queste asserzioni ufficiose ven¬ 
gono generalmente collegate con 
la mi.s.<:ione dcH'esperto petrolife¬ 
ro americano Jones, da due giorni 
in Persia. Jones si è recato con 
numerosi esperii a visitare le raf¬ 
finerie di Abadan; al termine del- 
la sua visita, egli ha dichiarato 
che gli impianti sono perfettamen¬ 
te conservati, e che questo prova 
la competenza delle maestranze e 
dei tecnici persiani, i quali sono 
in grado di assicurare il buon fun¬ 
zionamento degli impianti. 

Le dichiarazioni dell’esperto 
americano appaiono evidentemen¬ 
te in contrasto, e forse apertamen¬ 
te polemiche nei confronti della 
tesi sostenuta dalla Gran Breta¬ 
gna, secondo cui il ritiro dei tec- 
■nici inglesi deirAn| 7 lo franian a- 
vrebbe provocato la rovina degli 
impianti petroliferi. Esse confer¬ 
mano invece, implìcitamente, che 
il decadimento degli impianti pe¬ 
troliferi persiani, dopo Tespulsio- 
ne degli inglesi è dovuto esclusi¬ 
vamente al blocco commerciale 
britannico, del quale il viaggio 
della petroliera Rose Mary ha co¬ 
stituito un episodio clamoroso. 

n fine antingle.se della missione 
di Jones appare quindi ancora una 
volta confermato. E l'ostilità bri¬ 
tannica all'azione deU'esperto sta- 
timitense è stata ribadita dal Fo- 
refpn Office, che, per bocca di 
un suo portavoce, ha freddamente 
dichiarato; - rientra perfettamente 
neH’ambito del diritti del dottor 
Mossadeq invitare chiunque egli 
desideri a Teheran, per chieder¬ 
gli un parere». Il portavoce ha 
aggiunto di • non credere che si 
possa parlare « di una mediazione 
Jones nella vertenza anglo-iranfa- 
f'B. ventilata feri in alctme Ipo- 
te.ri 

Anche negli Stati Uniti, d’altra 
parte, alcuni ambienti sottolinea¬ 
no la possibilità che la missione 
Jones porti a pericolose frizioni fra 
I due paesi angInaas.snnL In un 
suo commento, il Pfejo York T*mei 
afferma che • i fattori legali, mo¬ 
rali, politici ed economici sono ta¬ 
li che concludere accordi senza la 
oarfecipazione deiringhilterra sa¬ 
rebbe pericoloso ed anche ripro¬ 
vevole mentre fonti ufficiali 
americane hanno enfaticamente 
a.'serito che Jone.s non ha alcuna 
ve.ste ufficiale in Persia. 

I/ipotesi OTÙ probabile rimane 
comunque che gli americani ab¬ 
biano voluto, con la missione J(v 
ne», fntensircare la loro pressione 


sul governo britannico, affinchè si 
decida a cedere qualcosa sulla que¬ 
stione petrolifera, ed a lasciare 
campo libero alle compagnie ame¬ 
ricane di sostituirsi all'Anplo Ira- 
nian La definizione di Un piano 
di questo genere potrebbe essere 
stato l'argomento del coUoquio di 
stamane fra i due ambasciatori e 
Mossadeq. 

Prima :ii visitare Mossadeq, 1 
due diplomatici, a quanto sembra, 
avevano preso contatto col circoli 
di Corte, invitandoli ad esercitare 
aressioni su Mossadeq perché egli 
si mo 5 tras.se concilianta verso le 
richieste inglesi. Secondo alcun!, lo 
Scià in persona sarebbe Intervenu¬ 
to in questo senso pros.m il Primo 
Ministro. 


Un paracadutista 84enne 
si landa oggi nella Senna 

PARIGI, 27. — Nel primo pome¬ 
riggio di oggi è giunto a Parigi in 
aereo l'Menne Bernard Mac Fadden. 
e. aottoponendosl di buon grado al¬ 
le attenzioni del glornatistt e del 


fotografi, ha confermato che Intende 
effettuare un lancio con un para¬ 
cadute nella Senna da una altezza 
di mille metri domani o venerdì. 

Dopo una breve conferenza stampa 
nel corso della quale t'ottantaquat- 
trenne peracadutlsta ha elogiato una 
particolare sua dieta a base di « me¬ 
tà grano e metà carne ». Mac Fadden 
si è diretto alla direzione della 5u- 
Tctè Nationate, dove ha formato un 
documento con cui esonera te au¬ 
torità france.sl da ogni responsabl- 
lità In relazione al tentativo di lan¬ 
cio nella Senna 

Mac Fadden, editore di una rivista 
ed appassionato della cultura fisica, 
ha chiarito che ogni anno per fe¬ 
steggiare ranrttversarlo del suo ma¬ 
trimonio egli « dedica > alla quaran. 
tottenne consorte » qualcosa di Inu¬ 
sitato ». 

Quest’anno (l’anniversario ricorre 
domani) ha scelto la Senna. 1 pri¬ 
mo salto in un fiume Mac Fadden 
lo fece quattro anni or sono, do 
la prima notte di luna di miele. 
« per provare a mia moglie che sono 
sempre giovane». Mac Fadden rlm. 
borserà a! governo francese le spe¬ 
se per uno spiegamento straordina¬ 
rio di agenti che contengano le pre¬ 
sumibile massa di curiosi 11 giorno 
deircsperimenio. 


Non è escluso che, nella situazio¬ 
ne nuova che si è creata con la cac¬ 
ciata di Faruk, 11 movimento con¬ 
tadino abbia ricevuto nuovo alan¬ 
cio. Se questa possibilità corrispon¬ 
de a una realtà di fatto si potreb¬ 
bero senz’altro ritenere fondate le 
voci di possibili nuovi colpi di sce¬ 
na In tal caso l'elemento di con¬ 
trasto tra Naghib e Maher potrebbe 
es.<cere dato dalla perplessità del 
generale, di fronte al crescere delle 
ostilità dell’opinione pubblica, di 
accettare le richieste di Maher in¬ 
tese a reprimere nel modo tradi¬ 
zionale l’agitazione contadina. A 
questo prc^osito, infatti, non è pas¬ 
sata senza commenti la possibilità 
che le condanne a morte Inflitte 
agli operai di Kaf^-el-Da^var non 
venfjano eseguite-e che siano com 
mutate nella prigione a vita. 

La richiesta avanzata Ieri da All 
Maher per ottenere armi dagli Sta¬ 
ti Uniti, è stata Implicitamente 
confermata oggi dal Dipartimento 
di Stato americano, il quale ha di¬ 
chiarato oggi per bocca di un suo 
portavoce che « la possibilità di in 
vlare forti quantitativi di arma¬ 
mento americano all’Egitto dipende 
dalla volontà del governo del Cai¬ 
ro di aderire alla organizzazione 
militare del Medio Oriente proget¬ 
tala dagli occidentali». 

Invitato dai giomaìksti a spiega¬ 
re quale atteggiamento gii Stati 
Uniti assumerebbero se VEgiito 
chiede.s.se armi moderno per le sue 
forze armate, il funzionario ha co- 
.«d rispo-sto: «Conoscete tutti la pro¬ 
posta relativa al com.ando del Me 
dio Oriente. Lo’ .sviluppo di tali 
questione dovrebbe procedere in¬ 
sieme ... 

Fonti governative egiziane han 
no dichiarato comunoue di « spera¬ 
re che gli Stati Uniti accettino di 
equipaggiare con armi moderne la 
polizia egiziana ». 

Le fonti govorn.ative hanno detto 
che tali armi « sono nece5.sarie per 
il mantenimento dell’ordine e del¬ 
la sicurezza Interna ». SI pen.^a che 
il Governo prevede di aumentare 
la conS'Stenzn della nolizta egizia¬ 
na da 00.000 a 100 000 tiominl. 

Apnrocci ver.so gli Stati Uniti 
.■sarebbero -■stati fatti .■mbilo dopo i 
fatti di Kafr FI Dn\var del 13 
ago.sto. 

Gli americani, come è noto han¬ 
no già equipaggiato una • .•squadra 
di emergenza ». al Cairo, composta 
di 5000 uomini. 
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DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DB BEBNABDIS 
Orarlo! S-13: l*-iSt rasttv* IS-u 
Piazza lodlpaodraza S i 8 Uita*a) 


ENDOCRINE 

Ortogenesl. Studio • GabltMtto Ut- 
dico per la cura delle «sole» disfun¬ 
zioni sessuali, dt orìgine nervosa, 
psichica, endocrina. Cure pre - post- 
matrlmoniall. Gr. Uff. Dr. CABLBTTl 
CARLO - Piazza Esqulltno 12 Boma 
(presso Stazione). Sale d’attesa sepa¬ 
rate. Consultazioni e cure 9-12; 16-12; 
festivi ore 9-12. In altre ore ,per 
appuntamento. 

Non si curano veneree. 

ITA* 

Gabinetto specializzato per la protesi deH’udito. "Vasto assor¬ 
timento di mbdemi apparecchi auditivi, piccoli, leggeri ed eleganti, 
delle più rinomate Case Estere, al prezzo specialissimo di I». 48.ÌM 
in poi. Pagamenti anche rateali, senza cambiali In Banca. Appli¬ 
cazioni invisibilL Vendita di pile e accessori. Riparazioni accu¬ 
rate. Servizio a domicilio. Garanzia di serietà. 

*LA linCRO-ACUS’nCA MODERNA» - Roma, Piazza Santa 
Maria Maggiore, 12, se. A, int. 7. Tel. 483.261. 
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Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
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Due morti al congres.so 
cattolico di Berlino 


LA aiSPOSTA ALL A inTERA DEL SINDA CATO FERROVIERI 

L’on. Malvestiti si incontrerà 
con In SFI entrn il 15 settembre 


Il ministro dei trasporti. on.Ic 
Fiero Malvestiti, ha reso noto ieri 
sera la sua risposta alla nota let¬ 
tera Inviatagli una settimana fa 
dal Sindacato Ferrovieri Italiani, 
nella quale si cdiiedeva un eoll'v 
quio per discutere i termini della 
vertenza che da mesi tiene in agi¬ 
tazione la categoria e che ha por¬ 
tato all’attuazione del recente po¬ 
deroso sciopero nazionale di 24 
ore. Come si ricorderà i temi del 
quali il Sindacato Ferrovieri chie¬ 
deva con particolare urgenza lai 
diacussione col ministro erano i 
seguenti: 

a) Sganciamento dalla gerarchia 
statale, nuovi quadri di classifica¬ 
zione, nuove tabelle di «tipendio 
rivalutate secondo le proposte gii 
avanzate, con conglobamento nello! 
stipendio del carovita e di alcune 
competenze fisse ed accessorie e 
scatti di anzianità per tutta la du¬ 
rata del aervizio; 

b) Riforma del Decreto 1631- 
1923 che disciplina la durata del 
lavoro; 


MA WnATIVA Bfl SICIAUE5mAT II!l H. FIETI 

Proposta r abolizione dei divieto 
delia propaganda antiprocreativa 


Il oeputato aoclantcpgocrav.co Fz*- 
U h* presentato alla Camera una 
proposta <11 legge di InlziatiT* parla¬ 
mentare tendente alla soppze*- 
sione deU'ait. 553 del CcmUc* pe¬ 
nale che dice testtialmcnte; « Cblun- 
qu* pubblKAmento Incita a pra¬ 
tiche contro la procteazior.e o fa 
propaganda contro dt e»* è pu¬ 
nito con la reclusione fino sd un 
anno. ecc. » 

Nel presentare 11 disegno d! legge 
i'on Pieu fa presente lo stretto 
collegamento che esist* oggi tra <U- 
-occupazlone ed ecceeso di popola¬ 
zione facendo notare come tutti gli 
italiani di buon senso si dorrebbero 
augurala ebe popolazlor.* del 
nostro Paese — o*ll* attuai: con¬ 
dizioni econom.*ch* italiane — non 
abbia pio a creaoez* con lo sterno 
ritmo del decenni precedenu in 
redazione a questo generale stato 
d'animo «ono stati in <pMSU ultimi 
anni raocomandat: • propagandati 
«art r.medi antlprocieatiTl. Alcuni 


di 


il. conto il metodo Ogino- 


Knau*. SODO stati raccomandati an¬ 
che da eacerdoC. 

In base «Ul'art. 553 C. P. In ogiu 
momento potrebbero venir denun¬ 
ciati • condannati «crlttorl. gloma- 
Usti, conferenzieri, adenziati L qua¬ 
li ccichlro di convtiKTer* i cittadini 
ad «KloUare rimedi aUl ad evitare 
la procreazione. 

i^r evitare che poss» verinoarB 
una risiile eventualità e per per¬ 
mettere a chiunque di esporre con 
tran<iullUtà il proprio punto di ri¬ 
sta su un argomento che ir.tezeasa 
In modo parucolar'.sBimo la »o vn»p- 
popolata nazione italiana. Fon. Pre¬ 
ti propone l’abolizione cena summen- 
zlonsZa nonna, che non trova rl- 
epoDdcnaa nella legislazione di al¬ 
cun aRro Peese c.viie. e eh* non 
è stata suggerita al legirietore fa- 
eetsta de considerazioni morali, 
bensì da prospettive impetlallstlctie 
che puntavano sulla esasperazione 
della prearione cemagranca italiana 


c) Riforma del RJ^., in confor¬ 
mità dello spirito democratico del¬ 
la nuova costituzione; 

d) Farificazione dei congedi per 
tutte le qualifiche: 

e) Concessione del permanente 
di viaggio a tutti i ferrovieri; 

f) Adeguata rappresentanza del 
personale m tutte le istanze; 

g) Garanzia del libero e-sercizio 
delle libertà sindacali; 

h) Difesa deU'azienda ferrovia¬ 
ria c suo potenziamento di fronte 
alle altre forme di trasporto e sop¬ 
pressione degli appalti interni, ecc. 

L'on. Malvestiti, nella sua lettera 
di risposta, afferma anzitutto che 
si tratterebbe di « problemi che 
sono allo studio presso fili organi 
competenti, dove non manca la 
rappresentanza del personale e «*e 
In ogni CBSo il Ministro non può 
prendere impegni <die possano vin¬ 
colare il governo, il Parlamento, U 
Consiglio di amministrazione (Ielle 
Ferrovie». Poi, dopo aver definito 
•cmanovra diversiva» la richiesta 
di un colloquio, il ministro termi¬ 
na dicendo che, se le altre organiz 
razioni siada<»li si trovano d’ac¬ 
cordo, egli non ha difficoltà ad in¬ 
contrarsi coi rappresentanti dei 
ferrovieri nella prima quindicina 
di settembre, in un giorno da sta¬ 
bilire. 

Si faceva notare ieri sera negli 
ambienti sindacali la contraddizio¬ 
ne fra Tacceltazione di un collo¬ 
quio e le assurde condizioni limi¬ 
tative o negative poste dal mini¬ 
stro. il quale pretende di non ave¬ 
re il potere e l’autorità di prende¬ 
re impegni di sorta. E* evidente 
che il coUoquio ' è stato rìcJiiesto 
per cercare la via per procedere 
verso la soluzione della vertenza e 
perciò non può essere soggetto a 
limitazione del genere. 

Inesatto è anche che i problemi 
affacciati dallo S.F.I. siano ora og¬ 
getto di studio in organismi nei 
quali i lavoratori sono rappreacn- 
tatl. La commissione paritetica è 
oggi con^.ata alla discussione di 
questione' tecnifdie, mentre il per¬ 
sonale è escluso dai lavori della 
coeidcUa «commissione Severi». 


QUA 

in tutte le farmacie 


BERLINO, 27. (Ansa AFP) — un 
autocarro che riconduceva nella 
Germania Occidentale dei fede!! 
che avevano assistito al congresso 
cattolico di Berlino si è scontrato 
con un camion sulla autostrada 
Berllno-Helmstedt, ei lamentano 
due morti e 15 feritL 
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LEI TERA DA ORTOfSA 


VEl PEKG 0 L 0 .\E 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


' ORTONA, agofto. 

' Quella riunione non era 
indetta per parlare aile lavcra- 
trici del < pergobne > della loro 
vita, del loro lavoro, i!«llo slrut- 
iamento bestiale a cui .sono sot¬ 
toposte, quando ogni anno,, in¬ 
gaggiate da uomini eenza st-ru- 
poli, si recano a scegliere e .-d 
imballare ru\a neH’Òrtonese. 

Troppo^ bene esse conoscono 
questa vita per sentirsela rac¬ 
contare da nitri. Ed, infatti, fu¬ 
rono esse a parlare, a raccontar¬ 
ci ad una ad una, quelle cose da 
troppo tempo chiuse dentro di 
loro e alle quali per anni non 
avevano saputo dare una risposta. 

Erano tante e presero coraggio 
■sei sentirsi unite e simili mila 
ingiustìzia della loro vita. Fu per 
prima Giuseppina, una mezzadra 
di una frazione di -Atri ,giovanis¬ 
sima. ma con il viso estremali en¬ 
te maturo e preoccupato. 

— Sono stata lo scorso anno a 
lavorare — incominciò con voce 
accorata — ingaggiata da un ca- 
po^nadra, senza che nessun uf¬ 
ficio. lo sapesse. Laggiù l.o lavo¬ 
rato 19 e 16 ore al giorno. La se¬ 
ra non arrivava mai e le cassette 
da riempire sembravano aumen¬ 
tassero sempre. Resistevo,’però. I 
soldi che mi avrebbero dato a fi¬ 
ne campagna, anche se pochi rap¬ 
presentavano per me una grande 
somma ed in essi racchiudevo la 
speranza di potermi comperare 
un paio di lenzuola, un vestitino 
ed acquistare i libri per i miei 
fratellini che vanno a scuola. Ma 
nemmeno quelli ho avuto: per¬ 
chè alla fine dei 54 giorni di la¬ 
voro mi Jianno messo in mano 
duemila lire e mille ne avevo già 
fatte di debito per comprare una 
maglia, perchè a ottobre la notte 
fa freddo e' nel capannone di*ve 
si dormiva c'era una umidità che 
spezxatta te ossa. Delle altre, mil¬ 
le trecento ci sono state prese da 
un tizio che ai è detto rappre¬ 
sentante di. una organizzazione, 
chiamata CI.S.L.. credo. Ci ave¬ 
vano detto che per essere difes • 
e tatelate nei nostri interessi bi¬ 
sognava prendere la tessei., di 
quella cosa là. Settecento lire sol¬ 
tanto ho portato a casa. Per 54 
giorni di lavoro, pensai F mia 
madre ha pianto assieme a me. 

Un po' di pane con l'olio 
la mattina ci davano da mangia¬ 
re — agRinnse Lucia, una bam¬ 
bina quasi — c a mezzogiorno un 
piatto di minestra, spesso malj 
condito. La sera nulla. E noi si 
aveva fame e si dormiva solo 
per stanchezza. 

— Si dormiva tutte iusìeme in 
un camerone. in mezzo alla pa¬ 
glia — dichiarò un'altra — con 
tanti insetti che ci succhiavano 
il sangue. Tante volte la notte 
venivamo svegliate dai capisi, .a- 
dra che ci scoprivano e ci ob¬ 
bligavano ad alzarci • -rchè c’era 
l’uva da caricare. 

— Si facevano chilometri a 
piedi — continuò un'altra^— non 
avevamo acqua e non vi erano 
gabìnettL Restavamo sette, otto 
giorni anche senza poterci lavare. 

Ci fa un attimo di silenzio. 

Poi una voce calda si levò dal 
fondo della stanzetta. Anna, una 
brunetta appena diciottenne, d.-i- 
gli occhi cupi e gjà pieni di sof¬ 
ferenza. quasi gridò: 

— ET sufficiente lamentarsi so- 
lamentef ET sufficiente, cioè, con¬ 
tinuare per fatta la vita, come 
abbiamo fatto fino ad oggt a 
raccontare i nostri stenti, le no¬ 
stre sofferenze? Oppure vogliamo 
vedere insieme se vi è qualche 
cosa da fare perchè si sia anche 
noi donne come fatte le altre? E 
le cose nostre bisogna che ce 
vediamo da Doi_ perchè abbia¬ 
mo la forza di vederle r di i- 
solverle. Non vi pare? 

— ET giusto — interruppe C la- 
lietta. — Ma che dobbiamo fare? 

— Dobbiamo uuirci. innanzi¬ 
tutto, ed organizzarcL ET la 
stra nnìtà, la nostra forza! Er la 
lotta che unite quest'anno noi do¬ 
vremo condurre, la nostra fu., a* 
Queste sono le armi che non ci 
faranno più avere paura, che ci 
faranno essere donne come tutte 
le altre^ 

— Hai ragione — intervenne 
Maria. E se noi queste cose que¬ 
st'anno le dicessimo a tnttu fc 
altre donne che verranno con noi 
neirOrtOMue. per poi insieme de¬ 
cidere snl da funi? 

— Se riuscissimo a far questo 
— precisò Rosina — se rioscis- 
simo a far capire a tutte le al¬ 
tre 5.000 donne qnd che o-'-j noi 
stiamo comprendendo allora vi- 
drete come sarebbe facile avere 
nn alloggio decente, un mangiare 
da cristiani, un salario possibile... 

— iin dobbiamo farlo — cab 
Giulietta. 

/ Quando presi a parlare avevo 
|nn dopo da dire. Le ragazze del 
«pergolone» avevano detto tatto 
per me. 

f LtA VtTItlNI 



ritratto di una donna coraggiosa 

' ì -- 

« «iLa diffide carriera 

deir attrice Lea Pado vani 

Da La Spezia all*Accademia di Roma - Sette persone a 
carico - “/m Annunziata c*è Cangoscia di migliaia di donne,. 


n golf per tuo figlio 
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Una recente 


Che Lea Padovani non sia una vita non permi.’'e a Lea di sognare 
diva, nel senso più superficiale a lungo. Risolse di darsi alla car- 
della parola, lo si capisce subito, riera drammatica quando, dopo un 
dopo aver scambialo con lei po- concorso per dilettanti filodram- 
che frasi. Ha l’espressione scria, matici, alcuni conoscenti le fecero 
intelligente e simpatica di uno notare che •• aveva stoffa ». Perchè 
donna che lavora e che prende non tentava di ottenere all’Acca- 
molto a cuore il proprio lavoro, demìa d’arte drammatica di Roma 
1 suoi medi sono estremamente una borsa di studio che le avreb- 
somplici; benché colta e preparata, be permesso di vivere nella Capi- 
non ha atteggiamenti sofisticati ed tale c di studiale con calma (abi- 
ha un modo di ragionare e di lava allora a La Spezia con i 
con.sjdcrare le cose estremamente suoi)? 

umano e realistico, forse a volte. rapidamente si dcci.se e 

Un po’ amaro. tentò. Ottenne la bor.'-a e. come in 

I,a carriera di Lea non è stata Qg^i co-'a che intraprende, si buttò 
facile. Se ora è un’attrice di fama a capofitto nello .studio, distin- 
intornazionalc e se è molto ri- guendosi come un'ottima allieva, 
chiesta dai produttori lo deve non la vita per i giovani attori 

al caso nè alla fortuna nè ad altri privi di mezzi non è facile. Se di 
motivi ma, soprattutto, alla sua inverno fruiva della- borsa di 
energia, al suo coraggio e alla studio, d’e.state per mantener.sl a 
sua' volontà. , Roma doveva lavorare. Non c’era 

. . nossibllltà di fare della prosa? 

Nella rtVtéta Ebbene sarebbe entrata nella ri- 

cef«.r'?àc-c.r M 

il. rintellÌKenle attrice eli « Cristo fare a meno di sorridere dell mge- • j piuttosto brusco il 

lì .Roma, ore IL nuità di quel sogno. Comunque, la troppo e 

corrotto della rivista. Fu allora 

. <^6e Giu.seppe De Santis le propose 

I BESTIALI DEI CARBONAI IN SICILIA una parte in n soie ,orpc ancoro 

di Vergano. 

Lea naturalmente accettò e il 
# suo debutto nel cinema fu assai 

ftlIfÈ eX'"molto ilicccss'o RaTiT’^e 

lmm%^ m mm airestero. Girò anche in America 

dove Edward Dmytryk. il regista 
^ A ^ ^ A ^ di Anime ferite e di Odio impla- 

■A rahUe, già preso di mira e persc- 

■P ■ mMMwHmWSm SM m 'MMMMMM aa guitato as.sicmc a nove 

0 M Wa mi M M MJM M M MMJM^tM neastì democratici americani dalla 

M M famigerata Commissione d’inchies'n 

... .. ner te attiviti aiUinmericane, vide 

il film e notò la .scarmigliata r 

’afr.cano,, invano attende suo marito per cena ! sofferta figura di donna cui Lea| 

, i» » aveva dato vita. Se ne ricordò a 

voratore * I bimbi piu piccoli sono in collegio lungo, tanto che quando fu in 

Inghilterra e si decìse ‘ a girare 
■ Cristo fra i muratori, tratto dal 

ITI una scena d’anttea tragedia, net-icirca trecento operai lavorano, romanzo dcirìtalo-amerieano Pir¬ 

la lieve umida ombra che scende-1hanno detto t compagni di Ninoltro Di Donato, telefonò a Lea: 
l’O nel bosco, Nino l'ùfricaiio e il che non hanno, in caso di injor- 1 voleva es.scre la protagonista del 


Da piccola voleva fare l'aviatri¬ 
ce: quando lo racconta non può! 
foto di Le» Padovani. rintellÌKCnle attrice di « Cristo fare a meno di sorridere deirmge-j 
fr.*! { muratori» e dì «Roma, ore li» nuità di quel sogno. Comunque, lai 


TUO impegno e, veramente, fintta 
di girare la scena, lui era com¬ 
mosso fino alle lacrime. 

— Il personaggio di Annunziata 
— prosegue Lea — mi ha appas¬ 
sionato molto, tu esso c’è tutta la 
angbscia, ci sono le gioie e i do¬ 
lori, I sacrifici di migliaia e mi¬ 
gliaia di donne che tono costrette 
a dividere con i loro mariti e te 
loro famiglie una vita di miseria 
e di privazioni. Sono tante eroine 
sconosciute. 

Lea parla con accento profonda¬ 
mente commos.so di que^e donne 
perchè lei stes.sa non vive in un 
mondo dorato e frivolo, in cui la 
stampa a fumetti colloca normal¬ 
mente 1 divi, ma è impegnata pure 
lei, come tante altre donne a ri¬ 
solvere I più scottanti problemi 
della vita di oggi. 

— Lavato — dice — lavoro mol¬ 
to perché il mio lavoro è l’unica 
fonte di guadagno per me e le 
sette persone della mia famiglia 
che ho a carico. 

FRANCO CIRALDI 



OCCORRENTE: 1 etto di tana di 
media grossezza: 2 ferri n. 3: 2 
ferri n. 3 e i/2. 

PUNTI IMPIEG.^T1: Punto a co- 
«te. ovvero: l ma. dritta, l ma. 
rovescia presa da dietro, punto fan- 
. tasta, ocrero; primo ferro: -f — 3 
ma. rovesce — 1 ma. dritta — — 

Da + a + ma. -. Secondo fer¬ 

ro: — Terzo ferro e quarto: lavorare 
le ma. come si presentano. (Quinto 
ferro: t ma. rovescia — l ma. 
dritta - 3 ma. rovesce — + — Da 

^ a -f -, Sesto ferro 1 ma. 

rovescia — t ma. dritta — 3 ma. 

roiesce — -i- — Da -i- a + -. 

Sesto ferro e settimo e ottavo: lavo¬ 
rare le ma. come si presentano. Que¬ 
sti otto ferri si npetono sempre. 

ESECUZIONE* DORSO: con i ferri 
n. 3: montare 70 ma. Fare ts righe 
di punto a coste, poi continuare a 
punto fantasia e con i ferri u. .3 
e 1/2. Quando il lavoro avrà 22 cm. 
di altezza totale: scavare il giro di 
manica diminuendo da ciascuna 
parte 2 + 10 ma. Lasciare le ma. re¬ 
stanti in sospeso. 

DAVANTI: lo stesso lavoro, ma au¬ 
mentare di 2 + 1 ma. da ciascuna 
parte a 15 e a 20 cm. di altezza. 
Quando il lavoro avrà 22 cm. di 
altezza, scavare il giro di manica 
diminuendo da ciascuna parte f + J 
ma. — 1 + 2 ma. — l-l-l ma. Quan¬ 
do il giro di manica sarà Scavato, 
diminuire le 2 ma. del centro e 
chiudere separatamente calando t 
ma. a ogni fine di ferro fscollatura ) 
fino a che restino 20 ma. Quando 
il lavoro avrà 34 cm. di altezza: la¬ 
vorare la spalla diminuendo 21-tO 
maglie. 


LE COHBiaO Hl BESTIALI DEI CABBOHA l IN SICILIA 

“Hln uomo deve morire 
perchè si pensi ai Sigli» 

La moglie dì **Nin<, Tafreano,, invano attende suo marito per cena 
Tragica fine di un lavoratore - 1 bimbi più piccoli sono in collegio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE im una scena d’antica traf/edia, nel-icirca trecento operai lavorano, 

- - (a lieve umida ombra che scende-1 hanno detto t compagni di Nino 

CARONIA, agosto. | fo »cl bosco, Nino l'africano e il che non luinno, m caso di injor- 


Ululili II II II III II lini tini 1111111111 Ululili 

' UNA LABBRII A 1)1 NAPOLI CHE NON D EVE MORIRK 

Lottano accanto agli uomini 

le op erale della “Lamlnaz ioiie,. 

Azione in difesa delVazienda - Carte argentee per i torroni 
Continue richieste dal Nord - La popolazione solidale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NAPOLI, agosto. 


DNDENTE jsio, caporeparto per la stagnola, in-1 impiegato era costretto a risponde- 
sieme con Assunta Maida, addetta re al cliente di rivolgersi al Prc- 
Alla • La- allo stampaggio, e con Maria Pa- fetta di Napoli. La centrale del lai- 


inoalte di Ninn l'africano silenziosi compagni segui- tvnto, che qualche fascia ed una film? mtnazione sottile n di Au|>oli, o- lumbo, laccatrif», prendono ogni te, che si forniva dalla <i laminazio- 

la chiairuìimna i eomuflom* lavano il cammino. D’un tratto bcttiglietta di tintura di iodio. Non T,ca era hi quel memento impe- perule e impiegate sono al loro po- giorno regolarmente il loro posto ne», ha già ordinato a un’altra dit- 
i «ero incominciava a ^ua- /<“‘o«o due vivi ed un morto, il c’è un posto di assistenza sanila- enata nell Ote^ di Welle* 'n cui sto di lotta accanto agli uomini. Di- insieme a tutti gli altri, nella fab- ta del Nord di fornire i rotoli di 


La moglie di .Nino t’a/ricano., aue silenziosi com^gi.i segui- ivnio, t .c «i« 
come lo chiamavano i comuaoni cammino. D’un tratto bottiglietta di tintura di iodio. Non 

quella sera incominciava a pVepa^«ivi ed un morto, il c’é un posto di nss.steiiia sanim- 

rare la cena Imbruniva i liam. "tulo coiitiiiud paziente od andare ria, nessuno che possa subito sta- 

bini giocavano ancora davanti alla lentamente gli bilire la gravità d’un fatto, quan- 

porta di casa ma amena sceso il *<^^twló sulla gropiMt. e cosi i due do accade. Se et fosse stato un me- 

Zio li Z-ùbTclT»ml “"rno ?■'< "" "«■- ’iioo, cW NI- 

alla tavola Lui Nino era al la- *” grave, 

VOTO in montaana e chissà auan- iimlato, a quattro che non si poteua trasportarlo. Un 

l'inizio dell’estate, qui a Caronia, .... 

un piccolo paese della Sicilia, i 
carbonai e t tagliaboschi, che co¬ 
stituiscono la maggior parte dei 
lavoratori del posto, prendono i 
loro arnesi e vanno in montagna. 

Le ditte appaltatrici hanno dato 
loro da lavorare un pezzo di bo¬ 
sco, e bisogna ricavarne più che 
si può. Gli operai tagliano le pian- 
ie.fanno legno da costruzione e 
carbone. In quattro, cinque mesi 
cercano di lavorare il più possibile, 
sia i taglialegna che i rorbonat so¬ 
no pagati ad un tanto a quintale, 
e bisogna che non perdano tempo, 
perchè il guadagno di questo pe¬ 
riodo deve poi bastare tutto l’an-' 
no, e la famiglia di ognuno è nu¬ 
merosa. 

Quella sera, quando senti bussa¬ 
re alla sua porta, la moglie di 
.Nino l’africano, non ebbe pre¬ 
sentimenti. Poi urlò irmanrio mai tvmo voterà arrirare 

Qualche ora vrima Nino era an- Ann» Banti. che in questi giorni, j'i avodapvare tanto"» Qui un nome 



Uomo, un altro uomo è morto per- ‘”*^®vrn cnc i,ea cr.-i la mn-imrc. impiegati, entrarono e co- presse; mi hanno mostrato una vano queste cose; sono quattro set- 

chè qui, come in mille altri posti. . minciarono la loro azione di difesa grande pressa a pedale, la triste Umane che ogni mattina ritornano 

in Italia, l’operaio lavora in con Accento commosso dell'azienda. Essi non chiedono sol- macchina che ha mozzato le dita nella fabbrica silenziosa, ritrovano 

dizioni bestiali di s/ruffamento. tanto il pagamento delle loro spet- a tanti operai. Eppure essi amano j loro compagni che vi hanno tenu- 

Ora' alta oedota di Nino daran- Lea ci parla della lavorazione tonze, essi chiedono alle autorità questa fabbrica, come l’amano Vin- to il turno di guardia la notte, e 

no una pensione, perchè Nino ave- del film, come di una grande uim gestione commissariale prov- cento Riunno, della fonderia, Vin- aspettano. Aspettano le decisioni 

ua il libretto della Previdenza m esperienza artistica e mostra visoria, che consenta la ripresa del cento Capaldo, dell’officina mecca- della Prefettura, aspettano che la 


forse il mestiere del padre. Nella JJ® ^ ^ P .. una bella fabbrica, e me l'hanno pieni di rabbia, non solo per la lo- delle autorità. Aspettano serene, e 

casa dell! moglie di Nino entra- j® -umavanò e In ammira- ”*®*^™*“ eoo orgoglio. ro sorte, per le famiglie che aspet- intanto vivono per la solidarietà 

ranno, sicure, dodicimila lire al ’ . bravura e il suo Migliaia e migliaia di tubetti per tana a casa e giorno per giorno degli altri operai e operaie: qvan- 

mese. Dndirimila lire al mese, an- -ora«gio tradì molti suoi ex com- eonipreise medicinali, per paste devono lottare con la fame che a- do viene l’ora cucinano la loro 

che se mnltipUcate per cento, mil- pagni e Vii negò il proprio passato dentifricie e creme, migliaia e mi- vanta e lì stringe alla gola, ma per zuppa di pasta e patate, faniso un 

le, diecimila me.*i, non ripaghernn- avendo rinunciato alla coperchietti per liifuorilla follia di questa interruzione dellgiro per i reparti, spolverano le 

no mai la donna della morte del g„j,l uomo libero è diven- delle più celebri marche, per bot- lavoro mentre decine di commesse » loro » macchine perchè non si ar¬ 
sito comparino. Pure cosà dicevano tanti ingrànaggi di l'fiL'e di latte e Yogurt, uscivano attendono di essere portate a ter- rugginiscano. 

niialrhe giorno dono i camyagni quella mostruosa e mastodontica dalle loro mani, dalle macchine mine, decine di importanti ditte— jjo contro le manovre padronati, 
di Nino, su alla Moaìia, un altra .macchina per fare film» che è manovrate con sveltezza e precisio- anche settentrionali — clienti del- ^he lasciano intravvedere pericolo- 

varie di bosco doi-e sì tnalia legna Hollywood. Comunque, il Dmytryk ne. Dopo il reparto fonderia, dove la laminazione di Napoli sono via ^ fn^izi di operazioni speculative 

e si produce carbone. Pure da vi- di cui ci parla Lea è quello che lavorano uomini, dopo i forni e i via costrette a rivolgersi al Nord oggettivamente favorite daìViner- 

1*0. con tutto il lavoro che faceva noi apprezzavamo c che amiamo rulli per la laminazione sempre più per acquistare i prodotti che loro ^ìa delle autorità di governo, te 

nunndn mai Nino voterà arrirare ricordare). sottile deli'alliiminio e del piombo, occorrono. Mentre ero in fabbrica a maestranze della laminazione stan- 

Anna Banti. che in questi giorni, a avodapvnre tanto"» Qui vn uomo — Prima di girare le scene piu ci sono i reparti dove nascono le parlare con gli operai, una ditta di „„ dimostrando una decisione e 




cara in montaana con i compagni *>* vinto il «Premio Viareggio» | bisogna dunque che muoia, per-1importanti — ci racconta Lea — carte argentee per aurolgere i tor- Genoua telefonava chiedendo ro-l„„_ fermezza che confortano. 


di lavoro. Camminava portando a il suo libro di racconti « Le 
«palia un tronco appena segato; donne muoiono » 

non era, sembra, neppure un tron¬ 
co tanto grosso che spalle d’uomo ' 

avvezze a questa fatica non potes- 
sero sostenere; e il terreno sul 
quale camminava Nino lo conosce- K 

va, le sue scarpe lo battevano da m^M 

tempo immemorabile, era un ter- 
reno senza insidie. Che cosa pro¬ 
vocò la caduta? Un ciuffo d’aghi 
di pino? Un umidore di capra sul¬ 
l'erba del bosco? Certo la causa _ eaaMgRI 

fu piccola, in confronto alla gravità Ilo CJSVKRVJSI 

deli’tnctdente. Nino cadde, tl tron- 
co gli battè sulla spalla, qualcuno 
disse, poi, che aveva anche pie- 

chiato la testa. Ma sangue non nt B --1 * 

usciva, neanche una goccia, e sotr II wS f gl 

to la camicia non apparvero «cui- JLBA 
future. Tuttavia qualcuno penso 
che bisognava portare Nino a casa. 

Nino «I schermiva. Avrebbe perso ^ •• 

tempo' e avrebbe oUrctuUo, «pa- fi mio nome è PotOCCntOf 
ventato sua moglie, si sa come so¬ 
no le donne, apprensive e di nulla .. . , 

sgomente. Ala il cognato che la- O il nttO noto e una tptOi 
votava con Nino, infine, riuscì a 

convincerlo. Nino Vafricano, — J,Vo tata humia, 

tato sul mulo e a piedi, il cognato * * 

ed il figlio gli si misero a lato. 

Cerano da fare quasi quattro ore mi cretee 4X vitto A*OCChio, 
di strada. Traversarono i sentieri 
di montagna, ora al coperto, fra 

gli alberi, ora sotto il sole che Tatto ai legno aono, 
ancora picchiava forte. Nmo sfava 

zitto. Era un uomo sui quaranta •» __ Vht» hmtnssn 

anni, uscito dal suo paese solo al- "»« «* «« ‘ òoono. 

l’etd in CUI ne escono tutti, a ven- 
t’onni, per il soldato c poi per ta 
guerra; un uomo che, come au- 

^iata, milioni di oltri, eoeiNi co- —,--- 

noeeiato fatica e miseriae gioia. Mm m 

giorni felici, solo quetH die dd I* ■ j ■■ ■ . 

ta iamigtio. dorè i fl^i crescono, 
nonostante la miseria, in «n'atato- 

sfera di pace, dì tenero «more. _ /"\ — 

Dopo la liberazione, era stato fra 

{ primi, a Caronia, a capire qMle 

doveva essere il i^sto degli me- ri 

rat; «’era iscritto fra i primi al 

Partito Comunista, aveva fede e da 

quella fede attingerò la certezza 

che, almeno per i loro figli odierà y 

ta pena combattere, perché per lo- • • O g 

ro il domani sarebbe stato meno L‘ O ® S 

difficile, r O * * ^ 

Forse pensava questo, mentre co- Mm^MM Q ^ 

vaicava il mulo. Forse la morta gli ^ 

fermà, netta mente, qaesfi penale- 

•1 fUmeiosi, gli fermò nel cuora la *■— ■■ i oi 11 

tenerezza per i figli ancora «oa- ... 

rasi • e per la sua donna an po’ Il T«p« la abito da aera_ 

debole, ma brava e devota. Come di l’assaggto al bnen gravleri 


per 11 suo libro di racconti «Le | chè qualcuno pens^ ai mini fiali? Imi diceva: m Lea, ora devi farmìlronì, quelli dove si laccano e si ime mai non fosse stato ancora con 


GHITA MARCHI Ipiongere». Io recitavo col mas.n-ìstampano i tubetti. Giuseppina Bìa-I.-regnato il materiale ordinato. E lol 


FRANCESCA SPADA 


IL CALENDJUtlO PJIIILIINTE 


In casa di Geppetto 


/n cttsa di Geppetto 
e'era un bel caminetto, 
con an faoco dipinto 
ed un pcnolo finto... 

Di vero, sai che c'era? 
La mia fame sincera. 


PER I VOSTRI BlIMBINi 
N. 21 


PER IL MONUMENTO A PINOCCHIO i 6LI AMICI 


CALEPINO 


n nostro concorso di disegno per dtre in un bel praticello fiorito; 
«un monumento a Pinocchio-, ve Lucia Mattana di Cagliari Io ha 
lo diciamo subito, non finisce oggi, disegnato in piena corsa; 1 fratelli 
Oggi premiamo i disegni arrivati, Cioffi di Viterbo hanno messo bene 
ma il concorso resterà aperto, ed i chiodi e le viti delle gambe e 
ogni settimana premieremo un Pi- delle braccia; Marana Rombi di 
nocchio: cosi avremo molti dise- Viareggio ne ha fatto uno scola- 
gni da mandare agli artisti che fa- retto vjspo. col suo bravo collet- 
ranno il monumento al grande bu- tino bianco; Maria loiisa Pallotta 
rattino sulla piazza di Collodi, di P. S. Giorgio lo ha raffigurato 
Quindi, i lettori che non hanno an- come un paggetto, con i capelli al- 
cora reso omaggio aìLavventuroso la bambina. Tutti i concorrenti no- 
monèllo di legno, sono jn tempo « minati, oltre a rtolo Tirelli di Ro- 
farlo. ma, ricevono un premio. 

E veniamo ai disegni che ci ave- Buoni, anche se non ricevono il 
te mandati. Sono molti e tutti j^l- premio, i disegni di Antonino Mu¬ 
li, e tutti diversi: per esempi^ Ser- di Jerzu (Nuoro), Mario Falca 

g;o Mele di Napoli ha regalato u Livorno, Romano Vincenzo di 

Pinocchio un btì nasino wrto a.- Napoli, Montisci Giuseppe e Giulia 
l’insù; Orselli Ulisse di Rombino gacu Abis, Armanda Ricciardi 
ha disegnato Pino«hìo a cavallo; Pabtjnoa Carrarai ed un pittore 
Angelo Bottega di Temi non gli senza firma che abita a Roma in 
ha fatto i calzoni, ma un gonnelli- Bertela, 
no arancione; Bruna Calvani di 

ICastelgaridolfo lo ha messo a se- IL NOVELLINO 



del 

‘liOVELLIliO.. 



PlCCOLiO ZOO ' (Conservare le figurine per il concorso) 


r ^ K 

L* O ® K 
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IL oOg 



aulire jsari a AS^UCIEZlOnB 

W PINOCCHIO ll^lv 

SU questo motto gii mol 
* fT,, a, .i, veninl»sono d accordo. 

*** . beratti di Cas*.elfìorenttr 

Damle Micbaad di Livome ta perchè, too al n. 20. 

■ " ' . ' — neill so~io stati trop] 

^'indovinello 

MWOPÌ Pambianchi di Ancona i 

mm^m. sttntivo di apoiiino pe 

Le vacante ormai vanno in discesa,: 


Arrivano a valanghe !« rispos'e 
agli indovinelli del n. 20; la solu¬ 
zione e 1 premi verranno al n. 22. 
Avrete ormai cajdio che tra un 
concorso e la premiazione passano 
sempre due settimane.. , 

Cominciano ad arrivare anche :e 
regioni dTtalfa. La prima è stata 
u.-ia bella Toscana, disegnata da! 
piomblnese Ulisse Orselli, vecchio 
lupo del « Novellino ». Poi è giunto 
un picco!issliro Lazio di TeofVo 
FranranelU: per vederlo ho dovuto 
mettere quattro paia d'ocririati. 

Domenico Greco, di Napoli, mi 
scrive per rAssociazione deg.f Ami¬ 
ci del Novellino e propone che si 
chiami S.N.V., ossia «Società No- 
ve!Ii,-,i dell'Unità». H motto de::a 
società dovrebbe essere; PACE E 
su questo motto già moltissimi « no¬ 
vellini > sono d'accordo. Leandro Al¬ 
beratti di Castelfìorenttno si lamen¬ 
ta perchè, too ai n. 20. gli Indovi¬ 
nelli sono stati troppo diffidi: 
Leandro, ti confesso ciie hai ragio¬ 
ne. ma non dirlo a nessuno perchè 
ci faevio brutta figura. Giacometta 
Pambianchi di Ancóna vuole un di¬ 
stintivo di Cipollino per la sorelli- 


c in fondo alia discesa vedo già 
il bidello che lucida la maniglia 


MI sono arrivate solo cjuesta set¬ 
timana le risposte a concorsi vec¬ 
chi vecchi di Luciano Metoaf di Gu- 


-11- Malta «m.n'a Oiiaat’aatata . UI «.WCianU melina 01 OU- 

li dUficlll: è giusto che le ultime ° ***' 

«ettlma.Te io sia di manica più lar- ^ 

— —— «- -•,.-w,.,a it. orarie per la sua lettera a Marco 

di Firenze e tanti saluti a 
ta ^ Anche i Salvatore Becchini di Roma, Bru- 

* ”* Ma Mangiabene di Chiusi. Lucia 

^ rtenzim di Meleto. 


e le spia esm i 

gr«virr«... M«d«a« rOc« 


r«ccblalt«e. * l’etoflMto Midi 


4 NMl 


c Nenn« fteera si meraviglia 
facendo la calta per la famiglia. 


il. ™ di “biìiìr ùs; 

eppure bevo OIAIÌNICOOI.O 

sdtanxo faclHostro»., » — — 

1 premi: una penna biro, due il- HbTfcO PfONAO - Dir ettore_ 

bri animati, sei libri di romanzi e piere Clcmcati — Ylcedlrettore resp. 

fiabe, dicci buste con quattro car- _—___ 
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